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LE HO DETTO CHE SONO UNO SBIRRO, E LEI L'HA BEVUTA. 
CASO VUOLE CHE IO SIA L’ESATTO CONTRARIO... QUELLI 
CHE MI CONOSCONO E CHE NON L'HANNO ANCORA PAGA- 
TO CON LA VITA MI CHIAMANO LUCA... LUCA “TORPEDO”. 


MILLE BIGLIETTONI. PER UNA CIFRA SIMILE AMMAZZEREI 
ANCHE MIO PADRE, PACE ALL’ANIMA SUA. MA NON MIA 
MADRE, POVERETTA, CHE ERA UNA SANTA. 





FU MOLTO PUNTUALE. IL CHE NON È POCO, TRATTANDOSI 
DI UNA FEMMINA. 


ERA UNO SCHIANTO. MIRAI AL VOLTO E PENSAI AI MILLE 
VERDONI. SOLITAMENTE FUNZIONA. 
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va 
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..1 ECCOCI QUI. E ANCORA NON ME LA SENTO DI AMMAZ- LA VERITA NON È COSA DA DONNE, SI SA. PER POCO 
ZARLA. MI PIACE DA MATTI. SARÀ MEGLIO DIRLE LA VERIT) NON MI RESTA SECCA. MI SPIEGÒ CHE IL CICCIO ERA 


UN EX CHE L’AVEVA PRESA MALE. 
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NON INTENDO } 
RINUNCIARE AL i 3 
MALLOPPO. HEs 
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ANDAI DAL CICCIO... \ 
ANDATA? COSÌ... 
m RAGGIUNGO | 
APPENA INCASSATA 





LA GRANA. 








IL SUO ... DAL 
IMPERMEABILE. BUCO, TANTO BASTA! PAGALO, AL. 
CHE, COME PUOI IMPERMEABILE NON VA BENE/ E BUTTALO IL i Dica 
| VEDERE... È STATO. FUORI. MACO/ 
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IL PROBLEMA DEI SOLDI, PERÒ, È CHE PRIMA O POI 
NEI GIORNI SUCCESSIVI ME LA SPASSAI ALLA GRANDE. Le, 3, 
BELLE A LETTO ERA UNA TIGRE. CI GODEMMO | VERDONI. FINISCONO. NON SO NECLIALIRA VITA, MA IN QUESTA 





COSÌ MI RIMISI A “LAVORARE”. UN GIORNO, APPENA RIENTRATO, RASCAL Mi 
INFORMÒ CHE BELLE SE N'ERA ANDATA CON 
UN ALTRO. CHE GRAN PUTTANA! 





DA 


ULSO FU DI RINC LUI SAPEVA PERÒ DOVE TROVARE | PICCIONCINI. 
DO MO Me COL PI RINCONEE IA FER IN CAMBIO DI UNA CIFRA RAGIONEVOLE, Sì OFFRÌ 
CHE NON ERA IL CASO. LA MADAMA SAPEVA DI NOI, DI SECCARLI PER CONTO MIO. 

MI AVREBBERO PIZZICATO SUBITO. 





GLI MOLLAI UN PAIO DI CENTONI. NON ERO CERTO 
FODERATO COME QUEL PORCO DI BERGSON. QUELLA TROIA/ ANDAI A SBRONZARMI IN UN BAR 
"n 5 MOLTO FREQUENTATO, IN MODO DA AVERE UN ALIBI. 
7 L00 \ 


NON SO BENE COME, IL MATTINO DOPO RIUSCII 
RASCAL MI VENNE INCONTRO, SCODINZOLANDO COME 
A TRASCINARMI FINO.A CASA». UN CANE... GLI MANCAVA SOLO DI ABBAIARE. 
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QUELLA TROIA 
ERA PROPRIO UNO 
SCHIANTO, EH? 


”» 
PE SATO? e 
N ? s 
ADESSO CHI TE L'HA MAI 
Do Sn CHIESTO?! 
VATTENE. 





LE SUE 
SCARPE CON 
IL TACCO... 
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E ANCHE av ‘ LO RICONOSCI? 
QUESTO LÌ ; \ È QUELLO CHE LE 
VESTITO. \ NOI REGALASTI IL MESE 
SCORSO... 
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NON SI È 
MAI TROPPO Né 
PICCOLI PER 
ESSERMI 
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v/ 
ASSASSINO! DI MIO PADRE, CHI TE L'HA DETTO? 
AHIN! PIETRO MOTTOLA/ L'HAI p 
- AMMAZZATO TU! 
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PUTATIVO, 
NON SI VEDE? 





NON 
SONO TUO 
FIGLIO! 


PERCHÉ HAI 
sà PERCHÉ HO UCCISO 
MEGIEORO PIETRO MOTTOLA, MIO 
i AMICO DA UNA VITA? 


FU UNA DECISIONE DEL “SINDACATO”. PIETRO GLI 
ERA ANDATO DI TRAVERSO, E QUELLA NON È GENTE 


T 
CHE VA PER IL SOTTILE. PAGHEREMO 


MOLTO BENE, 
LUCA. 





RISPOSI LORO CHE Ci AVREI PENSATO. 
IDRaRD > n ° 


SPIM IT 








AMMAZZARE QUEL BONACCIONE/ CHIEDENDO PROPRIO 
A ME DI FARLO, POI... CHE BASTARDA, LA VITA/ 
er 
“I A 


DIRÒ 
A PIETRO DI Li QUANTO Via 





ASSIEME AVEVAMO FATTO UN PAIO DI COLPI, PRIMA AVEVA VISITE. DUE COLLEGHI LO AVEVANO 
CHE IO MI “SPECIALIZZASSI” PROFESSIONALMENTE. FONNI O MINATORI, at IO. 
ESTRAGGONO PIOMBO E INCASSANO ARGENTO. 


INTERVENNI. IL MIO PIETRO NON SI TOCCA. 
— —u 
II 


Pn | 
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SECCAI | MINATORI SENZA TROPPI RIGUARDI 
ERO DALLA PARTE DI PIETRO, CHE DIAMINE/ 


BA 
PS) 








PASSATO IL SMETTI 
PERICOLO... LUCA/ DI SPARARE, 
SONO MORTI! 
I 
cj 


È CHE PIETRO 
ERA UN PO” DURO 
D'ORECCHIO... 





BENNO, 
MIO 
FIGLIO. 


NON LO SAI? 
SONO STATO SPOSATO! 
MARIA, SI CHIAMAVA. ERA 
TANTO BELLA... È MORTA 

SETTE ANNI FA, PORCA 
MERDA. IL PICCOLO 
MI SOMIGLIA, EH? 


ADESSO 
E GLI AMICI PERÒ DEVI 
SERVONO A_| ANDARTENE, 
QUESTO. PIETRO. 
CAMBIARE 
ARIA. 


UN BRINDISI, 
PRIMA. ALL'AMICIZIA, ALLE 
DONNE E A NOI DUE/ 


A QUELLO CHE 
TI PARE, BASTA CHE 
POI SCHIODI. 


LO DICONO TUTTI... 
AH, MA SENTI, QUANTO 
SONO CONTENTO DI 
RIVEDERTI/ 


È UNA COSA A CUI 
STAVO PENSANDO GIÀ 
DA UN PO”. VORREI 
TORNARMENE IN 
ITALIA. 


MA COME? 
GIA TE NE VAI? 
DOPO TUTTI 
QUESTI 


PURTROPPO NON 
SONO IN VISITA 

DI CORTESIA. MI 

HANNO MANDATO 
A UCCIDERTI. 


FALLO/ CHE 
ASPETTI? 


QUELLO CHE 
DOVEVO DIRTI L'HO 
DETTO. BUONA 


FORTUNA. 








DANNATI... 
SOLDI... F-FOTTONO 
E. E T-TUTTO... 


T- 


O TU, 0 10. 
LO SAI COME VANNO 
QUESTE COSE. 
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TORPEDO 


ABULI/BERNET 


1. TH. MI MANDÒ A CHIAMARE. 
VEVA UN MODO TUTTO SUO DI 
O, QUEL FIGLIO DI PUTTANA. 


SI TRATTAVA DI RIAMMAZZARE FRANK “FOREVER”. CI INNSNO: 


CHI MANGIA HA SEMPRE BISOGNO DI QUALCUNO CHE 

SPALI LA MERDA PRODOTTA SUCCESSIVAMENTE. J. TH. GIA PROVATO IN VARIE OCCASIONI. IN UNA GLI AVEVANO 
SI ERA STRAFOGATO, E ORA VOLEVA CHE GLI PULISSI VENTI PALLOTTOLE IN CORPO, MA DOPO NEANCHE UN MESE 

IL CULO. LA CARTA NON ERA TANTO IGIENICA, MA ALMENO LANco a NUOVAMENTE IN CIRCOLAZIONE. QUEL SOPRAN- 


ERA VERDE. DIECI BIGLIETTONI. PRIMA MI PAGÒ, UN DET. 
TAGLIO, E POI MI DESCRISSE da LAVORO, NEL iaia 


; Gi 1} y/A / A 4,4 A] 
SCARAMANZIA, COMUNQUE, FRANK SI ERA E ONDAlO DI ACCETTAI. LA CARTA IGIENICA DI 3. TH. A, DI QUELLE 
TRÈ BOCCHE DA FUOCO CHE NON LO MOLLAVANO NEANCHE PER 
© SUA MADRE POTEVA PIÙ AWICINARLO CHE PREFERISCO. E POI È IL MIO LAVORO 7 =“ 
t 


ANDARE A PISCIARE. MANC 
SENZA FARSI PRIMA RICONOSCERE 
ì 
HI 


Ale n 2 
iva CS cin iazzone ÎÌ 
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MI MISI A RIFLETTERE. CERTE VOLTE Mi PRENDE COSÌ. SU 
FRANK SAPEVO MOLTE COSETTE, SI TRATTAVA DI ELABORA- 
RE UN PIANO. “VEDIAMO, - MI DISSI - SE LE PALLOTTOLE 
NON GLI FANNO NULLA, QUALE SARA IL SUO PUNTO 
DEBOLE?” TUTTI GLI UOMINI HANNO UN TALLONE DI ATTILA. 
O UNO STINCO DI ACHILLE... O COME MINCHIA SI DICE... 


ERA UNA PUTTANA, MA DI QUELLE DI 
CLASSE, COME NON SE NE TROVANO 
PIÙ. ME L’ERO POTUTA PERMETTERE 
GIUSTO UN PAIO DI VOLTE, PERCHÉ 
LA TIZIA AVEVA UN TARIFFARIO DA 
SBANCARE FORT KNOX. 


LE SPIEGAI DI CHE SI TRATTAVA E LA COSA LE PIACQUE... 
QUASI QUANTO | CINQUE BIGLIETTONI CHE PRETESE DI 
ANTICIPO. MICA SCEMA NEANCHE LEI. GLIELI DIEDI, GUAR- 
DANDOMI BENE DAL DIRLE CHE INTENDEVO RIPRENDERMELI 
A FINE RAPPRESENTAZIONE. LA SUA ULTIMA, PER INCISO. 
SONO UN UOMO DI POCHE PAROLE, SI SA. 
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IL SUO ERANO LE DONNE. MICA SCEMO, IL FRANK. 
DAVANTI A UNA BELLA SVENTOLA, L'AMICO NON CAPIVA 
PIÙ UN CAZZO. UN PO” COME TUTTI, DEL RESTO. IO UNA 
VERA BOMBA LA CONOSCEVO, TALE SUSAN QUALCOSA, 
E ARCHITETTATO IL FAMOSO PIANO ANDAI A CERCARLA... 


TRASFORMAMMO UN APPARTAMENTINO IN UN NIDO 
D'AMORE. ERA ALL’ATTICO DI UN PALAZZO DI DODICI 
PIANI. L’AFFITTO MI ERA COSTATO UN OCCHIO, MA 
ERA UNA DELIZIA. ERA DOTATO DI TUTTO... 





«1. TERRAZZO COMPRESO. DA LÌ, CON UNA SCALA, SAREBBE UNA BELLA NOTTE, FINALMENTE, PASSAMMO ALL'AZIONE. 

STATO UN GIOCO DA RAGAZZI RAGGIUNGERE L’ATTICO LA LASCIAI DAVANTI AL LOCALE FREQUENTATO DA FRANK 
DELL‘EDIFICIO ACCANTO, DOVE AVEVO AFFITTATO UN SECONDO E DAI SUOI SCIMMIONI, PER POI ANDARE A POSIZIONARMI. 
APPARTAMENTO. PER PRUDENZA, SAPETE COM'È... “KILLER CON UN PO” DI FORTUNA, SAREBBE FILATO TUTTO LISCIO. 
LA RAGAZZA AVEVA CLASSE, SAVUARFÉR E, PER ADESSO, 


PRUDENTE, SANO DI MENTE”. 


SUSAN MI CONFERMÒ POI DI AVERE 
LAVORATO SUL VELLUTO. UN'ORA 
DOPO ERANO GIÀ DIRETTI A CASA 
DELLA NOSTRA BELLONA. FRANK 
ERA ANSIOSO DI ARRIVARE, E 
MAGARI ANCHE DI VENIRE... 


L'AMICO ABBOCCÒ, ANCHE PERCHÉ L'ESCA 
QUELLA SERA AVREBBE SBRANATO CHIUNQUE. 
LA PUTTANA SE LO INTORTÒ IN UN ATTIMO. CON 
QUEI DUE RESPINGENTI CHE SI RITROVAVA, DEL 
RESTO, AVREBBE RINTONTITO ANCHE UN SANTO. 


I SUO! RAGAZZI FRUGARONO OVUNQUE. ANCHE DENTRO AL CESSO. ERANO 
IN GAMBA, MA NON TROVANDO ARMI ABBASSARONO LE LORO TROPPO PRESTO. 
LA SCALA NON LI INSOSPETTI NEANCHE UN PO”. DEL RESTO, DI GORILLA 


INTELLETTUALI IO NON NE HO MAI INCONTRATI. 
VIT 
*, 1 
. Vo ra ° 
(at 
S 
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SI AFFACCIARONO SUL TERRAZZO, 
SENZA NEMMENO SOSPETTARE CHE 
IO FOSSI LÌ, A NEANCHE DUE METRI, 
IN AGGUATO COME UN PREDATORE. 
A UN TRATTO SENTII FRANK CHE 

LI CHIAMAVA PER LIBERARSENE. 
NON VEDEVA L'ORA DI COMINCIARE, 
LO SCIUPAFEMMINE... 


PENSO DI 
POTERMELA 7 FIA IO... CHI 
SBRIGARE DA (AVA L’AVREBBE 
SOLO... 4 È MAI 


DIECI MINUTI DOPO TELEFONA! 
CORAGGIO, FRANK. DACCI DENTRO. | GORILLA SI PIAZ- POLIZIA. ERA DA UN BEL __ 
ZARONO DAVANTI ALLA PORTA, COME AVEVO PREVISTO. PO” CHE CERCAVANO gli 
HA A, af 


GLI SBIRRI ARRIVARONO PUNTUALI, FACENDO COME AL 
SOLITO UN GRAN FRACASSO. ERANO | BUONI DEI FILM, NO? FRANK/ LA PULA/ 
POVERO FRANK... NON È BELLO VENIRE PER FOTTERE E : 


HANNO CIRCONDATO 
RITROVARSI FOTTUTO... 7 " ) L'EDIFICIO! 


MERDA! 
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CAGNA/ MI HAI 
VENDUTO/ 


L'AMICO LA PRESE MALE, SI 

f CAPISCE. LA PULA/ E PROPRIO 
SUL PIÙ BELLO/ SUSAN SI BEC- 
CÒ UN BEL CEFFONE, MA ERA 
MESSO IN CONTO. FRANK PERSE 
LE STAFFE, LEI UN DENTE. CHI 
NON RISICA NON ROSICA, E 
PAZIENZA SE TOCCHERA FARLO 
CON UN INCISIVO IN MENO. 


LEI GLI SI BUTTÒ COLLO, 
NANO I Pre : FRANK ABBOCCÒ UNA SECONDA VOLTA. PER GUADAGNARE 
RIO. GLI DISSE CHE LO TEMPO E SALVARSI LA PELLACCIA NON ESITÒ A SACRIFICARE 
AMAVA, CHE LE ERA ENTRATO |! SUOI GORILLA. COS'AVRA MAI QUESTO SCHIFO DI VITA 
NEL SANGUE, TUTTE QUELLE PERCHÉ UNO Ci SI ATTACCHI COSÌ, PROPRIO NON SO... 
BALLE CHE S'INVENTANO LE 
DONNE PER RISUCCHIARTI 
L'ANIMA. QUINDI GLI PARLÒ 

Y DELLA SCALA E DELLA POS- 

ì SIBILITA DI RAGGIUNGERE 
IL TERRAZZINO ACCANTO. 


MENTRE | SUOI FIDI CREPAVANO COME TANTI FIDO, FRANK E 
LA TIPA RAGGIUNSERO IL TERRAZZINO E SI APPRESTARONO 
A SCAVALCARE. 


CIONI CON UNA FAVA. 
MA DOVEVO RECU- 
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LO RICAMAI PER BENE. LA COSA FU PIACEVOLE, MA 
3 ANCHE UN PO” COMICA, CON QUEL POVERETTO IN 
FRANS PECE EW: E dii ; MUTANDE. MORÌ SENZA CAPIRE BENE COSA STESSE 
NEL VEDERMI/ 
PER POCO 
NON MI CADE 


TORPEDO. 


RESTAVA L'ULTIMA PARTE DEL PIANO. LA POLIZIA AVEVA 

CIRCONDATO IL PALAZZO E SAREMMO DOVUTI FILARCELA MA NON PER SCOPARE. 

A PIEDI. CI SPOGLIAMMO. DOVEVAMO CAMBIARCI. 
IL PIANO DI CUI VI 
DICEVO, RICORDATE? 


USCIMMO TUTTI ABBRACCIUCCHIATI E PUCCI-PUCCI. UNO SBIRRO CI AWERTÌ DI 
METTERCI AL RIPARO. GLI CHIEDEMMO INNOCENTEMENTE COSA STESSE SUC- 
CEDENDO. UNA BANDA DI GANGSTER? PROPRIO QUI? TI RENDI CONTO, AMORE? 
E NOI CHE NON CI SIAMO ACCORTI DI NULLA/ ANDIAMO VIA, TESORO, CHE QUI 
SIAMO IN PERICOLO. GRAZIE DI TUTTO, SIGNOR AGENTE. BUONA FORTUNA. 
—t" VT PRC 
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ERA UN PIEDIPIATTI TANTO A MODINO. NONOSTANTE LA 
SPARATORIA TROVÒ IL TEMPO DI AUGURARCI UNA FELICE 
LUNA DI MIELE. ERA DIVERTENTE GIOCARE CON SUSAN A 
SPICCIONCINO, VIENI CHE TI MANGIO”, MA MI PRUDEVA DI 
ALLONTANARMI IL PIÙ PRESTO POSSIBILE PER LA FASE 
CONCLUSIVA DEL FAMOSO PIANO. 


MI DISSE DI ESSERE DISTRUTTA E DI PORTARLA A CASA. 
INVECE LA PORTAI IN PIENA CAMPAGNA. NON VOLEVO 
TESTIMONI. LE DIEDI UN BACIO. D’ADDIO, S'INTENDE. 

A SEGUIRE LE CHIESI CHE MINCHIA NE AVESSE FATTO 
DELLA GRANA CHE LE AVEVO PASSATO. 


ALL'IMPROWISO INIZIÒ A 
RIDERE COME UNA PAZZA. 
SARANNO | NERVI, MI DICO. 


LO SAPEVO 
CHE CI AVRESTI 
PROVATO! AH/ 
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Ci FACEMMO MATTE RISATE. SUSAN MI RACCONTÒ TUTTO, 
COMPRESI i DETTAGLI D’ALCOVA. FRANK ERA STATO UN 
VERO DURO FINO ALLA FINE. FU SOLO ALL'ARRIVO DEGLI 
SBIRRI CHE SI SGONFIÒ, SIA DI TESTA CHE ALTROVE. PUÒ 
CAPITARE. LA CARNE È DEBOLE, SI DICE SEMPRE. O NO? 





LA PARTE SEGRETA DEL MIO PIANO NON LE PIACQUE. 
SBIANCÒ. ERA UNO SCHIANTO UGUALE, QUELLA MALEDETTA. 
MA IO ERO COMUNQUE DETERMINATO A DARE IL MIO PIC- 
COLO CONTRIBUTO NELLO SRADICARE L'IMMORALE PIAGA 
DELLA PROSTITUZIONE, COME DICONO QUELLI CHE NE SANNO. 


NON... 

NON LI HO PIÙ 
QUEI SOLDI/ NON 
UCCIDERMI/ NON 

PARLERÒ/ 


A QUESTO 
CI PENSO IO, 
PUPA. 



















LUI È RENO, IL MIO UOMO. 
VISTO, RENO? TE LO AVEVO 
DETTO CHE TORPEDO ERA 
UNO STRONZO, NO? PAS- 
SAMI IL FERRO, TORPEDO, 
CHE A TE NON 
SERVE PIÙ. 


DOVREMMO 
FARTI FUORI, GRANDISSIMO 
FIGLIO DI PUTTANA. MA IO NON MI 
GUADAGNO IL PANE FREDDANDO 
LA GENTE... TUTTO IL CONTRA- 
RIO, DIREI/ UN RICORDINO 
PERÒ TE LO MERITI. 









LA TROIA SI ERA PORTATA 
APPRESSO IL GANZO. 
AVEVA SENTITO ODORE 

DI BRUCIATO, E ADESSO 
ABBRUSTOLIVA ME. 














E FA' IL BRAVO... 
QUESTO TI SGARRA 
COME NIENTE. 





MI LASCIARONO LÌ, PORTAN- 
DOSI VIA IL PORTAFOGLI 
CON I SOLDI, LA PISTOLA 
E IL MACININO. MA IN COM- 
PAGNIA DI UNA GRAN SETE 
DI VENDETTA. MI AVEVANO 
LASCIATO VIVO. GROSSO 
SBAGLIO. SONO UN TIPO 
RANCOROSO. NELLA MIA 
TERRA SI DICE CHE LA 
VENDETTA È UN PIATTO 
CHE GLI INTENDITORI 
DEGUSTANO FREDDO. 


IL TEMPO NON MI MANCAVA. MI MISI A RIFLETTERE... MI CAPITA, OGNI TANTO. CERA DA 


ESCOGITARE UN PIANO. QUALE SARA IL SUO PUNTO DEBOLE? TUTTE LE DONNE HANNO 
UN LORO TALLONE DI ATTILA. O STINCO DI ACHILLE... O COME MINCHIA SI DICE... 
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CI SONO UOMINI CHE NON MUOIONO MAI 
QUESTO MI DISSE HART UN GIORNO CHE MI MANDÒ 


IL TEMPO 
VOLA... GIÀ DIECI ANNI/ 
ERAVAMO IN QUATTRO: 


JONES E IO. 


[UL IT 


NASCOSTO IL MALLOPPO, DECIDEMMO DI FESTEG- 
GIARE COME SI DEVE IN UN SIGNOR RISTORANTE... 
! n dle 


LN 


K 


NS 


e > ss E NI Li 


FACEMMO IL COLPO E CE LA FILAMMO... 
dla l'i 


23411814 
SAIL, 


QUAND’'ECCO CHE SBARCA LA MADAMA. JONES 

ERA AL CESSO, E NON LO BECCARONO. DOPO UN 

PO” CAPII CHE ERA STATO LUI A FARE LA SOFFIATA. 
n) 





TT. 


uu 


BE 


STESERO FISHER. IO E DRUMMOND FINIMMO IN 
GATTABUIA. IL POVERO DRUMMOND SI SUICIDÒ 
NELLA SUA CELLA QUALCHE MESE DOPO... 


OGGI SONO 
RICCO E HO AGGANCI 
CON MEZZO MONDO. HO 
SCOVATO JONES. VIVE A 
PARIGI, IN UNA LOCANDA. 
HO QUI IL SUO INDIRIZZO. 

EVI 


;RRÀ CON TE. 
DI LUI PUOI FIDARTI... 
PARLA ANCHE UN 


Obi Francese. /M°L 
FAGLI SENTIRE, 
MAC. M 


— 


& 


I 
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JONES SE LA SQUAGLIÒ CON LA GRANA. QUANTO 
A ME, TRASCORSI DENTRO SEI ANNI. IL TEMPO PER 
RIMUGINARE NON MI MANCÒ. SI PENSA MOLTO, AL 
FRESCO. SI PENSA A COME USCIRE. SI PENSA 
ALLA VENDETTA. SI PENSA TROPPO. 


«++ MA VOGLIO CHE SAPPIA. 
DIGLI CHE TI HO MANDATO IO. CHE 
TORPEDO LAVORA PER HART. DIGLIELO, 
PRIMA DI FARLO SECCO. AL TUO 
RITORNO MI RACCONTERAI LA 
FACCIA CHE HA FATTO. 


BON VOYAGE... 
BON VOYAGE... 
BON VOYAGE... 


CHI 
DIAVOLO STA 
DICENDO? 





POCHI GIORNI DOPO IO E IL GORILLA C‘IMBARCAMMO PER 
ATTRAVERSARE LO STAGNO. HART, VENUTO A SALUTARCI, 
MI RIMBAMBI DI CONSIGLI. CON GLI ANNI AVEVA PRESO 


AD ATTEGGIARSI A VECCHIO SAGGIO. 


OLTRE CHE TACCAGNO 
ERA ANCHE TONTO. A 
SECCO SIA DI BUONE 
MANIERE CHE DI CULTURA. 


TANTO DOVRETE PARLARE POCO. GUARDA BENE 
QUEST'UOMO, TORPEDO. LO VOGLIO MORTO. 


L'INDIRIZZO È DIETRO LA FOTO... 
E QUESTO È TUTTO. 


DURANTE LA TRAVERSATA EBBI MODO DI CONOSCERE 
MCGEE. ERA UNO SPILORCIO. QUANDO C‘ERA DA PAGARE 
FACEVA IL VAGO, E ALLA FINE SBORSAVO 


SEMPRE IO. LE POCHE VOLTE CHE ABBASSAVA LA 
GUARDIA NON LASCIAVA LA MANCIA MANCO PER SBAGLIO. 


vr 
SPAGNA: 
FRANCO CONTRO LA 
REPUBBLICA... 
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PUNTO SU FRANCO: L'AMICO HA UN 
GRAN DESTRO. JOHNSON CONTRO DI 
LUI NON RESSE DUE ROUND... DOVEVI 
VEDERE CHE ROBA/ UNO SPETTACOLO. 

QUEL LAREPUBBLICA HA | MINUTI 
CONTATI... 





SBARCAMMO AL PORTO DI 
CHISSELORICORDA, QUINDI 
RAGGIUNGENMO LA CITTÀ 
TAL DEI TALI. A PIEDI, 
NATURALMENTE, GRAZIE 

AL BRACCINO CORTO DI 
MCGEE. NIENTE TAXI, DICEVA, 
L'ESERCIZIO FA BENE. UN 
VERO BOY-SCOUT, IL MCGEE. 


ARRIVATI A PARIGI, AL GORILLA VENNE LA BELLA 
PENSATA DI FARE IL GIRO DEI MONUMENTI. SEMPRE 
A PIEDI. ADORAVA | MONUMENTI, IL MCGEE. CI SI 
CONSUMAVA GLI OCCHI. UN VERO STUDIOSO. 


QUALCHE MINUTO DOPO, QUANDO STAVO PER METTERMI 
AL LAVORO, SI AMMALÒ SUL SERIO. TROPPI MONUMENTI, 
PENSAI. MI CHIESE DI RINVIARE TUTTO AL GIORNO 
SEGUENTE, PERCHÉ AVEVA IL TORCICOLLO, QUESTO, 
QUELLO E QUELL’ALTRO. ALL'APPELLO MANCAVANO 
SOLTANTO LE MESTRUAZIONI. 
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TROVAMMO UN ALBERGHETTO. IL MESSIÉ PARLAVA LA 
NOSTRA LINGUA, PER FORTUNA. IL MCGEE DEI MIEI 
COGLIONI MI SORPRESE CHIEDENDO DUE SINGOLE 
ANZICHÉ UNA DOPPIA, COME SAREBBE STATO PIÙ 
CONVENIENTE. CHE LUSSO/ CHE STESSE MALE? 


D'ACCORDO, DISSI, FACCIAMO PER DOMANI. QUEL 
GORILLA ME LI AVEVA ROTTI PROPRIO, NON VEDEVO 
L’ORA DI FARLA FINITA. NELLA MIA CAMERETTA, QUELLA 
NOTTE, NON CHIUSI OCCHIO. ERO NERVOSO... UNA DI 
QUELLE COSE DA DONNA, LÌ... UN PRESENTIMENTO.* 





ALLE CINQUE ERO ANCORA SVEGLIO. FACEVO SU E 
GIÙ PER LA CAMERA COME UNA BELVA IN GABBIA. E 
PASSO DAVANTI ALLA FINESTRA, 
LLA. SI STAVA INFILANDO IN UNA 


DI COLPO, MENTRE 
ECCOLO LÌ. IL GORI 
CABINA TELEFONICA. 


COME VA 
IL TORCI- 
COLLO? 


HAI AWISATO JONES CHE SONO 
QUI PER FARLO FUORI, VERO? 
QUANTO TI HA PAGATO? 


COMPRESI TUTTO. LE DUE SINGOLE, IL TORCI- 
COLLO, IL RIMANDARE TUTTO AL GIORNO DOPO. 
NON OCCORREVA ESSERE UN NOBEL: IL GORILLA 
STAVA GIOCANDO SPORCO. 





ALTRI DUE SGANASSONI E VUOTO IL SACCO. Sì, AVEVA 
AWERTITO JONES DEL MIO ARRIVO. È SÌ, LUI E JONES pr geni 
ERANO VECCHI AMICONI. LEFONATO DAN 
ASPETTARE FINO 
A PARIGI? 


STAZIONE 
AUSTERLITZ. 


MA CHE VAI 
A PENSARE? 


REGOLATO IL CONTO CON IL GORILLA, REGOLAI 
QUELLO DELL'ALBERGO. DOVEVO RAGGIUNGERE LA 
STAZIONE PRIMA CHE JONES SE LA SQUAGLIASSE. 
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ALLA FINE LO TROVAI. NON ERA CAMBIATO, ERA 
QUANDO ARRIVAI C'ERA ANCORA QUELLO DELLA FOTO. LO PORTAI IN UN 


MOLTO MOVIMENTO. TANTI È 
UOMINI ARMATI COL PUGNO : POSI NO TRANQUILLO, DOVE NON CI AVREBBERO PeeS 


ALZATO, COME SE VOLES- 
SERO MOLLARTENE UNO. LI 


o CIANZA 

9 SS 

FRISLRIÀ 
VAS 
vv 


Q 
MI CHIAMANO 
TORPEDO. 


NON AMMAZZARMI, 

TI PREGO. VOGLIO ANDARE 
IN SPAGNA A COMBATTERE 
PER LA REPUBBLICA. MORIRÒ 
SICURAMENTE... CONSIDE- 
RALO IL MIO ULTIMO 
DESIDERIO. 


SONO CAMBIATO, 
NON SONO PIÙ QUELLO 
DI UNA VOLTA. HO UN 
IDEALE/ LASCIAMI 


SALIRE SU QUEL 
TRENO... 


LA FECE TALMENTE LUNGA CON QUELLA FACCENDA 
DELL'IDEALE, CHE QUASI RIUSCÌ A COMMUOVERMI. 
STUFO DI STARLO A SENTIRE, GLI DISSI DI SALTARE 
SUL SUO MALEDETTO TRENO. VOLLE BACIARMI LA 
MANO, UNA COSA CHE NON SOPPORTO. ME LA 
SBAVANO SEMPRE. 
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CU 
I 


NTZRIU 
IITTRE 


N 


io. 


IT TEZZSO 


VILLANI 
PPUEZS, 


EHI... QUEL. 
TRENO DOV'È 
DIRETTO? 


AA, 
Lig 
ua PA 


a VESTA 
a VENARA 


Pa aN, 
PA 
va 


2, 


38 


C'ERA UN TRENO IN PARTENZA. CAPITÒ A FAGIOLO 


PER SBARAZZARMI DEL TIPO. 


BARCELONE, 
OUI. L'ESPAGNE, LA 
SPAGNA. LA GUERRE... 
LA GUERRA, RAT-TAT- 


AH, LA SPAGNA, 
LA GUERRA, RAT- 
TAT-TAT-TÀ. 


SETE 
DISSI 
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A € PASSAVA SPESSO SOTTO CASA. LEI E QUEL FESSACCHIOTTO 
DEL MARITO AVEVANO UNA PESCHERIA GIÙ ALL'ANGOLO. 
ZA SI CHIAMAVA LUCIANA, MA... 


«+. NEL QUARTIERE LA CHIAMAVAMO TUTTI LA SIRENA, 
PER VIA DEL PESCE. IL CONIUGE INVECE LO CHIAMAVAMO 
IL BACCALÀ, PERCHÉ ERA UNO CHE NON SI RENDEVA 
BENE CONTO DEL BENDIDIO CHE AVEVA TIRATO SU. ERA 
UNO SCHIANTO. E, NONOSTANTE LE CURVE, RETTA COME 
POCHE. RASCAL LE SBAVAVA DIETRO... 


UNA MELA ZUCCHERINA, 
DI QUELLE DA GUARDARE 
E NON TOCCARE. 


SONO UN PROFESSIONISTA, NON 
UN MENDICANTE. MA TRATTANDOS 
DI UNA COMPATRIOTA... POTREI 
RISCUOTERE IN NATURA. 


IO... MIO 
MARITO NON DEVE 
SAPERLO... HO QUI 
1 MIEI RISPARMI... 
CENTOCINQUANTA 

DOLLARI... 
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NOI VENDIAMO A BUON PREZZO PER 
FARCI UNA CLIENTELA, MA QUELLI DEL 
MERCATO GENERALE HANNO MINAC- 
CIATO MIO MARITO. DICONO CHE LO \{ 
AMMAZZERANNO... GLIELO IMPEDISCA 
LA PREGO/ SO CHE LA 
RISPETTANO... 


SIGNOR 
TORELLI/ 
SONO UNA 
DONNA 
SPOSATA/ 





DEVI SCUSARLO, PICCOLA. È 
UN CAFONE, UNA PALLOTTOLA 
AL VENTO. 


FIGLIO. PIANTALA CON LE 
OSCENITÀ E SMAMMA/ 


QUESTO ERA L'ANTICIPO. PER 
IL RESTO VERRÒ A SUO 


DI PESCE. 


IO... NON HO ALTRI 
SOLDI. PERÒ POTREI 
PORTARLE DEL 
PESCE. 


QUI DENTRO 
PROFUMI... 








IL PADRE, DETTO “IL RINNEGATO”. 
UNA BESTEMMIA OGNI TRE 
PAROLE. SEMPRE IN GIRO CON 
GREMBIALE, COLTELLACCIO 

E BAFFONI DA PATRIARCA. 

UN VERO GENTILUOMO. 





LAVATI 
1 PIEDI. 


E LO SPIRITO SANTO, IL BENIAMINO E 
IL BEN PASCIUTO DELLA FAMIGLIA, CON 
DUE TETTE DA MATRONA SICILIANA. 
DETTO “SPILLO” PER VIA DEL SERRA- 
MANICO CHE PORTAVA SEMPRE IN TASCA. 
SI VANTAVA DI USARLO PER PESCARE, 
A MO” D’ARPIONE. UN ALTRO SBRUF- 


IL FIGLIO, ALIAS “IL MANTECATO”, 

PER VIA DEL GRASSO. UN AMORE. 

UN SALSICCIOTTO TEDESCO ALTO DUE 
METRI E LARGO QUASI ALTRETTANTO. 
PESO PIUMA, GALLO E CAPPONE, TUTTO 
IN UNA VOLTA. SI DICEVA CHE IL SUO 
UNICO SVAGO FOSSE QUELLO DI 
STRANGOLARE | PESCI CHE AVEVANO 
LA IELLA DI CAPITARGLI FRA LE MANI... 
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IL GIORNO DOPO AVEVO GIÀ MATURATO UN PIANO. 
CON L’AIUTO DI RASCAL, ATTUARLO SAREBBE STATA 
UNA PASSEGGIATA. 









QUESTO PER LA 
VERMOSOMIGLIANZA. ADESSO TE 
NE VAI AL MERCATO E FAI L’INCAZZATO 
DAVANTI AI LARSON. QUANDO QUELLI 
TI CHIEDONO CHI TI HA CONCIATO COSÌ, 
TU GLI RISPONDI IL BACCALÀ, IL MARITO 
DELLA SIRENA. VEDRAI COME SCIOLGONO 
LA LINGUA... DIECI A UNO CHE TI 
DICONO ANCHE QUAND’'È CHE 
INTENCONO FARGLI LA 

A. 







ABBOCCARONO SUBITO/ DEI FORNI PER BOCCA, AVEVANO. 
DIEDERO FIATO ALLE TROMBE, UN VERO CONCERTINO. 
AL RESTO ANCORA UN PO” E GLI SPIATTELLAVANO ANCHE LA LORO 
PENSO IO. : INFANZIA. LA “FESTA” ERA PER LA SERA DI VENERDÌ. 
PROGETTAVANO DI ROMPERGLI LE OSSA, AL BACCALÀ. 
DI FARNE CARNE DI PORCO, DI MACIULLARLO, DI 
BATTERLO COME UN TAPPETO... ANGELI SANTI/ 


LA PIANTI 
CON QUEL 
“SI, CAPO”? 
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GIÀ VENERDÌ. COME PASSA IL TEMPO. ECCOMI 
RAGGIUNGERE LA PESCHERIA DIETRO L'ANGOLO. 


NEL VEDERMI CON IL FERRO, SBIANCÒ COME UN ORINALE. 
MA COSA CI AVRÀ TROVATO LA SIRENA IN QUESTO? 


IL TUO ANGELO CUSTODE. 
MOLLA BERRETTO E GREMBIALE 
A FARTI UN 
IRO. 


GLI SCIMMIONI SBARCARONO COME DA PROGRAMMA. 
PETTO IN DENTRO E PANCIA IN FUORI. DEI VERI TONNI, 
QUESTI LARSON. PIÙ SPINE CHE CERVELLO. 


IL BACCALA ERA DI BUON UMORE, DEL TUTTO IGNARO 
DELLA TEMPESTA IN ARRIVO. STAVA SFORNANDO UN 
DO DI PETTO, COME ALL'OPERA... 


OH, DIO DEL 
CIELO, SE FOSSI 
UNA RONDINELLA 
VORREI VOLARE 
VICINO ALLA MIA 


USCITO CHE FU IL 
NOSTRO BOTTEGAIO, 
MI MISI AL LAVORO. 

I LARSON SAREB- 
BERO ARRIVATI DA UN 
MOMENTO ALL'ALTRO. 
NON SO PERCHE, IL 
PUZZO DI PESCE MI 
RICORDÒ LE LABBRA 
DELLA SIRENA... 





MI SONO DATO vi \ NON È CERTO 

AL COMMERCIO. IIN IL CASO DI LITIGARE 
EHI/ MANI BENE LC PER UN BOTTEGAIO 
IN 


VISTA, TU/ \ DEL CAZZO... 


MI PICCHIARE... 
SONO DISARMATO... 
NON HO MAI FATTO 
DEL MALE A 
NESSUNO... 





NON... NON 
PICCHIARMI PIÙ... ME... 
ME NE VADO... 


NO, 
TRANQUILLO, 
CHE CON | PUGNI 
HO FINITO... 


BASTA, PER 


FAVORE... 


CHE SIETE ANDATI A 
PESCA E CHE AVETE PRESO 
UN MERLUZZO CIASCUNO. 
E ADESSO ARIA, VIA/ 





NON CI AVREBBERO RIPROVATO. IL BACCALA ERA UN 
SENZA PALLE, MA CON ME NON SI SCHERZA. E SE 
QUALCUNO SI AZZARDA, COME MINIMO CI RIMETTE 

| DENTI. E MAGARI LA VITA. 


PIÙ TARDI MI RACCONTÒ COM'ERA ANDATA. AVEVA DETTO 
AL TIPO CHE QUELLI DEL MERCATO CENTRALE SI ERANO 
APPOSTATI ATTORNO ALL'ISOLATO DOVE ABITAVA E 

CHE LO ASPETTAVANO PER FARLO NERO. IL TONNO, 
COERENTEMENTE CON IL SUO MESTIERE, ABBOCCÒ. 


TRANQUILLO, DA LEI C'È 
IL CAPO. È IN BUONE 
MANI. 


SENZA FARE 
RUMORE. SONO UN 
TIPETTO RISERVATO, 

TRANQUILLA. 


TRASCORSO QUALCHE GIORNO, ILLUSTRAI A RASCAL 

LA SECONDA PARTE DEL PIANO. LUI AVREBBE DISTRATTO 
QUEL FESSACCHIOTTO DEL PESCIVENDOLO, MENTRE IO... 
INSOMMA, AVETE CAPITO. AL NANEROTTOLO LA PARTE 
NON PIACQUE, MA COSÌ VA LA VITA, SI SA... A FOTTERE 

È CHI STA SOPRA, E LUI STAVA SOTTO. , 


A 


NEL FRATTEMPO IO, DA BRAVO TARZAN, MI ERO ARRAMPICATO 
SULL'ALBERO DEL BOTTEGAIO. PASSANDO DALLA FINESTRA CHE 
SI AFFACCIA SULLA SCALA ESTERNA. FINESTRA CHE, TANTO PER 
ENTRARE IN TEMA, ERA GIA QUELLA DELLA CAMERA DA LETTO. 


IO LA MIA PARTE 
L'HO FATTA. ORA 
TOCCA A TE. 





\ QUESTA Come 
Ù ' _ Cc 
APPUNTO... re I al 7 LA TENEVI 
NASCOSTA... 


UNA BELLA 
RIMPATRIATA, 
NO? 


È MI PIACCIONO 

e | TUOI FIANCHI... CE 

UN'ALTRA. CHE L'HAI STRETTA, 
MERAVIGLIA! VERO? 





QUALCHE NOTTE 
DOPO, MENTRE TOR- 
NAVO A CASA, SENTII 
CHE MI SEGLIVANO. 
HO COME UN TERZO 
OCCHIO DI DIETRO, E 
NON È QUELLO CHE 
STATE PENSANDO... 


UN PICCOLO INCI- 
DENTE, HA SBATTUTO 
CONTRO UN MOBILE. 
MA STA GIA MEGLIO. 


DIEDERO. ALLA 
SEDIA ELET- 
TRICA. GIU- 

STIZIATA. 
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OH/ SONO 10, 
SIGNOR TORELLI. 
ADRIANO, IL MARITO 
DI LUCIANA. E QUESTO 
È SERAFINO, NOSTRO 
FIGLIO... VOLEVO 
RINGRAZIARLA PER 
TUTTO QUELLO CHE 
HA FATTO PER NOI. 


ANCHE LEI VEDOVO. MIA MOGLIE 
È SPOSATO, MORÌ QUANDO DIEDERO 
SIGNOR 
TORELLI? 


SI 
SEN 
—» MR 


 (ZZAZEICNN 


IL SIGNOR TORELLI È UN UOMO 
STRANO, MA HA TOLTO TUO PADRE DA 
UN BRUTTO PASTICCIO. QUANDO SARAI 

GRANDE, SERAFINO, VOGLIO CHE 
TU SIA SUONO E GIUSTO 
L 





tg 
TOR 


CHE TEMPI! 











CON IL TEMPO HO IMPARATO A VESTIRE CON ELEGANZA, 
E OGNI DAMERINO CHE SI RISPETTI DEVE SFOGGIARE 
SCARPE LUCIDE. ESSERE O NON ESSERE, COME DICEVA 
QUELLO... COSO... L'INGLESE, INSOMMA. CRAVATTA E 
CAMICE DI SETA, VESTITO SU MISURA, BIANCHERIA CON 
LE INIZIALI. OCCORRE PENSARE A TUTTO, L'APPARENZA 
NELLA VITA CONTA... ECCOME SE CONTA. 


27% 
A 
09: gi 


ERO ARRIVATO QUI COME TANTI, ABBINDOLATO DALLA 
FAVOLETTA DELLA TERRA PROMESSA. LA FAME CON CUI 
ERO SBARCATO DALL’ITALIA FU BANALMENTE RIMPIAZZATA 
CON UN’AMERICANISSIMA VOGLIA DI MANGIARE. MA 

IN TASCA AVEVO L'INDIRIZZO DI UN PAESANO, E MI 
ILLUDEVO CHE QUESTO POTESSE RISOLVERE TUTTO. 


Si 


IL SUO RESTO, 
SIGNORE/ 


FONDAMENTALE. VANNO DATE SEMPRE. SPECIALMENTE 
AI LUSTRASCARPE. 


FIDATEVI, PERCHÉ È PROPRIO COME “LUSTRA” 
CHE HO MOSSO | MIEI PRIMI PASSI NEI BASSIFONDI 
DI NEW YORK. CERTO, QUELLI ERANO ALTRI TEMPI... 


SENTITO, MARIA? NE È SBARCATO UN ALTRO CHE CREDE 
CHE IN AMERICA | CANI GIRINO ATTACCATI A GUINZAGLI 
DI SALSICCIA... NATURALMENTE NON HA NÉ LAVORO NÉ 
SOLDI, E MAGARI È ANCHE UNO SFATICATO. MA SIAMO 

PAESANI, NON È COSÌ? NON TI POSSO LASCIARE IN 
MEZZO A UNA STRADA, TI PARE? SIETE TUTTI 
UGUALI, DANNAZIONE/ 





CHE SAI FARE? NIENTE. 





IL PAISÀ MI RIFILÒ UNA DRITTA, E MI RITROVAI A_ FARE 
IL LUSTRASCARPE. NON CI AMMAZZAVO LA FAME, MA 
ALMENO RIUSCIVO A INGANNARLA. 


PULISCO, 
SIGNORE? 


È NYXA Y 
\ IO 
UE ct 


Do 

















pr «NI ES 
LA 


FACCIA SPORCA? @nx 
Ca Sa 
SI DICE 4 \ 
MACDONALD' 3 
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(OSÌ CHE CONOBBI MACDONALD. NON POTEVO 
NCORA SAPERE CHE SAREBBE STATO IL PRIMO 
UOMO CHE AVREI AMMAZZATO. 





FANNO COME TI 
CINQUE PERMETTI? 
CENTESIMI. 


E ALLORA MANGIA 
LA MERDA! 


MACDONALD SI FECE RIVEDERE SPESSO. ERA FISSATO 
CON LA PULIZIA DELLE SCARPE. LE VOLEVA TIRATE A 
LUCIDO DUE O TRE VOLTE AL GIORNO. E INDOVINATE 
UN PO” CHI ERA A FARGLIELE BRILLARE? NON GLI 
CHIESI PIÙ DI ESSERE PAGATO. MI PIEGA! AL SUO 
GIOCO, TESTA BASSA E OLIO DI GOMITO. 


NON SAI 
RICONOSCERE UN 
POLIZIOTTO? 


AMERICA. VITA NUOVA. NUOVE OPPORTUNITÀ. 
DOLLARI. FU ALLORA CHE CAPII COSA MI ASPETTAVA. 
MACDONALD ME LO AVEVA SPIEGATO A CHIARE 
LETTERE. MERDA. FINO A SCOPPIARE. 


LA PISTOLA MI AFFASCINÒ SUBITO. CERTE VOLTE LA 
VEDEVO SPUNTARE DA SOTTO LA GIACCA, E RICORDO 
CHE LA SUA VISTA MI ECCITAVA, MANCO FOSSE STATA 
UNA TETTA CHE SBUCAVA DALLA SCOLLATURA. 





PRIMA SPEGNILO, PERÒ! 
AH! AH! AH! 


UNA VOLTA FECE ANCHE IL GENEROSO, LO STRONZO... 





COME SI FACEVA GIORNO, PERÒ, IL CARO PAESANO 
DI NOTTE, SFINITO E DISTRUTTO, RIPENSAVO ALLA MIA VITA, MI RIBUTTAVA IN STRADA, RICORDANDOMI CHE DOVEVO 
E MI VENIVA VOGLIA DI VOMITARE. PIETRO, DA BRAVO PAE- GUADAGNARMI IL PANE. AHHH, LA CARA FRATELLANZA 
SANO, MI USAVA LA CORTESIA DI OSPITARMI IN CASA SUA. ITALICA... 
IN CAMBIO DEI POCHI SOLDI CHE RACIMOLAVO, S‘INTENDE. 


FINCHÉ UN BEL GIORNO 
Mi SI RIPRESENTA DAVANTI 
MACDONALD. ERA IN COM- 
PAGNIA, IL PORCO. FACEVA 
LO SBRUFFONE PERCHÉ 
AVEVA ARRESTATO UNO. 
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TI CONVIENE VUOTARE NON HO NULLA 
NON RESISTETTE, IL SACCO, CHIAVICA. = DA DIRE. 
LA TENTAZIONE ERA 
TROPPA. QUEL PORCO 
CON IL SUO RITO 
DELLE SCARPE ERA 
PROPRIO FISSATO. VEDRAI 
COME TI SCIOGLI, 
UNA VOLTA IN COM- 
MISSARIATO. 


HO FATTO CANTARE 
STRONZI BEN PIÙ TOSTI 
DI TE... 


IL MIO DESTINO GIUNSE A UNA SVOLTA. DECISI DI 
SALVARE CHIAVICA, O ALMENO QUESTO CREDEVO. PIÙ 
TARDI COMPRESI CHE QUELLO CHE VOLEVO DAWERO 
ERA SCHIACCIARE QUEL PORCO DI MACDONALD, MA... 

GIÀ, NON AVEVA PAURA. E IO CHE PENSAVO CHE DAVANTI CHE VOLETE/ ERO GIOVANE, CREDEVO ANCORA A 

A QUEL BOVE TREMASSERO TUTTI. MI PIACQUE SUBITO, QUELLA MINCHIATA DEI BUONI E DEI CATTIVI. 

CHIAVICA. ERA UN DURO. UN VERO UOMO. 


COME PREVISTO, MACDONALD FRANÒ A TERRA. 
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AVEVO ACCUMULATO TANTA DI QUELLA RABBIA CHE L'AVREI 2 
AMMAZZATO LÌ PER LÌ COME UN CANE, MA CHIAVICA ME L'IMPEDÌ. 


LO ODIO. 
PERCHÉ 


CIDERLO/ 
È UN POLI- 


I £° CONTENTO TU. ADESSO 
I SOLDI y FILA, PRIMA CHE PASSI 
DI QUEL ' N QUALCUNO. 
PORCO NON 13 o 
LI VOGLIO. 


MAI QUANTO LA SUA. DOVEVA LASCIARMI FARE. DUE 

GIORNI DOPO LA SUA FOTO CAMPEGGIAVA SU TUTTI 

I GIORNALI... LO AVEVANO RIDOTTO UN COLABRODO. 
1 TITOLI RECITAVANO QUALCOSA TIPO “RETATA DELLA 
POLIZIA” O ROBA SIMILE. 
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A ON ARERRE SUCCESSO LO STESSO Ai MONDO | | conio ce coop sazio 1 PORTO e gArO 


UNO DEI DUE DOVEVA SPARIRE. RIMASI A LETTO PER CHE IL SUO PUNTO DEBOLE ERANO LE SCARPE. MI MISI 
QUALCHE GIORNO, FINGENDOMI MALATO. ELABORAI UN ALLA SUA RICERCA. ERA IL MIO PRIMO “LAVORO* DA 
PIANO. RICHIEDEVA SFRONTATEZZA E SANGUE FREDDO, PROFESSIONISTA ED ERO DISPOSTO A FARLO GRATIS. 
E IO QUELLA ROBA CE L'AVEVO... CON L'AGGIUNTA DI ERA QUESTIONE DI SOPRAWIVERE IN QUELLA GIUNGLA. 
UNA BELLA SPRUZZATA D'ODIO. 


RIMASI NASCOSTO FINCHÉ NON LO VIDI. AL CHE ATTESI CHE SVOLTASSE IN UN VICOLO DESERTO. 
COMINCIA! A PEDINARLO. AVEVO LA GOLA SECCA E PASSAI ALL'AZIONE. 

E IL CUORE CHE MI BALLAVA LA TARANTELLA. MA 

NON MI SAREI TIRATO INDIETRO. 


PULISCO, 


FIGLIO DI PUTTANA/ PROPRIO TE CERCAVO/ 
RIMPIANGERAI DI ESSERE NATO/ 


LA PREGO, 
SIGNOR MACDONALD/ 
IO NON HO FATTO 
NIENTE, GLIELO GIURO 
SULLA MADONNA/ POSSO 
SPIEGARLE TUTTO... 
INTANTO CHE LE 
LUSTRO LE 





S-SÌ, CERTO... 
COME VUOLE LEI... 
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E MENTRE LECCHI, PARLA/ SAI CHE 
FINE HA FATTO IL MIO REVOLVER? 


ECCOLO 


SÌ, SIGNOR MACDONALD. 


GLI SCARICAI SEI PALLOTTOLE IN CORPO, DUE PER LA 
MOGLIE E DUE PER CIASCUN FIGLIO, PERCHÉ NON SI 
DICA CHE SONO TACCAGNO/ UNA VOLTA A TERRA, LO 
PRESI A CALCI NEI PAESI BASSI. E PER FINIRE SCARICAI 
IL CADAVERE NELLE ACQUE DEL PORTO. MI DISPIACQUE 
ANCHE UN PO” PER | PESCI... 


FU ALLORA CHE 
COMPRESI LA MIA STRADA. SI 
TRATTAVA DI ESSERE PIÙ FIGLIO DI 
PUTTANA DEGLI ALTRI... E IN QUAL 
CAMPO AVEVO STOFFA. MA COM'È CHE 
PARLO COSÌ TANTO DI ME? 





SUCCESSE NELLA QUINTA STRADA. STAVO 
ATTRAVERSANDO, QUANDO ECCO CHE... 


CHE MODO 
DI GUIDARE/ 
SELVAGGI/ 


AVEVO DECISO DI ANDARE AL CINEMA PERS AMMAZZARE IL 

IL MIO ci NEL *FREDDARE” DI INI R 

c si LAVORO CONSISTE NEL * A pria (CONTE Li TEMPO... UNA DEFORMAZIONE PROFESSIONALE, IMMAGINO. 
PASSAI MENTALMENTE IN UNO DI QUEI FILM ORRIBILI IN CUI LA SPUNTANO GLI 

RIVISTA | VOLTI DI TUTTI | MIEI NEMICI, VIVI O MORTI CHE SBIRRI, AVETE PRESENTE? STAVO ASPETTANDO RASCAL, 

FOSSERO. MEGLIO NON FIDARSI MAI DI NESSUNO... FILATO A RECUPERARE IL NOSTRO MACININO... 





RA “DUMBO”, UN 
PISTOLERO DI NEW 
ORLEANS. AVEVA DUE 
PADIGLIONI DA FARE 
INVIDIA A UN ELEFANTE, 
DONDE IL NOMIGNOLO. 
PURO VELENO, ED 
ERA LÌ PER ME. IN 
QUEL MOMENTO 


CHE ERO IN 
PERICOLO... 


UTI 





RASCAL SI DIMOSTRÒ IN 
GAMBA. OTTIMO TEMPISMO. SI 
INTERPOSE CON LA MACCHINA, 
FACENDOMI PASSARE DAL 














SFUGGIMMO PER UN PELO. NEL VOLTARMI, NOTAI 
CHE LA MADAMA ERA GIA SUL POSTO, CON AMICI 
E PARENTADO VARIO. 


DUMBO SE LA SVIGNÒ PRIMA CHE ARRIVASSE 


È \\ cda 
LA POLIZIA. FORSE ERA IL CASO DI IMITARLO, 


( 


ERA 


U’RICCHIONE, 
VERO? d 
=“ A 
GIÀ, QUEL 3a È 
Len 
;MBO. > 





(II ee 


ANDAMMO DA UN SEGAOSSA... DURANTE IL TRAGITTO 
NON FECI CHE INTERROGARMI SU CHI POTESSE AVERMI 


FATTO IL “CONTRATTO”... INCIDENTE 
SUL 


LAVORO? 


E 
= ALLORA 


CHIUDI IL 
in 


LS 
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GUARDA, CAPO/ UNA MANO, CON | DITI E TUTTO! 


EHI/ NON 


ESSÌ... È 
PROPRIO UNA 
SIGNORA MANO. 
SEMBRA VERO 
ANCHE IL 
COLORE... 


NEANCHE 
TU... PER 
ADESSO. 


IL SEGAOSSA AFFERRÒ IL SOTTINTESO, CHIUSE IL BECCO 
E MOLLÒ LA MANO. QUANDO NON PARLAVA ERA UN AMORE, 
L'AMICO... BELLO, INTEGRO, TUTTO D’UN PEZZO. QUANDO 
GLI SPIEGAI QUEL CHE VOLEVO, ESEGLÌ SENZA FIATARE. 
SAPEVA CHE CON ME INCASSAVA DI CERTO... CHE COSA, 
DIPENDEVA SOLO DA LUI. 
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GRAN BELLA 
MANO... CHI 
L'HA FATTA È 
UNO CHE CI 
SA FARE! 





QUELLA MANO Mi ATTIVÒ LE MENINGITI. ERA UNA MANO 
COME POCHE, CON TUTTE LE SUE BRAVE NOCCHE, 
FARINGI E FARINGETTE. PER ME FU UNA SCOPERTA, 
COME QUELLA CHE FECE MARCO POLO CON 
L'AMERICA. LA SCOPERTA DI UN PIANO. 


COMINCIA PURE 
A INGESSARMI IL 
BRACCIO, DOC. 


MA SE 
NON HA NESSUN 
OSSO ROTTO/ 





FA IL GIRO DEGLI < 
\V/ INFORMATORI. SENTI x IL DOTTO SI FECE PREGARE, MA LANCIATA L’ESCA 
LA ANCHE IL “DOTTO”. DIVENNE UN FIUME. IL NOSTRO ELEFANTINO ALLOGGIAVA 
DERRINGER, | QUALCUNO LO SAPRA IN UN ALBERGO DEL CENTRO, “SUITT“ PRESIDENZIALE E 
CAPO, "4 DOVE ALLOGGIA IL NO- SPESATO DI TUTTO, NANI E BALLERINE COMPRESI. ALLE 
; STRO AMICO... CON S SPALLE DOVEVA ESSERCI QUALCUNO DI BENE IN GRANA. 
QUEI DUE PADIGLIONI 


COME DICE IL SAGGIO, CHI BENE VUOLE PESCARE 
IL CULO DEVE BAGNARE. IL GIORNO DOPO ANDAMMO A ANDE PRA UN DEL TIRO. 

IL SOLO A POTERSI VANTARE 
METTERLO A MOLLO. IO Mi RECAI DA ANDY, IL BARBIERE, 

DI RIUSCIRMI A POGGIARE UNA 
MENTRE RASCAL RAGGIUNGEVA LA STAMBERGA DI DIURIVEGIRMI A POGGIORE DNA 
DUMBO PER CONSEGNARGLI UN MESSAGGIO DA PARTE LAM COLL i 
MIA. RASCAL AVEVA LE PALLE UN PO” A TERRA, L'AMICO ; 
GLI FACEVA PAURA. POTEVO CAPIRLO, ANCH'IO SENTIVO 
UN DISCRETO PESO TRA LE GAMBE. 


SOLTANTO. UN LAVORETTO 
DI FINO, CHE 
ASPETTO 


RASOIO, ANDY. 
LO SAI CHE 
HO LA PELLE 
DELICATA. 
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E DOPO UN PO” ECCO SPUNTARE LE ORECCHIOTTE 
DEL NOSTRO ELEFANTINO, CON TANTO DI PISTOLA 
IN PUGNO E DI RASCAL A RIMORCHIO. 


COSÌ VUOI FUMARE 
IL CALUMET DELLA 
PACE, EH, TORPEDO? 
PECCATO CHE IO 
REN MENO con QUELLI 
CON QUELLI 
- N COME TE/ 


MI CREDEVI 
UN PIVELLO? STAI 
PERDENDO COLPI, 
VERME. MOLLA LA 
VFRIGGITRICE“/ 


LA TUA PISTA 
FINISCE QUI, 
TORPEDO/ 
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SATO PER LIQUIDARTI/ 


AH! IL VECCHIO TRUCCO 
DELLA MANO ARMATA NEL 
BRACCIO INGESSATO/ 
MA PER CHI MI HAI 
PRESO? 


RI 
SCHIFOSO/ VOLEVI 
FREGARMI, EH? 
ADESSO TE LA DO 
IO UNA BELLA 





| SBIRRI/ 


GL 
STANNO ARRIVANDO, 
E SONO TANTI/ SIAMO 
FREGATI/ 


I, 


NON TE LO 


MI AMMAZZI LO 
STESSO... 
FOTTITI/ 


AH! AH! AH/ 
LA VUOI SAPERE 
ADESSO CHE MARCIRA!I UNA COSA, DUMBO? 
ADESSO CHE HAI 
NTATO, POSSO 
ANCHE DIRTI CHE 
QUESTA DELLA PULA 





E COSÌ SI TRATTA DI QUELL'INNOCENTINO DI JOE 


LANG, EH? UNO SPACCIA CON LA FACCIA DI UNO CHE 
NON FAREBBE DEL MALE NEPPURE A UNA MOSCA... 
MA TU PENSA... 


POCO DOPO RINVENNERO UN CORPO 
A MOLLO NEL PORTO. SI SCOPRÌ 
ESSERE TALE LANG, UNO NEL GIRO 
DEGLI STUPIDEFACENTI. QUALCHE 
ANNETTO FA L'AMICO ERA STATO 
OLIMPICO DI NUOTO, BATTENDO 
ANCHE UN RECORD O ROBA SIMILE. 
LA POLIZIA PRESE A DOMANDARSI 
COME AVESSE FATTO AD AFFOGARE 
IN QUEL MODO UNO CHE SAPEVA 
NUOTARE COME UN PESCE. SMISE 
DI CHIEDERSELO DOPO L’AUTOPSIA, 
QUANDO LO TROVARONO IMBOTTITO 


DI PIOMBO. n 
FINE | 
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N° ASSOLO DI 


PANCHO PASSAVA DA ME SOLO QUANDO ERA NEI GUAI. E STAVOLTA C'ERA FINO \\ y 
AL COLLO. JACK “KILLER” E LA SUA BANDA AVEVANO ELETTO A QUARTIER GENE- CON JACK NON VOGLIO 


Sd, TROMBA (8 


RALE IL SUO CABARET, FACENDO FUGGIRE LA CLIENTELA. E NON ERA TUTTO QUI... ROGNE. QUELLO GIRA CON 


DODICI UOMINI ARMATI FINO AI 


«ex LA COSA PEGGIORE È CHE QUEL FIGLIO \Y DA DENTI, MENTRE IO HO SOLTANTO 
DI PUTTANA HA MESSO GLI OCCHI SU MIA LUME ! QUESTO POVERO 
FIGLIA LINDA. UN GIORNO O L'ALTRO ME LA È IDIOTA... 
STUPRA. TI PAGHERÒ QUELLO CHE VUOI, 2 STA 
LUCA, MA SBARAZZAMI DI LORO. 
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UNO STRAZIO, QUEL PANCHO. A FORZA DI FRIGNARE 
PER AMOR DI E PERCHÉ NON MI ALLAGÒ LA TANA. 
DIO, LUCA... DELL'ARTE, A QUESTO 


SENTI, ADESSO FILA. 
VEDRÒ QUEL CHE SI 
PUÒ FARE 
COSA PUÒ 
FARE UN POVERO 
VECCHIO COME 
ME? SONO 


TI SPIACE 
RESTITUIRMI 
LA 


O, 


FILA AL CABARET DEL BAFFONE 
E DI A JACK CHE VOGLIO 
PARLARGLI. 


CHI DEVO 
AMMAZZARE, 
CAPO? 


ho 


n 
ì 


PERCHÉ DEVO AVER PAURA? HA RAGIONE 
IL CAPO, LA VITA VA AFFRONTATA CON PASSO 
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Rio L: CHI SAREBBE TORPEDO. 
T SEI PERSO, me | 
PICCOLO? n son 
MIO CAPO PER 
LU 


TORPEDO? 
NO... MAI SENTITO. 
È NUOVO QUI IN ZONA? 
DI CHE SI OCCUPA? 


NON SARA MICA MI PUZZA TANTO CHE 
IL FORNAIO Giù È DEL FISCO. 
ALL'ANGOLO? 7 


VIENI, ANDIAMO 

A CHIACCHIERARE DI LÀ, 
È PIÙ RISERVATO. FA 
CALDO, NON TROVI? 


Cles cosi MAD 
DIRMI, DICO IO. 


2 


(i) d o. 


Ù 


hi IE 
J5 ly Ne 
% 





TORPEDO... QUESTO 
NOME TI DICE 
QUALCOSA? 


QUESTO È PER 
CHIARO, CON TUTTA , , \ IL TUO CAPO, DA 
LA GENTE CHE C'È A È t "da 77 PARTE DI JACK E 
NEW YORK, NON È CHE A DEI RAGAZZI/ 
POSSO RICORDARE IL 3 5 alecaire a, 
NOME DI OGNUNO... 


GLI AVEVO DETTO DI SERIGARSI, E COSÌ FU. TORNÒ POSSIBILE CHE FINISCI 


COME MI ASPETTAVO CHE TORNASSE, PIÙ PESTO DI 
UN CRISTO IN CROCE. FACEVA PENA. IL NASO COME SEMERE: COSE DEL IL SOLITO 
UN PEPERONE, GLI OCCHI PIÙ NERI DI UN FUNERALE, , 

| DENTI CHE BALLAVANO LA TARANTELLA. 


MISSIONE j 
COMPIUTA, ' DN 4, 
CAPO... zz TS * STATO? 





PAGLIACCIO? PAGLIACCIO... IMPROWISAMENTE MI 

SI ATTIVARONO | NEUTRONI. PAGLIACCIO, CABARET, 
MUSICISTI, SORPRESA... ECCO IL “COCTEL” VINCENTE. 
AGITARE BENE E AGGIUNGERE QUALCHE GOCCIA DI 
SANGUE PRIMA DI SERVIRE. 


MI È VENUTA UN’IDEA 
GENI 


TALE. 


NO, GENITALE, 
PERCHÉ AL JACK E AI SUOI 
STIAMO PER STRIZZARE LE PALLE. 








FATTO TRASCORRERE 
PRUDENTEMENTE UN PO” 
DI TEMPO... 








TI HO DETTO E 

NERVI SALDI, CHE 

AGITARSI NON 
SERVE. 


LE SCARPE MI STANNO 
UN PO” GRANDI... 


GUARDA! 
PAGLIACCI/ 


LA PICCOLA NON AVEVA UNA SOLA CURVA FUORI POSTO, 
E Si CHE L’ESAMINAI BENE. UN GLAN PEZZO DI BELNALDA, 
AVREBBE DETTO UN CINESE. LE SUE LUNGHE GAMBE Ci 
CONDUSSERO FINO IN CAMERA... EHM, IN CAMERINO. 


Vial 


PIÙ TARDI, NEL CABARET DEL BAFFONE... 


È * q 
PRESTO, STANNO PER Ro N È 
ARRIVARE/ ACCOMPAGNALI AM 
AL LORO CAMERINO, 
INDA. 





SS 





“NASO ROTTO” SBARCÒ BEN PRESTO CON TUTTA LA 
TRIBÙ. IL JACK QUELLA SERA SI ATTEGGIAVA A GRAN 
CONQUISTATORE, TIPO CASANUOVA. 


E Sì CHE PICCOLA NON ERA SOLO UNO OLO. | PRESENTI LA SALUTARONO CON UNA GRANDE OVULAZIONE. 
CANTAVA pretae DA DIO. UNA VOCE O SEDE URL E RO: PANCHO SALÌ SUL PALCO PER ANNUNCIARE IL NOSTRO DEBUT- 


Ù TO, COME DICONO GLI INTENDITORI. LA VOCE DEL PADRE NON 
DA DANNAZIONE ETERNA: UNA MISCELA IRRESISTIBILE, RIVALEGGIAVA CERTO CON QUELLA DELLA FIGLIA... A TRATTI 


ati ali 7 E SCIVOLAVA ANCHE NEL FALSETTO, NON SO SE MI SPIEGO 


SIGNORI, STASERA 
MORIRETE DAL RIDERE CON 
I LAUGH BROTHERS/ 





IL BAFFONE AVEVA DETTO UNA MEZZA VERITÀ. 
SAREBBERO MORTI, QUESTO SÌ, MA NON DAL RIDERE. 


y N (206 - e 3 / A 0 I, I, 
etti Oi i Sgt 7 N 
IL NUMERO CONSISTEVA NELL’ESECUZIONE DI > 
UN NUMERO MUSICALE. ALTRA MEZZA VERITA. ca & NON SI DICE FORSE CHE 
CI SAREBBE STATA UN'ESECUZIONE E BASTA. i LA MUSICA AMMANSISCE 
T< 5 i Van LE FIERE? 
a _—_—_ ; A ” £ 
So or, E é ' 
=" > 
\ \_} 





3 DI i =" ALLA FINE VENIMMO ANCHE APPLAUDITI. 
e. Sg 
4 


N IN 
(S . 


Us! 


AF Ld 


di. 


LA SERATA LA CONCLUSE 
UN NEGRO, CON UN ASSOLO 
DI TROMBA... 





TORPEDO... COME POTRÒ EN 
MAI RIPAGARTI? CHE... NON MI DIRE. 
@-QUEI FURFANTI 


MI HANNO ROVINATO... 
S-SONO AL 


MA TI PAGHERÒ 
TUTTO QUELLO CHE VUOI... 


ee DAMMI 
SOLO UN PO’ DI 
RESPIRO. 


UN DOMANI 
POTREI AVERE 
ESALATO L'ULTIMO. 
NIENTE CAMBIALI. 
SE NON HAI 
CONTANTE... 


PER 
FAVORE, NON 
GLI FACCIA 


QUELLO CHE 
VUOLE, MA NON 7% n 
UCCIDA MIO /7 
PADRE... 





75 


FIGLIA MIA, NO! NON POSSO 
PERMETTERLO! 


NT Sn 


QUELLO 
SI CURA 
FACILE. 


ME LA FECE DIFFICILE, MA LA SPUNTAI. 
FINII COME SPERAVO DI FINIRE: SFIANCATO. 


AVEVA RAGIONE. NON OTTENNI NULLA, GLIELO DIEDI 

E BASTA. LEI SI LIMITÒ A METTERCI LA MATERIA PRIMA, 
COME DICONO GLI INGEGNERI. IO LA MANO D'OPERA. 
LA PICCOLA FU UN PEZZO DI GHIACCIO, IO UN TIZZONE 
D‘INFERNO. LEI VERECONDA, IO FININFONDO... 


GIUNGEMMO COSÌ AL MOMENTO 


DEI RICONGIUNGIMENTI E DEGLI LUCA! Ciò 
DDII... 


CHIUDI 
CHE HAI FATTO È IL BECCO. 
INNOMINABILE/ 


FIGLIA MIA/ 


ni lo / 


sE È 
MASCHIO CHIAMALO 
CASSIODORO. 





76 


AL CINESE LE COSE DOVEVANO ANDARE BENE. 
BASTAVA VEDERE IL COCCHIO CHE AVEVA MANDATO 
A PRENDERMI. CON AUTISTA E TUTTO. Si ERA FATTO 
UN SIGNORE, L’ONOLEVOLE ARCHIBALD. 

vg) D77N7 v 


VIVEVA ALLA GRANDE. DA VERO BARBAPASCIA L'AVEVO CONOSCIUTO CHE ERA UN MORTO DI FAME, SPOSATO 
MILIARDARIO. DONNE, MACCHINE, SERVITÒÙ. LA VITA A UNA CINQUANTENNE. ADESSO FUMAVA IL SIGARO, ERA UN 
GLI SORRIDEVA. LE PUPATTOLE GLI SORRIDEVANO. PANZONE E SE LA FACEVA CON DUE VENTICINQUENNI. LA 
TRIPPA ERA QUALCOSA DI NOTEVOLE. A OGNI SUO MINIMO 
GESTO TREMOLAVA TUTTA COME UN BUDINO ALL'ORA DI CENA. 


PERSINO DIO PADRE GLI SORRIDEVA. 
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QUANDO CAZZO TI 

DECIDI A IMPARARE 

L'INGLESE? NON TI 
VA UNA RINFRE- 


MIA MOGLIE? È MORTA. DI MORTE NATURALE, NON PENSARE 
MALE... CHE GRANDE, LA MIA DOROTHY/ MI PRENDEVA UNA 
SPANNA... E COSÌ BUONA, COSÌ DEVOTA... TUTTO IL SANTO 
GIORNO IN CHIESA, SEMPRE INCOLLATA A PADRE MUSTER, IL 
SUO CONFESSORE. GLI RACCONTAVA TUTTO, ANCHE QUELLO 
CHE AVEVA MANGIATO A COLAZIONE. LO SAI COME SONO 
LE DONNE... COME VEDONO UNA TONACA, QUANDO 
o LO CHIUDONO PIÙ IL BECCO? 


MACCHÉ. ED È QUESTO IL PROBLEMA. CERTO, SAREBBE 
VINCOLATO AL SEGRETO CONFESSIONALE, MA... VATTI A 
FIDARE. UNA DEGNA CARRIERA POLITICA RICHIEDE UN PAS- 
SATO IMPECCABILE, E NON VORREI RITROVARMI RICATTATO 
QUANDO MENO ME LO ASPETTO... INSOMMA, SE 
A MUSTER CAPITASSE UN INCIDENTE... 

MI SEGUI? 


SO 
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STO SFONDANDO, LUCA. 
ENTRO IN POLITICA. LA MIA 
DOLCE META ME LO DICEVA 

SEMPRE CHE ERO SPECIALISTA 
NELL'IMPICCIARMI DELLE 
FACCENDE CHE NON MI 

RIGUARDANO. 


AVEVO UN SOCIO, NEGLI ANNI ‘20. 
UN INFAME. L'HO AMMAZZATO, 
PUNTO. PURTROPPO FECI LA 

STRONZATA DI RACCONTARLO A 
DOROTHY, E QUELLA, NATURAL- 
MENTE, VOLÒ SUBITO A 
SPIFFERARLO AL 
CURATO. 


MI RENDO CONTO CHE CON 
UN CURATO DI MEZZO LA 
FACCENDA È DELICATA... 

SCRUPOLI? 





MI PAGÒ BENE, IL POLITICO. METÀ SUBITO, IN BIGLIETTI — — 
DA DIECI. BEL PORTAFOGLIO, IL CINESE. MI DIEDE ALTRESI 
L'INDIRIZZO DELLA PARROCCHIA. ANCHE BUONA MEMORIA, 
IL CINESE. DECISI DI FARE UNA VISITINA AL CHIERICO. UNA 
COSETTA DI CORTESIA, TANTO PER TASTARE IL TERRENO. 








DENTRO NON C”ERA UN’ANIMA. NÉ MUSTER, NÉ 
CHIERICHETTI, NÉ DIO. UN SILENZIO DI TOMBA. GIUSTO 
DEI CERI CHE ARDEVANO ALLEGRAMENTE, APPESTANDO 
D'INCENDIO, INCENSIO... O COME MINCHIA SI DICE... 
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LA CHIESA NON ERA NIENTE DI CHE. NEL VEDERLA 
RIEMERSE QUALCHE RICORDO D'INFANZIA. MIA MADRE 
VOLEVA CHE FACESSI IL CHIERICHETTO, COME GIÀ MIO 
PADRE. DICEVA CHE ERA UNA COSA CHE IN FAMIGLIA 
AVEVAMO DENTRO TUTTI. LO SO IO COSA AVEVA DENTRO 
IL MIO VECCHIO... IL VINO DA MESSA CHE SI ANDAVA A 
TRACANNARE DI NASCOSTO/ 


i ill. Lada 


SÈ 
Aa 


TETTE 
—"===aRxÈ 


NON 
DIMENTICARTI 
DELLA CAS- 
SETTA, FIGLIO 
MIO. 














QUALE 
CASSETTA? 


QUELLA DELLE 
ELEMOSINE, FIGLIO MIO, PER | POVERI... 


DIO SAPRA 


VISTO? SOLO RICOMPENSARTI/ 


BIGLIETTI DA DIECI 
DOLL... EHI! 


E VIA QUELLE MANI DALLE TASCHE/ TI SEMBRA 
IL MODO DI STARE IN CHIESA? 


GUARDA NEL 
PORTAFOGLIO, 
FIGLIO MIO... 


MUSTER, 
NON MISTER. 
PADRE MUSTER, 
FIGLIO MIO. E TI 
CHIEDO DI NON 
BESTEMMIARE 
NELLA CASA DEL 
SIGNORE. 





+. NON SI FUMA NELLA CASA 
DEL SIGNORE/ 


D'ACCORDO, ME NE 
VADO. MA PRIMA MI È UNA COSA 
PERMETTA UNA URGENTE? 


QUESTIONE 
DI VITA O DI 
MORTE. 


QUANDO LEI MORIRÀ, 
MI SCUSI... ANDRÀ IN CIELO 
O ALL’INFERNO? 


NON CAPISCO IL PERCHÉ DI QUESTA 
DOMANDA, MA LA RISPOSTA APPARTIENE A DIO. 
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E ADESSO, 
VATTENE/ RITORNA 


L'UMILTA/ 


è. 


NON VOLEVO AMMAZZARLO. NON ANCORA. STAVO 
SOLO FACENDO UN SOPRALLUOGO, VE L'HO DETTO. 
NA LUI MI TIRÒ FUORI LA ROGNA. A FARMI USCIRE 
DAI GANGHERI C‘ERANO RIUSCITI GIA IN TANTI. MA 
MUSTER LI BATTÉ TUTTI. IAPROWISAMENTE MI SENTII 
ANDARE A FUOCO, E VIDI TUTTO ROSSO. POI TUTTO 
NERO. INFINE TUTTO MUSTER. 


IN TAL CASO 
ANDIAMO NEL CONFES- 
SIONALE... 


NO, QUI, DA UOMO A 
UOMO... QUANDO LEI STIRERAÀ... 


NON SO CHE DIRTI, FIGLIO 
MIO... FORSE FACCIO MALE, MA 
DA PECCATORE RAWEDUTO QUALE 
SONO CONFIDO DI ASCENDERE IN 
CIELO. E TI DIRÒ CHE A VOLTE MI 
SEMBRA CHE QUEL MOMENTO NON 
VOGLIA GIUNGERE MAI, TANTO 
LUNGO SI È FATTO IL MIO 
CAMMINO... 


D'ACCORDO, 
MA TRA NOI, IN 
CONFIDENZA... 

SECONDO 
LEI? 





PERCHÉ LEI STA PER MORIRE. 


NON SA CHE PESO MI HA 
TOLTO DI DOSSO. 


SEI PAZZO! 

COSA TI HO FATTO? è 
PERCHÉ VUOI 
UCCIDERMI? 


PER SPEDIRLA 
FINALMENTE IN CIELO. 





ERA BUIO, E IL PRELATO CORREVA COME UN LEPROTTO. COMMISE PERÒ L'ERRORE DI PORTARSI APPRESSO IL CERO 
ACCESO. MI RESTAVA UN OCCHIO SANO. VIDI IL BAGLIORE, E DOVE MI CADDE L'OCCHIO CADERONO LE PALLOTTOLE. 


MI AVEVA FATTO IMBESTIALIRE, MA NEL I STAVOLTA ME NE RICORDAI. SCASSINAI 
VEDERLO MUTO PER SEMPRE COME PER LA CASSETTA E RECUPERAI | MIEI DIECI 
INCANTO SVANIÎ OGNI RABBIA. LA FACCIA N i DOLLARI. C'ERO AFFEZIONATO, CHE 

MI BRUCIAVA FINO ALA NUCA. L'ACQUA ì VOLE, Oc OL SASCATERRÀ 
BENEDETTA SI RIVELÒ UNA MANO SANTA. ) SE CI MSA TANTO: , 


| 
07: 


MENTRE USCIVO MI SEMBRÒ 

DI UDIRE UNA VOCE ALLE MIE 
SPALLE. IL MUSTER RESUSCITATO. 
IL MUSTER LAZZARO. IL MORTO 
VIVENTE. UDII LA SUA VOCE DIRMI 
“NON DIMENTICARTI DELLA 
CASSETTA, FIGLIO MIO.” 


NEANCHE LA MES 
DEI MORTI? 


SCUSI LEI! NO, CREDO 
MI SCUSI, CHE IL PADRE NON 

SA SE PADRE AE PADRE 
MUSTER 


CELEBRERA PIÙ... 


QUELLA È APPENA 
FINITA, NONNINA... 


— tri * 
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L'ONOLEVOLE MI DIEDE IL RESTO DEI SOLDI. ERANO 

TUTTI STROPICCIATI. GLI PIACEVA MANEGGIARLI. DOVEVA 
ESSERE MEZZO EBREO, IL CINESE. UOMO LARGO DI VITA, 
MA STRETTO DI PORTAFOGLI. LA GRANA LO IPNOTIZZAVA, 
LO AFFASCINAVA, NE 


ORA PUO! 
DORMIRE SONNI TRANQUILLI. 
NESSUNO SA PIÙ CHE HAI 
SECCATO IL TUO SOCIO. 


SOLO TU, TORPEDO. 
SEI L'ULTIMO. 


UN BEL GIOCATTOLINO, VERO? 
SAPESSI IN QUANTI SE LA SONO AH, SÌ... QUEL 
FATTA sorloa NON LO TROVI MATTACCHIONE/ CHE 


TENTE? FINE HA FATTO? 





SI CHIAMAVA MULLEY ED ERA UNO SBIRRO MOLTO 
PROMETTENTE. AVEVA PROMESSO DI SPACCARMI |! 
LA FACCIA, AVEVA PROMESSO DI FOTTERMI, AVEVA ‘ 
PROMESSO DI SPEZZARMI LE OSSA. UNO 
PRO/ INTE, VE L’AVEVO DETTO. MA ANCHE UNA 
MERDA DA PRENDERE CON LE PINZE. E Mi AVEVA 
PRESO DI MIRA. 


MANI CONTRO 
IL MURO/ ALLARGA LE GAMBE! 


AVEVA UN OCCHIO STORTO, UN OCCHIO SIFULO CHE 


ANDAVA D STRAMINCHIA PAREVA A LUI. UN OCCHIO 
CHE TRASUDAVA ODIO... UN OCCHIO, INSOMMA. 


MAL 
UNA SCHIFEZZA CHE Mi DAVA IL VOLTASTOMACO. 


PUOI DIRLO 
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CHE MI DICI 
DI GARDEN, ALIAS 
“BANG BANG”? 


MANDATEGLI UNA 
CORONA DA PARTE MIA. 


TI SARÀ 
COSTATA UN 
PATRIMONIO. 


L'HO VINTA 
ALLA RIFFA. 
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PROVARE A 
FARE IL FURBO 
CON ME/ 


OTTIMA COSA. IL TABACCO 
FA MALE, SAI? 





CONTRO DI 
TE NON HO IN 
MANO UN CAZZO, 
BASTARDO, MA UN 
BEL GIORNO TI BEC- 
CHERÒ CON LE MANI 
DEL SACCO, E QUAN- 
DO SUCCEDERÀ 
PROMETTO 
CHE... 


CAPO/ CHI 
TI HA CONCIATO 
Y 


COSÌ?/ 


IL DESIDERIO DI VENDETTA MI OSSESSIONAVA A OGNI 
ORA. ME LO SOGNAVO DI NOTTE, QUEL BASTARDO. 
DOVEVA ESSERE IL SUO MALOCCHIO CHE CONTINUAVA 
A DISTILLARE VELENO... 


NON POSSO IMPIOMBARLO... TUTTA LA PULA DI NEW YORK 
MI SALTEREBBE ALLA GOLA. DEVE “CAPITARGLI” 
UN INCIDENTE. 


CHISSÀ, 
MAGARI 
QUANDO MENO 


TE L’ASPETTI 
GLI ESPLODE IN 





DOPO UN’ENNESIMA VAGONATA 
DI PROMESSE, CIGLIO DI 
PUTTANA Mi LASCIÒ ANDARE. 
PESSIMA IDEA, CONSIDERATO 
COME ME LI AVEVA FATTI 
GIRARE. TRA NOI ORMAI ERA 
GUERRA. O LA VINCEVO IO O 
LA PERDEVA LUI. 


IL GUAIO DI RASCAL È CHE È A SECCO DI 
“CAZZISUOLOGIA”. MA FREQUENTANDOMI 
GIURO CHE IN QUELLA TESTACCIA LE BASI 
PRIMA O POI GLIELE FICCO... 


MA CERTO! 
ECCO LA SOLUZIONE/ 
DEVE SCOPPIARGLI 
LA PISTOLA/ 





ANDAI DALL’‘INGEGNERE”. C'È CHI RIESCE A FARE 
MIRACOLI CON UN DOLLARO. CHI A LETTO. 
L'INGEGNERE LI FACEVA INVECE CON LE PISTOLE. 


È FATTIBILE, LUCA, MA TI VERRA 
A COSTARE UN OCCHIO 
DELLA TESTA. 


PEDINAMMO PER UN PO” IL MULLEY. SCOPRIMMO CHE 

IL SABATO SERA ERA SOLITO CENARE IN UN RISTORANTE 
SCICCOSO, POCO FREQUENTATO. E IN QUELL'OCCASIONE 
APPENDEVA FONDINA E FERRAMENTA NEL VESTIARIO. 


COSÌ PROVAMMO A SONDARE LA LOU, LE PIACEVA ESSERE 
SONDATA, SCOPRIMMO SUBITO. ERA ANCHE UNA TIPETTA 
COLTA. CONOSCEVA A MENADITO LE CINQUE OPERAZIONI: 
SOMMA, SOTTRAZIONE, DIVISIONE, MOLTIPLICAZIONE E 
MESTRUAZIONE. COME MESTRUAVA LEI NON MESTRUAVA 
NESSUNO. PER DUE, PER TRE, PER CINQUE, PER QUELLO 
CHE VOLETE. 
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POCHI GIORNI DOPO PASSAI A RITIRARE LA MERCE. 
SI TRATTAVA DI UNA SMITH € WESSON CALIBRO 38, 
IDENTICA A QUELLA DI “CIGLIO”. IDENTICA, SÌ, 
SALVO PER UN PICCOLO DETTAGLIO. 


NO, LA 
INDOSSO 
SUBITO. 


CENAVA SENZA GIACCA, PER SFOGGIARE | GEMELLI. 
SBAVAVA PER LA CAMERIERA. UNA PUPA, MA CON LE 
CURVE DI UNA FEMMINA FATTA E FINITA. 


COMMISSARIO/ 


BELLEZZA. 








NELLA VITA GIUNGE IL MOMENTO PER OGNI COSA: 
DOPO MI OCCUPAI DEL BESTIARIO DI RASCAL. MI TOCCÒ ECCOCI COSÌ ALL'AGOGNATO SABATO. MULLEY 
COMPRARGLI DI TUTTO, SPENDENDO UNA FORTUNA. CHI SI PRESENTÒ PUNTUALE COME UN OROLOGIO. 
L'HA DETTO CHE LA VENDETTA NON HA PREZZO? UN OROLOGIO CUI RESTAVA SÌ E NO UN'ORA DI 

CARICA, SE | MIEI CALCOLI ERANO GIUSTI. 


COME MI STA, CHI MERLO NASCE, 
CAPO? GALLO NON 


n DARIO RO PET PLL PORRO 
IL MENÙ: DI TACCHINA, COSCÌ 
} o PROSCIUTTO DI MAIALA. Ù 
- 
ee | 


SEMBRAVA UNO Z00: "12 x 
TTO D o yz ZZ= 
COCCODRILLO. NELLA 
TASCA DEL CAPPOTTO, 
UNA CALIBRO 38 MOLTO, 
MA MOLTO SPECIALE. 


MENTRE MULLAY SI DESTREGGIAVA TRA ANTIPASTI E 
INFRACOSCIA, RASCAL GLI FECE LO SCAMBIOZZO. IL 
PIEDIPIATTI AVEVA OCCHI SOLO PER LOU, CHE SI LASCIAVA 
PALPEGGIARE PER OGNI DOVE, COME CONVENUTO. 


S) ha. PREGO? 
IL SIGNORE i 
NON SAPREI. IO UN AIN 


PO” DI TUTTO. 3° acli 


271 
E IO 
CHE NE 
SO? CI VAI IN 
CHIESA? 








..+ E LA COSA FINÌ COMPRENSIBILMENTE CON 
AL MOMENTO DI LAVORAR DI GANASCE, RASCAL 
BATTE OGNI RECORD. SI SBAFÒ TUTTO IL MENÒ, IL RENDERLO NERVOSO. 
QUEL MALEDETTO. DOPO MI RACCONTÒ CHE ° 


MULLEY NON GLI TOGLIEVA OCCHIO DI DOSSO. 
QUALE, PERÒ, NON ERA RIUSCITO A STABILIRLO... 









= o = SI de 
A CENA FINITA FU PERÒ UN UOMO IN PACE CON USCÌ, MI FECE IL SEGNALE CONVENUTO, 
IL MONDO. LASCIÒ UNA MANCIA DA GRAN SIGNORE, E RIENTRÒ IN TROMBA. 
TANTO LE TASCHE ERANO LE MIE. n 


QUALCUNO CHIAMI LA POLIZIA, 
PRESTO? MI STANNO RUBANDO 


/ 
SIGNORE. LA MACCHINA: 


NON SARA NECESSARIO. LASCI FARE A ME... 
ECCOLA, LA POLIZIA. BAGTO z AVANZO: 
LO. 
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TORPEDO/ FINALMENTE/ COMMISSARIO MULLEY/ 
QUESTA È LA VOLTA CHE MA COM'È PICCOLO 
TI SBATTO DENTRO E (I; IL MONDO/ 
BUTTO LA CHIAVE! 


LEI MI GUARDA STORTO, LO SA? DOVREBBE NELL'ARTE DELLO SPUTACCHIO SONO MAESTRO. 
CURARSI DI PIÙ LA VISTA. PERCHÉ NON VA LO CENTRA! NELL'OCCHIO VAGO. LUI MORIVA 
DA UN OCCULTISTA? DALLA VOGLIA DI PREMERE IL GRILLETTO, E IO 
DALLA VOGLIA CHE LO FACESSE. 


{ FECI UN ALTRO PASSO. AL CHE MI 
3 PARVE DI SENTIRE UNO SPARO. CHE 
PASSO E GIURO ME LO FOSSI SOGNATO? NON CI SENTO 
CHE TI AMMAZZO/ BENISSIMO, SONO UN PO” SORDIDO... 
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FU ALLORA CHE LO VIDI. FACEVA FINTA DI NIENTE, 
MA AVEVA VISTO TUTTO. E COME IO VIDI LUI, LUI 
VIDE ME. 


FACCIAMO ANCHE SORDOMUTO. 
MEGLIO, NON TROVI? 
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ANCH/IO SONO STATO GIOVANE, COME TUTTI. MA A 
DICIOTT‘ANNI AVEVO GIÀ ACCOPPATO UNO SBIRRO. TUTTA 
UNA VITA DAVANTI... E TUTTA LA MADAMA DIDIETRO/ 


ALL’EPOCA BAZZICAVO IL PORTO. FU COSÌ CHE CONOBBI 
DRAKE “LO SCHIANTAOSSA”. EX PUGILE. EX MARINAIO, EX 
BORSEGGIATORE, EX UN PO” TUTTO... UN DURO. NON SI 


SPRECAVA CON LE RAGAZZINE. LE DONNE GLI PIACEVANO 
BENE IN CARNE. 


HO UNA PISTOLA. 


CERTO, QUELLO CHE TI 
PIANTO IN FACCIA SE 


NON TE 
NE VAI/ 





SCHIANTAOSSA CERCÒ DI SVIARMI, MA IO PRESI A SE- 
GUIRLO OVUNQUE, SIA DI GIORNO CHE DI NOTTE, SEMPRE 
DI NASCOSTO. E PROPRIO UNA NOTTE, PER L'APPUNTO... 


LA FAME È PESSIMA CONSIGLIERA. LE MIE BUDELLA MI 
TRADIRONO, EMETTENDO UN RUGGITO CHE MANCO UN 
LEONE. ROBA DA FARE IMPALLIDIRE UN “VENTRICULO”. 
MA SÌ, UNO DI QUELLI CHE PARLANO UN PO” CON LA 
PANCIA, UN PO” CON IL CULO... AVETE PRESENTE? 


NON SO COME, QUESTO MALEDETTO 
È RIUSCITO A SAPERE CHE STIAMO 
MONTANDO QUALCOSA/ 


++. L'AMICO SI RECÒ A UN APPUNTAMENTO. SEMBRAVA 

IMPORTANTE, GIACCHÉ PARLAVANO TUTTI PISSI-PISSI. 

C'ERANO LA DONNA E UN CAPOCCIONE CON LA TESTA 
IE 


CHE VUOI, 
RAGAZZINO? 


COME SO 


CHE POSSIAMO 


FIDARCI DI 
TE? 


UCCISO UN 


POLIZIOTTO! 





MA NON SPARARE 
CAZZATE! 


da 


(A 25 


CALMA, CALMA. 
CI SERVE UN AUTISTA IN 
GAMBA. SE SA GUIDARE, RESTA. 


MEZZOGIORNO: 
CONSEGNANO 
I SOLDI ALLA BANCA. 
MEZZOGIORNO E DIECI: 
ARRIVIAMO DAVANTI 
ALL'INGRESSO. 
MEZZOGIORNO E UNDICI: 
DRAKE E NELLY ENTRANO 
ABBRACCIATI DA BRAVA 
COPPIETTA INNOCENTE. 
IO E LUCA ASPETTIAMO 
FUORI, CON IL MOTORE 
ACCESO. MEZZOGIORNO 
E SEDICI: RIPARTIAMO 
SGOMMANDO CON IL 


E VENTI: RIENTRO 
ALLA BASE E 
SPARTIZIONE. 


POSSO, 
VAI PIANO PICCOLA. È 
E TRANQUILLO, PIÙ FORTE 
RAGAZZO, CHE NON DI ME. 
C'È FRETTA. hei 


ASSICURAI CHE GUIDAVO DA DIO, E COSÌ ENTRAI NELLA 
BANDA. QUATTR'OCCHI ERA IL CAPO, E GLI PIACEVA 
ESSERE CHIAMATO “LA MENTE”. AVEVA UN CERVELLONE, 
L'AMICO. A PARTE QUELLO, PERÒ, DI GROSSO GLI 
RESTAVA BEN POCO. 


ALLE UNDICI E QUARANTACINQUE DEL GIORNO STABILITO 
SALIMMO TUTTI IN MACCHINA. IO E IL CAPOCCIONE 
DAVANTI, | FIDANZATINI DI DIETRO, TENENDOSI PER MANO. 


TOCE rino 
IN COMPRER 
COSA MI 

PIACE DI TE, A DOZZINE... 
PERLA? CHE 

NON PORTI LE 





MA CHE DICI? 
LASCIA PERDERE, CHE ZITTO, CHE TI 
SENTONO... 


MI PIACI COSÌ, A 


ECCOCI QUI. 
MEZZOGIORNO E DIECI. 
AL LAVORO, RAGAZZI. 


NON SEI MAI STATO CON 
UNA DONNA, VERO? 





LEVAMI QUELLA MANACCIA DI DOSSO/ 


EHI, COM'È 


ALTOLA! 
FERMI O 
SPARO! 





QUANTI 
AVETE VISTO COME 
L'HO STESO? AL VERDONI/ 
PRIMO COLPO/ 





MEZZOGIORNO E VENTI. 


DOVEVAMO ESSERE GIA AL GARAGE. 





DILETTANTE 
DI MERDA/ 


IL 50% A ME. 
IL 30% A DRAKE. 
IL 15% A KELLY, E 
IL RIMANENTE 5% 
ALL'ITALIANO. 


FINALMENTE HO CAPITO PERCHÉ QUESTE 
COSE LE CHIAMATE “COLPI”... CHE 
BOTTA/ MI SI È SCONOCCHIATA 
LA SPALLA... 


STARE, DRAKE... 
È GIOVANE, SI FARÀ. 
VENITE, PROCEDIAMO 
ALLA DIVISIONE. 


CON DEI PROFES- 
SIONISTI. INOLTRE 
HAI SFASCIATO LA 
MACCHINA... NON 
TE LA PRENDERE, 
AVRAI DI PIÙ LA 





FILA! E GUAI A TE Sì 
FIATI IN GIRO/ 


QUESTI GLI 
ACCORDI! 


PER PREMERE IL GRILLETTO CI 
VOGLIONO LE PALLE. E A 
TE MANCANO. 


F-FIGLIO 
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EB CL 


CA 


14, 

EHI, EHI, EHI... ADESSO. VI iii 

CALMATI, VA BENE? IL 5 È uf 

POCO, ME NE RENDO CONTO. 
FACCIAMO IL 10? IL 20? 


MAGARI IL 25? T-TRENTA? 


Q-QUARANTA, 
ANZI... ALLORA? 
MMM? 


LE DODICI E CINQUANTA. L'OPERAZIONE POTEVA DIRSI 
CONCLUSA. MANCAVANO GIUSTO GLI ULTIMI RITOCCHI: 
RACCOGLIERE LA GRANA E FILARE. 


= 


13 ta 
È N > 
Cd 


Ti Ah 
Dal 





MM a 
STAVO _ \ 
PER DIRE LO } 
STESSO... “4 ) 
CO N 
Ro N 
UA i 
A g 
si o) Li ì 
S 





LE SEMBRA 
FORSE QUELLO 
DI UN OMICIDA? DI 
UN FANATICO DELLA 
VELOCITÀ? DI 
UN PERICOLO 


MI DICA, SIGNOR 
TORELLI... COSA FA 
LEI PER VIVERE? 


OSSERVI IL VOLTO DEL 
MIO ASSISTITO, VOSTRO 
ONORE. 


4) 


IA ITA 97 
AN (gra N 


DI UN PAZZO 
AL VOLANTE? DI 
UN PIRATA DELLA 

STRADA? 


5) 


dd si 
RE | Aldi, Nas si 


L'AZZECCAGARBUGLI STAVA ESAGERANDO. 


MA ERA IL MEGLIO CHE PASSAVA NEW YORK, 
A GIUDICARE DAL SUO ONORARIO. 


SOTTOLINEO ALLA CORTE IL PROFONDO 
SENTIMENTO CRISTIANO MANIFESTATO 
DALL'ACCUSATO/ 





GIÀ... CI CREDO CHE QUEL GIORNO ERA FAMOSO. 
SIGNOR C‘ERANO AUTOMOBILI OVUNQUE? IO TENEVO LA MIA DESTRA, 
TORELLI... VUOLE COME OGNI BUON CONTRIBUENTE CHE SI RISPETTI... 
RACCONTARCI COS'È ] 
SUCCESSO QUEL 
FAMOSO GIORNO? 


«ee QUAND'ECCO CHE, NONOSTANTE IL ROSSO, IL FOTT... 
IL MALCAPITATO SIGNOR McINTOSH MI ATTRAVERSÒ LA 
STRADA DAVANTI/ 


CHIAMO A DEPORRE IL SIGNOR O”HARA, 
TESTIMONE OCULARE DEI FATTI. 








SÌ, HO VISTO TUTTO. IL SIGNOR MCINTOSH SI È DOPO LA 
PRATICAMENTE BUTTATO SOTTO LA MACCHINA DEL 
SIGNOR TOR... TORELLI. 


2 Q 2 } 1 x ° i Vai È 
A M_re h AMA \\ d Hi 
IL GIORNO DOPO, QUANDO STAVAMO PER fg” |  COMMETTO CHE 
ANDARE A FESTEGGIARE, ZAMPALESTA A I I) QUALCOSA VUOI 
SBARCÒ CON STRANE PRETESE... r: n POEDARE 
î 7 4 PERÒ. 
Wax® "NA wp » 
ta, 14 RA 
, Ss 
Sy] < i i TZ 
(ia Va o 
WU gi. NON f 4 Y 
AN N DI 7 ‘ }\ ar È 


a 


Peet —= 
fn —= 5; 


IL 


ALTRO CHE CINQUE BIGLIETTONI. UNO SPERGIURO COME 
QUELLO DI IERI NE VALE ALMENO DUECENTO/ 





CON LA MIA 
DEPOSIZIONE 
DALLA SEDIA/ 


x 
ei: 


aa 
e 
" ua 


UN BICCHIERINO 
PRIMA DI ANDARE? 


P), 


Si li Il, 





TTENTO. GAMBALESTA ALLE 12 DEL GIORNO SEGUENTE MI PIAZZA! DAVANTI 


AL 
DEV'ESSERSI STUFATO DI VIVERE FACCIAMO 7 
DA ACCATTONE. BUDDY”S, TAVERNA MALFAMATA COME POCHE AL MONDO. 

X l 


GAMBALESTA ARRIVÒ SPARATO, MASSACRANDO L'ASFALTO, 
SFONDANDO MARCIAPIEDI, TORTURANDO AIUOLE. 


BE, VI FU COSTRETTO. RASCAL ION OSERAI/ 
GLi STAVA PUNTANDO CONTRO 100 i 
GENTE/ 


PROVÒ AD 
ATTRAVERSARE 
CON IL ROSSO. È Ba 
UELLO CHE HAI {N 
RIFERITO ANCHE / 
TU A VOSTRA 
ONORANZA. , 





HAI CINQUE SECONDI 
PER ATTRAVERSARE 


I NO 
4 QUI 
Q Pr» STI 5 di 4 | 
ì y, 









IN DIRAI SUL 
SERIO... / 
si, 
>». 
ì 





COME CORREVA, QUEL 
MALEDETTO? HO DOVUTO 
SCALARE/ 


LASCIATEMI PASSARE. 
SONO UN DOTTORE. 





«+. SONO UN OSSO 

DURO, EH? DOVRA 

UCCIDERMI DI 
NUOVO... 


CE NE MISE A STIRARE LE ZAMPE. E Sì CHE NE AVEVA 
SOLO UNA. MA ALLA FINE, IN QUEL VICOLO, LE SUE SETTE 
VITE FINIRONO. NON FU UN LAVORO PLLITISSIMO, LO SO, 
MA DI MESTIERE NON FACCIO CERTO L'IMBIANCHINO. 


A SONO FORSE QUESTI | TRATTI DI 
OSSERVI IL VOLTO 4 2 UN OMICIDA? DI UN PIRATA DELLA 
DEL MIO ASSISTITO, use STRADA, DI UN FOLLE? 
VOSTRO ONORE. È 








TU 
DEVI PROPRIO 
FARE SCHIFO IN 
H? 


DIRLO FORTE. 
JACOB O”BRIEN, 
LO STROZZINO 
MRREALISTA”. 


ERUDIRMI, 
CAPO. 





GIUNTI A CASA... 


GUARDA, 
CAPO/ 
fa 


CHE 
PALLA TI SI È 
ROTTA? 


EHI, NON SONO MICA 
COSÌ SCEMO/ 


IO ENTRO DAL VETRO. TU 
PASSA DALLE SCALE E ASPETTA 
SUL PIANEROTTOLO. MANCO 


LA MADONNA DEVI LASCIARE / 
PASSARE, CAPITO? A 


(Ci 
ORDINI. 


ACCESA. 


SE NON ERA UNA SUA SBADATAGGINE, ERA 
IL CASO DI ANDARCI CON | PIEDI DI PIOMBO. 
MEGLIO NEI PIEDI CHE IN CORPO, NO? 


%i vii 4 
VA 
v7/ a 
i IO DICO CHE 
È ‘PUNGOLO”. CE 
L'HA GIURATA. 


CHE SIA UN LADRO? LA POLIZIA NON È PIÙ QUELLA 
DI UNA VOLTA. DANNATI SBIRRI... QUELLI IL DISTINTIVO 
LO PORTANO ORMAI SOLO PER SCENA/ 





C-CHE GLI HA PRESO A_Q-QUESTE SCALE I CHE si 
NON FANNO CHE SA SCRICCHIOLARE? SE M-MI > SCAVALCAI LA FINESTRA. FUI ACCOLTO DA UN SILENZIO 
SBUCA F-FUORI Q-QUELLO DEL FILM... DA CAMPOSANTO CHE NON PRESAGIVA NULLA DI BUONO. 
G-GIURO CHE M-MI PRENDE UN 


ATTIVAI LE ANTENNE, CAPTANDO LE ONDE IN 
PROVENIENZA DAL SALOTTO. PER UNA pa 
RASCAL Cl AVEVA PRESO. C'ERA QUALCUN 
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È CHE... 
ERA BUIO... HO 
AVUTO PAURA... 


FILA IN CAMERA TUA, NON DIRMI COSÌ, 
MAGARI TI ASPETTA CAPO, CHE POI ME 
SOTTO IL LETTO/ LO SOGNO/ 





MA GUARDA/ SONO 9 PER IL CULO NON MI 
LE MIE SCARPE. DEVO : : CI PRENDE NESSUNO, 
AVERLE LASCIATE QUI i CHIARO?! 
INVECE DI RIMETTERLE VAS 
NELL’ARMADIO. 





118 


SECONDO 
ME CI SONO | 
FANTASMI. /# 


VENIVA DALLA 
CUCINA, CAPO! 


NESSUNO. 
MA QUELLA NON 
È CERTO VENUTA 

GIÙ DA SOLA/ 


DI... DICO SUL 
SERIO, CAPO. 
GUARDA/ 


RIATTACCARE CON | 
PROVERBI, IDIOTA/ 


{il 


AI 


egg 





TUTTO ‘STO CASINO ; UCCIDERE 
PER QUELLO? BESTIACCIA gif — i RI o CERTO... A 
SCHIFOSA/ ORA LA... “A DI E x LUI! E MOLLAMI, 
apra j 


CACASOTTO/ 


ISCARIOTA! 
GUAI A TE SE PROVI 
A SFIORARMI/ 








DOVE ANDIAMO COSÌ A SECCARE UN 
DI CORSA? NEGRO. 


1936 SE 
IL NEGRO CHE 
CI MANDO Er 
IN BIANCO E 


IERI SONO STATO A CENA CON +». E SE LA FA CON UN CARBONCINO. IL BABBO ME 
UN PESCE GROSSO. NE HA PROMESSI DIECIMILA, CON CINQUECENTO 
DI ANTICIPO. SÌ, HAI SENTITO BENE. DIECIMILA. È 
LA VOLTA CHE CI SISTEMIAMO. 


E ALLORA? 


LA FIGLIA GLI È 
VENUTA SU MAZZA-RANA... 


PEGGY HA MINACCIATO DI SPOSARE QUEL NEGRO. 
NE SAREBBE CAPACE, CONOSCO MIA FIGLIA. MA NON SE 
NE PARLA. C'È IN GIOCO L'ONORE DEGLI O/CONNOR. 
NON POSSIAMO PERMETTERCI UNA PECORA NERA 
IN FAMIGLIA, SE MI PASSI ; 
L'ESPRESSIONE. PEGGY? AL 
MOMENTO È 
IGNARA. 





E DOVE STA ‘STO MORETTINO? È LUI. SI 


CHIAMA JOE. 


CON LA TRIBÙ DEI 
MUSI NERI. IN UN BOWLING 
DI HARLEM. 


CAPO... SI È FATTA 
NOTTE O SIAMO 
ARRIVATI? 





HAI MAI VISTO CHI, JOE? STA GIOCANDO 
‘STO TIPO? &\ SULLA PISTA GIÙ 
IN FONDO. 





COSA?! 





2a "| SE LA STA FILANDO DALLA 
Ie, ai i PORTA POSTERIORE! 
POSSIBILE o: 


2 
5 


[ihih 





M 


CHIUDI IL BECCO 
E NON PERDERLO 
DI VISTA! 
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DS 
a 


LASCIA FARE A ME. TU 

LA PUPATTOLA/ ANDRESTI IN BIANCO. 
CI MANCAVA 
SOLO LEI/ 


CON 
IL NEGRO? 
BELLA 
QUESTA/ 


CA 


fi 


Li 
pe 
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L'AMICO SI IRRIGIDÌ. MA NON FU MERITO DELLA BIONDINA, 
QUANTO DELLA PALLOTTOLA CHE LO AVEVA BUCATO. 

E DOPO ESSERSI IRRIGIDITO, IL NOSTRO MORETTINO 
SBIANCÒ TUTTO... NON C'È PIÙ RELIGIONE! 


JOE! 





SENTI CHI MANI IN ALTO/ CHE 
PARLA. NESSUNO SI MUOVA! 

CANAGLIE/ 

CRIMINALI/ 


| NEGRI 
NON LI REGGO... 
MA LA LEGGE È 
LEGGE. CERTO, SE 
CI METTETE UN PO” 
DI BUONA VOLONTÀ, 
MAGARI Cl RIUSCITE 
PURE A_CONVINCERMI 
CHE È STATO 
DAWERO UN 
INCIDENTE/ 


È STATO 
UN INCIDENTE... 
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SCODELLAMMO SUL PIATTO TUTTA LA BUONA VOLONTA 

DISPONIBILE: IO | CINQUECENTO DELL’ANTICIPO, VIA, PRIMA CHE UFF! 
RASCAL | CINQUANTA CHE AVEVA IN TASCA. L'AMICO CI CI RIPENSI. CI È ANDATA 
ERA COSTATO CARO, MA ALMENO ERA DEL “KU-KUL-KAN”. BENE! 
UNA BELLA FORTUNA/ 





UNA SECONDA VOLTA? PER 


CHI MI AVETE PRESO? | "n 





IERI NOTTE SI SONO PRESENTATI MIA FIGLIA E UN 
POLIZIOTTO, SPIEGANDOMI TUTTO. È STATO UN INCIDENTE. 
IL PIEDIPIATTI MI HA ANCHE ESTORTO CINQUE cu Ù iero, one 
J 
BIGLIETTONI PER EVITARE LO SCANDALO/ SURNON DO CONE. 
ACCORDO, HA PRETESO 
| DIECIMILA CHE TI 
AVEVO PROMESSO 
PER LA PELLE 
DEL NEGRO/ 








E ADESSO PERCHÉ ra BASTA STORIELLE. 
NON ME NE RACCONTI 29, sd NON SONO DELL’UMORE 
1? \ GIUSTO. 


UNA SUI CINESI 








BIDONATI... FREGATI... 
STRONZO! Y, FOTTUTI NEL... 





MANI IN ALTO” 
CHE NESSUNO SI 
MUOVA/ 


ASPETTA, 
DETTAGLIO” IL 
POMODORO! 


E DOMANI CI IMBARCHIAMO _4 
AG! SFORTUNAC- è PER L'EUROPA. Val 
CIA NERA... È LA SE- A 
CONDA VOLTA CHE MI 
UCCIDONO/ ADDIO, 
MONDO CRUDELE/ 


BELLA VITA, A 
NOI/ E VOI DUE FATEMI 
POSTO, CHE ARRIVO/ 





TIRAVA UNA BRUTTA ARIA AGLI INIZI DEGLI ANNI ‘30. 
TUTTI PARLAVANO DELLA DEPRESSIONE, MA IO PIÙ CHE 


PIANELLA IN QUEI GIORNI AVEVO PROBLEMI “DI PRIGIONE”. 


MADAMA MI AVEVA BECCATO CON LE TASCHE PIENE DI 
BIGLIETTONI PIÙ FALSI DI GIUDA ISCARIOTA. 


ME LI AVEVA RIFILATI “L’ARISTROCRATICO”, UNO CHE 
SI DAVA ARIE DA CONTE DI MENTECRISTO, CON TANTO 
DI MONO-CULO E DI SANGUE BLU. CON LUI C‘ERA 
SEMPRE UNA SPECIE DI RODITORE, UN UOMO-TOPO 
CON LA BOCCA PIENA DI 


loi 


DENTI. 


MI RILASCIARONO A NATALE. NEL BRONX FACEVA TALMENTE 
FREDDO CHE STARNUTIVANO PURE | PUPAZZI DI NEVE. FILAI 
SUBITO A CASA A RECUPERARE LA PERFORATRICE. COME TI 
SCALDA UNA DI QUELLE NON TI SCALDA NIENTE E NESSUNO. 
ALTRO CHE SCAR- 

PE E SCIARPETTE/ 


NO. 


IN GATTABUIA | GIORNI NON PASSANO MAI. COMINCIANO LA 
MATTINA PRESTO E FINISCONO SOLO A TARDA SERA. IO LI 
TRASCORREVO PENSANDO E RIPENSANDO ALL’ARISTRO- 
CRATICO, Al SUOI DEGENERATORI, AL SUO “LINCIAGGIO*, 
NONCHÉ AL SUO SANGUE AZZURRO OLTEMARE.., 


MORIVO DALLA VOGLIA DI REGOLARE | CONTI 

CON L'ARISTROCRATICO, MA QUEL VENTO GELIDO 
CONTINUAVA A RICORDARMI CHE LE VENDETTE SONO 
SOPRATTUTTO UNA QUESTIONE DI SANGUE FREDDO. 


eU_ w& 
usivue! - (fi 


(i 


— 


’ 4 
Ss 


_ 





MA CERTO... È NATALE! COME HO FATTO A NON 
ALLEGRIA, AMICO? PENSARCI? ADESSO SÌ CHE SONO ALLEGRO. 


A PARTE | PANTALONI TROPPO LARGHI E LA GIACCA 

TROPPO STRETTA, IL COSTUME SEMBRAVA TAGLIATO SU 
MISURA. UN ULTIMO PARTICOLARE E L’ARISTROCRATICO 
AVREBBE RICEVUTO | SUOI BRAVI AUGURI NATALIZI. 


L'INDOMANI NOTTE LASCIAI LA TANA DI BROOKLYN PER 
DIRIGERMI SU MANHATTAN. IL SACCO PESAVA, E DECISI 
DI RICORRERE A UNA “SLITTA”. 


MARE DI RISATE/ PIUTTOSTO, DIMMI... COSA MI 
REGALI QUEST/ANNO, BABBINO CARO? 





LINGUALUNGA MI SCARICÒ DAL MENTECRISTO. 
ALL'ESTERNO C‘ERANO DUE DI GUARDIA. LORO 
MI ASPETTAVANO, MA IO ME L’ASPETTAVO. 


PRESE A NEVICARE. OTTIMO. È SEMPRE CON 
LA NEVE CHE ARRIVA BABBO NATALE, NO? 
7° AA È - ) 


EHILA, BABBO 
NATALE/ DAMMI 
DEL FUOCO. 


CE L’HAI UN 
FIAMMIFERO? 


LI HO APPENA FINITI. MA GUARDA UN 
PO” CHI ARRIVA. FUMANDO COME UNA CIMINIERA? 


GUARDA TU LA VITA. MI CHIESE ESATTAMENTE 
QUANTO STAVO PER DARGLI... FUOCO! 
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L’ARISTROCRATICO AVEVA DIMENTICATO UNA FINESTRA APERTA. 


© ALMENO COSÌ PENSAI AL MOMENTO. TUTTO FILAVA COME 
MEGLIO NON SI PUÒ. L'UNICA ROTTURA ERA IL SACCO. 


OASI SALA 


IL VIALE ERA DESERTO. NIENTE 
NTESTICÒLI“. IN CASA NON C'ERA 
UNA LUCE, E FUORI CONTINUAVA A 
NEVICARE CHE DIO LA MANDA. 


UN “TIRO” 
DOPO 
L'ALTRO, 
DEL RESTO 
CHE POTEVO 
FARE? 


DI COLPO LA LUCE FU, COME RECITA LA BIBBIA. AD 
ACCENDERLA PERÒ NON ERA STATO IL PADRETERNO, 
NON STAVOLTA. LA MANO SULL’INTERRUTTORE ERA 
QUELLA DELL’ARISTROCRATICO. ACCANTO A LUI, 

UN FACCIA DA TOPO ARMATO FINO AI DENTI. DA 
RODITORE ANCHE QUELLI, NATURALMENTE. 








SAPEVO CHE AVRESTI 
UCCISO | DUE ALL'ENTRATA. 
CI CONTAVO, ANZI. ANCHE LE 
PISTOLE COL SILENZIATORE 

EMETTONO UN MINIMO DI 
RUMORE. TI ASPETTAVO, 
COME VEDI, E AVEVO PRESO 
LE MIE PRECAUZIONI... 


BEL TRAVESTIMENTO. 
MOLTO INGEGNOSO. SAI QUAL 
È IL TUO PROBLEMA, LUCA? CHE 
PORTI RANCORE. PRENDI TUTTO SUL 
PERSONALE, NON PERDONI ANIMA 
VIVA. E QUESTO TI HA FREGATO. 


AMMAZZALO, BEN. 


PERCHÉ 
SPRECARE UNA 


ca 
ASI A ? 
SPARARMI? PALLOTTOLA? 
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SONO | VERDONI FALSI CHE PERCHÉ ME 
LI DAI? COSA 
OVRE 


L'HAI SENTITO 
L ; 
MASTICA BENE. 


DES 


NS 


4 Lor DIA ni Al RI 
fis Ai 4 >>> 


E È NSIETI.. 
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QUANDO SI RISVEGLIÒ LO AVEVAMO GIÀ LEGATO MANI 
E PIEDI. CON LA CORDA AVEVAMO ANCHE ABBONDATO, 
NON SI SA MAI. AVEVA LO SGUARDO UN PO” LUCIDO, 
MA NON CERTO PER VIA DEL SUO “MONO-CULO”, 
ORMAI VOLATO IN MILLE PEZZI. 







HA RIPRESO 


NOVE MESI AL FRESCO. 
NOVE. IL TEMPO DI UNA 
GRAVIDANZA. E LO SAI COSA 
HO PARTORITO 10? 


MISERIA, MI 
HA SCALCIATO 
PEGGIO DI UN 

MULO/ 


CHE BOZZO, CAPO. E CHE 
LIMDO/ SI STA GONFIANDO 
TUTTO IL GINOCCHIO! 


e UNÌ 
s gt. 


da Me 


DOPO UN PO” IL CONTE CESSÒ 

DI DIBATTERSI. RIMASE LÌ, BUONO DI CHE TI LAMENTI? 
BUONO... ROBA CHE SEMBRAVA a ALL'ANDATA TI HO 
UN CADAVERE. SARICAIO 10, 


E QUELLO SOTTO 
CHI È? 


E 4504 


154333) 


© pp” 








JORDI BERNET (Barcellona, 1944) è diventato disegnatore professionista già 
a quindici anni, riprendendo il personaggio di Doîa Urraca ideato dal padre 
per la Editorial Bruguera. Sebbene sia l’autore spagnolo che meglio ha evoca- 
to le atmosfere del cinema noir, ha saputo mettere le sue matite anche al servi- 
zio del fumetto umoristico, con Chzara di Notte (serie ideata da Carlos Trillo). Tra 
i lavori disegnati da Bernet, vanno ricordati inoltre Dan Lacombe, Andrax, Sarvan, 
Custer, Il Kraken nonchè, in casa Bonelli, il “‘Zexone” L'uomo di Atlanta. 


ng: NRIQUE SANCHEZ ABULÎ (Palau de Vidre, Francia, 1945) è uno degli 
n; Sceneggiatori più famosi del fumetto spagnolo. Molte delle sue opere sono state 
disegnate da Jordi Bernet, ma ha anche collaborato, tra gli altri, con Félix Vega, 
Daspastoras e Oswald. Con quest'ultimo ha prodotto l’eccellente /3 Relatos 
Negros. 


ALEX TOTH (New York, 1928-2006) ha iniziato la sua carriera negli anni °40, 
contribuendo al successo di personaggi come Atom e Green Lantern. Nello stesso 
periodo ha collaborato alla strip Casey Ruggles. Lungo tutti gli anni ‘50 ha rea- 
lizzato fumetti di genere noir e bellico per la Standard Comics. Dopo una breve 
parentesi sotto le armi, Toth si è specializzato in adattamenti di film e serie tele- 


visive, producendo quella che è una delle sue opere più famose: Xorro. In segui- 
to si è prevalentemente occupato di animazione, restando comunque uno dei 
giganti del fumetto, ammirato e imitato in tutto il mondo. 
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C'È GENTE CHE HA LA PELLACCIA DURA. NON 
BASTA UCCIDERLI, OCCORRE RIAMMAZZARLI. 





TRA UNA PALLOTTOLA E L'ALTRA, IL FESSO AVEVA TROVATO ANCHE 
IL TEMPO DI SPOSARSI. CON UNA MATRONA DI GROSSO CALIBRO, 
OWIAMENTE. E, SORPRENDENDO TUTTI, ERA SOPRAWISSUTO 

ANCHE A QUELLO, TIRANDO AVANTI COME SE NIENTE FOSSE. 





GLI HANNO TIRATO BOMBE, LO HANNO CESELLATO DI PAL- 
LOTTOLE, LO HANNO AVWVELENATO. “SETTE VITE” NOLAN NON 
MORIVA MANCO A SPARARGLI. AVEVA PIÙ VITE DI UN GATTO. 





FU ALLORA CHE QUELLI DEL PATRONATO MI INCARICARONO NON POTENDO FARE ALTRO, MI ARMAI DI SANTA PAZIENZA E 
DI FREDDARLO. PAGAVANO BENE, QUELLI LÌ, E OLTRETUTTO ASPETTA! L'OCCASIONE GIUSTA, CHE ALLA FINE SI PRESENTO. 
NON ERA SANO SCONTENTARLI. BECCAI L'UCCELLINO AL QUINTO PIANO. ERA UN UOMO MORTO. 





USCÎ DALLA FINESTRA, SENZA NEANCHE PRENDERSI 
LA BRIGA DI APRIRLA, E CON UNA BUONA DOSE DI 
PIOMBO NELLA CARCASSA. 


GLI SPARAI A MANSALVA, RICORDANDO IL DETTO: 
“SE SPARI A MANSALVA, MANCO DIO SI SALVA”. 





FECE UN VOLO DA VERO GANGSTER, DI TUTTO RISPETTO. 
NEANCHE MI PRESI LA BRIGA DI CONTROLLARE. ERAVAMO 


AL QUINTO PIANO, CHE DIAMINE. SETTE VITE NOLAN, NOTO PERSONAGGIO 


DELLA MALA, IN CIMA. 


IN CIM O ZAR COLUMBIA PRESBYTERAN 
IN COMA CHE SIA, P MEDICAL CENTER? SONO... 


FATTO STA CHE NON o 
HA TIRATO LE CUOIA. MISTER NOLAN... PER 


È JO HO UNA, FAVORE, SO CHE È 





NON LE SPEZZA IL CUORE FATTO. 
SENTIRE LA SUPPLICA DI UNA NI ( ì SECONDO PIANO, 
QUASI VEDOVA? LA PREGO... (((( 3) STANZA 101. 
SO CHE NON PUÒ RICEVERE o 

VISITE, MA ALMENO... 


I 


ù 


n 
Hr 
FINCHÉ NON 
ME LE ROMPONO. 





ECCOLO LI, UGUALE ALLA MUMMIA DI TUTANCAZZON IVO V, 
ADESSO NON RICORDO IN CHE DISTRETTO VIVEVA QUELLO. 


CHI È LEI? 
CHE DIAVOLO 
CI FA QUI? 


ERA AGLI SGOCCIOLI, MA CHI SI FIDA DI UN TIPO 
SOPRANNOMINATO SETTE VITE? ERA IL CASO 
DI IMPOMBARLO TANTO PER CAVARSI IL DUBBIO. 


FUORI, FUORI/ MISTER 
NOLAN NON PUÒ RICEVERE 
VISITE! FUORI, 

LE DICO/ 


ANCORA QUI? SE NE VADA O LA 
FACCIO CACCIARE VIA A CALCI/ 





VIA, FUORI, UN PO” 
DI RISPETTO PER 
| MORIBONDI/ 


MA QUELLA NOTTE SORSE UN INCONVENIENTE. DAVANTI 
ALL'OSPEDALE C'ERA LA MADAMA. UN CASO? CON QUEL- 
LA GENTAGLIA NON SI PUÒ MAI DIRE. TRAMANO SEMPRE 
QUALCOSA, | MALEDETTI. 


TNA 


Sè 


A 
DO 


SS 


STANOTTE VIENI CON ME. SE 
QUELLA STREGA TORNA AD 
AFFACCIARSI, TE NE 
OCCUPI TU. 


VICINO ALLA CLINICA C'ERA UN VICOLO, E Lì UNA BETTOLA 
DOVE | SEGAOSSA ANDAVANO A BAGNARE IL GOZZO PER 
SCROLLARSI L'ODORE DI MORTO. NON CI VUOLE 
UN’AQUILA PER INDOVINARE COSA MI VENNE IN MENTE. 


Lac 


ce 


x 





CHI TI ASPETTAVI? 
RITA HA 


RT? 





4, H DE) 


dip È) 


FACCIO FATICA A 
RESPIRARE... COF... 





QUANTO CATARRO, 
EH, CAPO? 


BUONANOTTE, 


MADRE. 


SE LA PASSA MEGLIO DA MORTO. NON DEVE PIÙ SORBIRSI 
LE STRONZATE DEI SEGAOSSA, NIENTE FISCO, NIENTE 
PIÙ CAPRICCI DELLA MOGLIE, NON DEVE FARSI 
— RAMMENDARE | CALZINI... 


SÌ, IN 
DEFINITIVA 
GLI ABBIAMO 
FATTO UN 

FAVORE. 
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UNA DI QUESTE PRIMA DEI PASTI E IN UNA 
SETTIMANA SARAI COME NUOVA. 


BENE, CON NOLAN ABBIAMO 
FINITO. 


FINCHÉ 
NON VEDO 
L’EPITAF- 

FIO... 


"age ts note 


‘the lady, Irma. ‘and ask it gue » oe" 
up dl 


‘RIMA cocked 
he tel 
a quieto 


and exact. MPS, ga 


morning, at 
reported v' 


ith a kit 
Mii ipartment hotel. WIRE. O stai 


nere soked and 
take thee dimen menls DOCILE 
wants 





{her 
Tcely a moment of her 

when Eve did mot e 
Di herself 10 














QUEL POMERIGGIO SI PRESENTÒ “PINOCCHIO” CON 
TUTTA LA STORIA. DICEVA DI SAPERE CHI AVEVA RAPITO 
IL BOCCONCINO E VOLEVA PARLARE D’AFFARI. 


CHI TE L'HA 
DETTO CHE È 


NOI PER SBIRRI? PER 
CHI CI PRENDI? 


CONOSCO 
UNO CHE VI 
PREPARA | 
DOCUMENTI FALSI 
IN UN AMEN. UN 
PAIO DI FOTO 


I GIORNALI NON PARLAVANO D‘ALTRO. AVEVANO 
SEQUESTRATO LA DELIZIOSISSIMA BARBARA, MOGLIE 
DI ATKINSON, IL MAGNATE DELLA FINANZA. CHIEDEVANO 
UN RISCATTO DI DIECIMILA CUCUZZE. | PIEDIPIATTI 
DELLA CITY CI STAVANO USCENDO PAZZI. PERFINO 
L'FBI BRANCOLAVA NEL BUIO. 


Lara ces 
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IL NASONE AVEVA UN PIANO. VOLEVA FARE LA COSE PER 
BENE. DOVEVAMO FARCI PASSARE PER SBIRRI E TRAT- 

TARE DIRETTAMENTE CON IL “MAGNANTE”. PER CINQUE 
TESTONI. CHIUSO L’AFFARE, CI SAREMMO INCARICATI DI 
SAM E COMPAGNIA, AVREMMO RESTITUITO LA MERCE E 

INFINE SUDDIVISO IL MALLOPPO IN TRE PARTI UGUALI. 


DETTO FATTO. ANCHE L’AMICO DI PINOCCHIO AVEVA 
NASO PER CERTI LAVORETTI. IN POCHE ORE, CI AVEVA 
FATTO DIVENTARE PROVETTI DETECTIVE. 


JIM HARRISON, 
DETECTIVE. 
HAL TAPP, 
DETECTIVE. 





IL GIORNO DOPO, 
TALE JIM HARRISON, 
NELL'ESERCIZIO 
DELLE SUE FUNZIONI 


W. ATKINSON, RE 
DELLA FINANZA... 


TELI] 


TE 1138 TT TIRI TTI TIRO 


MISTER 
ATKINSON, 
IL MAGNANTE 


DELLA 
VACANZA? 


QUANDO FECI IL NOME DI SUA MOGLIE, SOBBALZÒ E 
CAMBIÒ REGISTRO. SI DIMENTICÒ DEL TEMPO, DELL'ORO 
E DEL MORO. COME DICONO 1 CONTADINI, QUELLA COSA 
TIRA PIÙ DI UNA COPPIA DI BUOI. 


HA DELLE IPOTESI? 


DELLA FINANZA, SE NON 
LE DISPIACE. 
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IL RICCASTRO MI FECE ASPETTARE. TUTTI UGUALI, 
I POTENTI. PER SENTIRSI QUALCUNO DEVONO 
TRATTARTI DA NESSUNO. 


HARRISON, 
HARRISON... 


LA PREGO 
DI ESSERE 
BREVE, MISTER 
HARRISON. IL 


COS'È... 
CACCA DI 
PICCIONE? 


GLI DISSI CHE PER CINQUE TESTONI GLIELA AVREI RIPOR- 
TATA SANA E SALVA. CHE DOVEVAMO AGIRE IN SEGRETO 


TUTTO 
QUELLO CHE 
VUOLE. DAREI 

QUALSIASI 
COSA PER MIA 
GLIE 





ALLA FINE ERAVAMO DIVENTATI QUASI AMICONI. FESTEGGIAMMO IL FELICE ESITO DEL COLLOQUIO IN UNA BETTOLA DEL BRONX. 
MI STRINSE LA MANO E TUTTO. CI MANCAVA ADESSO PERÒ VENIA IL DIFFICILE: SBARAZZARCI DI SAM E DELLA SUA BANDA. 
POCO CHE ANDASSIMO A FARCI UN CICCHETTO. 


QUANDO AVRA 
QUANDO SAERO STUDIATO. 


SAM E | SUOI ALCOOLITI SI ERANO TRINCERATI 
IN UNA CASA FUORI CITTÀ. PINOCCHIO AVREBBE 
BUSSATO ALLA PORTA DAVANTI, PER DISTRARLI. 
RASCAL E IO SAREMMO ENTRATI DA DIETRO. E 
CHE NESSUNO PENSI MALE. 


AVETE VISTO LE FOTO DI 
QUELLA BARBARA? È DICONO CHE HA UN 


PROPRIO UNA FATA. NEO SUL PUBE, 
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IL BIRICHINO. 


MI CHIEDO CHE 


2 
fl 
VS 
È3 
gU 
£ 

n 





CON VERO 
PIACERE, 


RAGAZZI. 


YOU MUST REMEMBER THIS 


A KISS IS JUST A KISS 
A SIGH IS JUST A SIGH 
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AND WHEN TWO LOVERS WOO 
THEY STILL SAY “I LOVE YOU” 
ON THAT YOU CAN RELY 


NO MATTER WHAT THE FUTURE BRINGS 
AS TIME GOES BY... 


ai 


| 


| 
(a07| 
4. 


dl; 
di 


(fd 
Hi (LI EIA 


4129) 
ZU) 
di 


I) 
dle È A° 


( 
(A 


CHE CAZZO 
SI DIREBBE ANDRÀ CERCANDO DA 
PINOCCHIO. QUESTE PARTI? 

f 

z À A 
> i ‘ar 
E i 





E MENTRE PINOCCHIO FICCAVA IL NASO DAVANTI, IL 


SOCIO E IO CI INTRUFOLAVAMO COME NIENTE FOSSE... 









ATA 


CON TANTO CASINO, PER PER SBAGLIO? CINQUEMILA PER TRE SI DIVIDE MALE. 
SBAGLIO CI SIAMO FATTI E CHI TE L'HA 
ANCHE PINOCCHIO. ( 


MAI 
PIACIUTI | 
DECIMALI. 


! GUARDI 


LÀ CHE ROBA... 





ERA ORA/ COMINCIAVO A TEMERE CHE 
NON SARESTE MAI ARRIVATI... 
DETECTIVE JIM HARRISON. LAVORO 


L 
PER MISTER ATKINSON. 














dae 


I e 
va, 
STRANO. LA PORTO 
EMPRE CON ME. 
F_» <a 






"e, 


POVERINA/ DEVE 
AVER PASSATO UN MP 
MOMENTACCIO... 


& 


LA SIGNORA 


MI 

MIO DIO, SME f "> 

ATKINSON. SVELTI, lì: 2 2° 
AIUTATEMI! ; 


NON MI RINGRAZI, SIGNORA. 
FACCIO SOLO IL MIO 


SLEGAMI, 
IDIOTA! 


ARRESTATELI, 
CHE NON SCAP- 


IMBECILLE! CRETINO! 
SCAPPANO! SONO DELLA BANDA! 








DI TANTE SCIOCCHEZZE CHE DICONO DI ME, L'UNICA 
COSA VERA È CHE SONO UN TIPO MEMORABILE, OWERO 
CHE HO UNA BUONA MEMORIA. PER QUANTO TEMPO 
PASSI, NON DIMENTICO MAI UN GRUGNO. PER DI PIÙ 
SONO UNO DI QUELLI CHE SI GUARDANO SEMPRE ALLE 
SPALLE... E FU PRECISAMENTE VOLTANDOMI CHE LO VIDI. 


ERANO PASSATI ANNI, MA IL RICORDO ERA 
FRESCO COME UNA PANCHINA APPENA DIPINTA. 





SFREGIALO, 
RENO/ 





GLI ANDAI DIETRO, CERTO. LO AVREI SEGUITO IN CAPO 

AL MONDO, MA MI BASTÒ FARLO FINO A UN DRUGSTORE. 
FACEVA UN CALDO AFRICANO E AVEVO LA GOLA SECCA, MA 
L'IDEA DELLA VENDETTA ERA DECISAMENTE RINFRESCANTE. 


LA SIGNORA 


DELLE 


CONTUMELIE 


QUINDICI MINUTI DOPO, DEL TIZIO NEANCHE L'OMBRA. 


ADARE UN OCCHIATANITE €05) DECISI DL ENTRARE COME UN ANGUILLA, QUEL FIGLIO DI BUONA DONNA. 


EACVSV si 


x 
, 
’ 
» 
» 
» 
» 
» 
», 
» 
» 
» 
» 
» 
, 
’ 
» 
» 
» 
, 
, 
LI 
, 
4 | 
I 
, 
4 


IL BASTARDO NON C‘ERA. ERA SCOMPARSO. SGUSCIANTE 
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MISTER MAC HARRA? È USCITO È UN CLIENTE 
DALLA PORTA DI DIETRO, REGOLARE? 
COME AL SOLITO. 


NO, QUELLA NON L'HO VISTA. 
MA MI ERA PARSO DI VEDERE ENTRARE UN AMICO. 


ASSIDUO. TUTTI | SABATI ALLA STESSA ORA. VIENE A 
COMPERARE QUALCHE SCIOCCHEZZUOLA PER LE ERA QUELLO CHE VOLEVO 


SUE RAGAZZE, SE MI CAPISCE. a 9 SAPERE. QUEL RUFFIANO 
d ERA CLIENTE QUI, ERA 


ASSIDUO ED ERA METO- 
DICO. ME NE ANDAI PEN- 
SANDO A QUANTO VOLA IN 
FRETTA UNA SETTIMANA... 


TGA 
vi v, 


( 


UNA SETTIMANA CHE FU FEBBRILE. NEL SENSO CHE CCHI STAVA PER RICHIEDERMI DELL’AFA, 
PASSAI UN PAIO DI GIORNI A LETTO CON LA FEBBRE. Ri GURTTRO LO BEATS RICE cn UN BATTER 
L'EMOZIONE, MI DISSI. MA SABATO ERO IN PIEDI, D'OCCHIO LO STESE. 

PRONTO A REGOLARE | CONTI. 


SI TRATTA 
DI FAR FUORI 
DUE PICCIONI 
CON U 2 
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LO STRONZO FECE UN'ULTIMA STRONZATA: Cl FECE 
ASPETTARE UN'ORA. ALLA FINE SI PRESENTÒ LUSTRO 
COME UN FIGURINO. TUTTO TIRATO, COME DICONO | 

CECCHINI. 








EH/ DOV'È FINITO 
MISTER GLASSES? 





Mas mm 





TE 
A 


Ca 
AI 
GTA 


DOVE HAI LASCIATO QUEI 
SERPE DELLA TUA 
| AMICHETTA? 






ki 
LLA 





METTILO AMMOLLO. 


AA W 4, x # 
È pe? Va lg, «0 
tà 6 = “i 
NO... QUELLO DOVE É QUELLA LS 
NO... TI PREGO, DANNATA SUSAN? 
QUELLO NO/ x 4 
he Aid edo” 
(1 
hi 
(0% < 
n° , 





E ADESSO QUELLA 
DELLO SGARRO. 


QUELLO SULLA FACCIA, CHE QUELLA NOTTE CAPITAMMO DALLE PARTI DEL GALTON. UNO 
he FOLHA DI QUEGLI ANTRI CAPACI DI RESUSCITARE QUALSIASI CRISTO. 


FATTO LA CICATRICE. 


LA TROIA NON 
CI MISE MOLTO 
A COMPARIRE. 
TUTTA SMORFIE, 
AMMICCAMENTI 
E SORRISETTI, 
COME UNA CHE 
HA TUTTA LA 
VITA DAVANTI. 





AH/ SE AVESSI VENTI ANNI DI MENO E MI CREDA, GIOVANOTTO. QUELLA È UNA 
LO SGUARDO DI RODOLFO... DONNA CHA LASCIA IL SEGNO. 


CHE MANI/ SI 
IMMAGINA QUELLO CHE 
POTREBBERO FARE MANI 
COME QUELLE? 


ANCORA/ 


ZITTO, ZITTO, NON ME 
LO DICA. VOGLIO INDOVINARLO. 


SCENDI 
A BERE CON 
NOI/ 


UA 









È LA SIGNORA DELLE CAMELIE. 


E ALLORA? 





UN PAIO DI VERDONI MI INDIRIZZARONO 


VERSO IL CAMERINO GIUSTO. 


NI, 
Ù SORPRESA. (di 
Ugi Pa f 
LET >» 


Ni iS. 


d e = O A RENO SARÀ QUI A 
IL MONDO È ; yA i > NY: ) MOMENTI, È ANDATO A 
PICCOLO... = ” ; ti FARE UN GIRO. 


«+. MA PIENO 
DI STRONZI 


OH, MI VANTI 
SCUSI/ NON AVANTI 
SAPEVO... 





I MIEI FIORI #a, MI LASCI RINGRAZIARLA. 
PREFERITI. ” 


COSÌ PREMUROSO... SÌ A UNA SIGNORA/ 
, 


LEI È UN VERO CAVALIERE, COSÌ ATTENTO, J ASCOLTI, GIOVANOTTO/ NON LE PERMETTO DI PARLARE 
co: 


CHE PAURA/ MI VUOI 
PICCHIARE, VECCHIO RIMBAMBITO? 


IO LO UCCIDO, 
LO UCCIDO/ 





E ORA, UN 
RICORDINO... PER NON 
FARMI DIMENTICARE... 


(Y 
£ 
[o] 
(S) 
d 
x 
È 
Ò 
(S] 





IO, ALLE TRE, PUNTUALE COME LA MORTE. È IL MINIMO, 
QUANDO SI HA APPUNTAMENTO CON UN OROLOGIAIO. 


AAC: Tic TACA 
A ASVGATIO 


Miele i Note 


“Tie ne «mic mac ici PRI 
rego sia InA_ gaia ST 


«IICTAC 


LE BATTUTE SOLITAMENTE LE PRENDO, E DAL DESTINO. 
PERDO LE ZAMPE IN UN INCIDENTE E, COME SE NON BA- 
STASSE, IL MIO SOCIO MI FREGA LA DONNA. CORNUTO E 
MAZZIAT: O... 

\ 


ECCO. È 
IL COMPLEANNO DEL 
CICCIO. NON SOSPETTANO 
IO. LI 
'OVERAI ALL'INDIRIZZO 
CHE TI HO DATO, A 
SCOPARE. 


SI, MA L'ULTIMA. 
È UNO DI QUELLI 
CHE FANNO BUM. 





TIENI, | RISPARMI 
DI UNA VITA. 


N/A METTICI UNA 
M-42597 SUONERIA. UN BEL 


CHE STANNO 
TANGO, MAGARI. 


SCOPANDO? 
PAM A 
di nibiliibi 


FUORI SOFFIAVA UN VENTICELLO DI QUELLI CHE STENDONO. 
NON MI PIACEVANO NÉ IL VENTICELLO NÉ L'INCARICO. 
IO SONO PIÙ TIPO DA GRILLETTO E DA “SUPPOSTE”. 


SECONDO PIANO. LA COLOMBELLA ERA NEL NIDO, A 
SPENNARSI A LUME DI CANDELA. IL PICCIONE DOVEVA 
ESSERE NEI PARAGGI, PRONTO A RINGALLUZZIRSI. 


3 
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COS'ALTRO POTREBBERO 
FARE? 


MA BOLIDE VOLEVA CHE SEGUISSI IL SUO SPARTITO. 

E IO, DA BRAVO PROFESSIONISTA, AVREI SUONATO ALLA 
GRANDE: DI BOMBA E BOMBARDA. FISSE DA MUTILATO, 
LE SUE... DA SCIANCATO CHE VUOLE REGOLARE | CONTI 
SCIANCANDO IL PROSSIMO. AMEN. 


RAGGIUNSI IL NIDO SENZA EMETTERE UN FIATO. OPERAVO 
DA SOTTOPANCIA, DA RASCAL... DA “SUBALTERMO”, DA 
GALOPPINO, DA SECONDO... QUEL GIORNO E MAI PID. 








GUARDA, GUARDA, LA 
COLOMBELLA HA VOGLIA 


DI GIOCARE 





CHI SEI? 


va i 


"a 7, MI PRENDI 
el PER UN ASSASSINO? 6 


SÌ CHE CE 
L'HO. ADESSO 
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IO... STO... PER VENIRE. 


L'IMPORTANTE 
È CHE NON TE 


CHE... CHE STAI 
MACCHINANDO? 


PIÙ CHE “MACCHINARE”, 
ORA TI MOSTRO LA CILINDRATA... 


NON DIRE COSÌ... 
} 
(RI 


















7 g ; 
ki o LL 
ì N E z 
IN TAL CASO TI PORTERÒ DEI FIORI. 
NON ANDRAI A RI 
RACCONTARE TUTTO 
ALLA PULA, EH? Ni 
PENE 
N FS 
= fe S\ 7 
ia) | TR 
f AYÎSÙÈ 
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CHE NE 
FACCIO DEL 
GRASSONE? 


POLIZIA? VENITE, PRESTO/ HANNO PEcioo. UN 
UOMO! L'ASSASSINO È vi USCITO. 
CORRETE/ SONO AL 


PERCHÉ CI METTONO 
TANTO? PERCHÉ? 


CHE SCIOCCA. HO 
CHIAMATO UN SECONDO FA. 


FUORI LE COSE NOLGENANO, toa PEGGIO. 
IL VENTICELLO SI Ei , E IL CIELO ERA DEL 
COLORE DELL” ANENIRE, “ERO. TEMPORALE IN VISTA. 


IL MIO VECCHIO ia SPESSO CHE LA BESTIE 
PIÙ INFIDE SONO LE FEMMINE. TUTTE FELINE, DICEVA. 
© FELLONE, ORA KON RICORDO. 





GLI SBIRRI SAREBBERO ARRIVATI NEL GIRO DI DUE 
MINUTI. CHE DIAMINE STAVA ASPETTANDO, LA TIPA? 


FIGURIAMOCI SE NON LI AVEVA GIÀ CHIAMATI. 
SONO TUTTE UGUALI. 















(N | | 

ì fl . ui È 
CHE VI AVEVO DETTO? UN TUONO. STAVA PER PIOVERE. 
>: 
D\ 


CAMMINANDO 
VERSO LA CUC- 
NI 


CIA, 
DA SORRIDERE. 
SI DICE FAR 


RASCAL NON È SEMPRE STATO DALLA MIA. MA CHE 
DICO? È ARRIVATO A STARMI CONTRO. A PENSARCI 
BENE, È UN MIRACOLO CHE SIA ANCORA VIVO. 


È MA COMINCIAMO DALLINIZIO: | DAWSON ERANO TRE, E UNA 
SONAGIATO LAME così VOLTA FATTA LA MIA CONOSCENZA RIMASERO IN DUE. ME 
. LA GIURARONO... MA FATEVELO RACCONTARE DAL RAGAZ- 

ZO, CHE AI TEMPI LAVORAVA PER QUELLE MEZZE TACCHE... 


EBBENE SÌ, 
IL SOTTOSCRITTO 
FACEVA DA TUTTOFARE SMETTI UN ATTIMO... 
PER | DAWSON. E MI NE TT UN ATTIA 
SCELSERO PER FAR da " 
MORDERE LA POLVERE 
A UN CERTO 
PISTOLERO. 
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TI PIACEREBBE 


BRAVO, 
CLACRONERE MI LLE CHI DEVO HAI CAPITO 
AMMAZZA: 


MI DIEDERO UNA PISTOLA, DELLE PALLOTTOLE, 
UN INDIRIZZO E UNA PACCA SULLE SPALLE. 








RE? SUBITO. 































ì 
(AI, 


Li Tdi . — , UE { 
Vv IO... IO... IO... MI ERO... 
PROSEGUI ERO OFFERTO PER CIN... 
CINQUECENTO. 
DI 
< ( / } x ” 


L_ TARTAG 
OPPO, 


I LIA, CHE ERA LÌ CON 
TRI SENTI TUTTO E CERC 
roe W AGELELIEA 


DIR 





SEIT 
CASE 


SERI 


N 





PER... P-PER... 
CIN-CINQUECENTO 





E... E... E... ALL... E 
ALLOR... E ALLORA... 


he! 
a 
D 
; TAGLIA, O NON 
LA FINIAMO PIÙ. 


E ALLORA VENNE A VENDERMI L'INFORMAZIONE. COSÌ EBBI 
IL TEMPO DI PREPARARE IL BENVENUTO AL SICARIO. =.» HA DIMENTICATO 
ANCHE PRONTO A FACILITARGLI LA PORTA APERTA... 
IL LAVORO. GLI LASCIAI PERSINO 
PORTA APERTA, SE 
BEN RICORDO... 


MA L'UCCELLINO ERA VOLATO VIA. 
DECISI DI ARMARMI DI PAZIENZA E 
ASPETTARE CHE TORNASSE. SUL 
TAVOLO C‘ERA UNO DI QUEI SIGARI 
CHE SEMBRANO DIRTI: FUMAMI. 

CHI POTEVA SPERARE DI RESISTERE 
A UN CUBANO COSÌ? 


ni 





DATO CHE L'AMICO NON ARRIVAVA, DECISI 
DI CURIOSARE UN PO”. CERTA GENTE HA 


OTTIMA STOFFA. 
SISTEMATE LE SPALLE 
SARÒ UN FIGURINO. 


SETA, SE 
IL TATTO NON 
MI INGANNA. 
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NO... BASTA... 
NON MI PICCHIARE... 

SONO SOLO UN 

GALOPPINO... 


AH, SÌ? AH/ AH/ AH/ SEI 
INCREDIBILE/ 


AH! AH! AHZ 
SÌ? E PERCHÉ? 


ECCO, 
BRAVO, E TU 
CONTINUA A 
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\b 


SE VUOI CONTINUARE MA CERTO... , bili PIANO, NON oa 
A VIVERE, FARAI COME FARÒ QUALSIASI RO MAI SONO MICA UN rr. 
TI DICO IO. COSA... (54 JM pe SACCO. 






ANT 


me \ 
o 





LA VITA È UN 
PALCOSCENICO. E TRASCINA INCREDIBILE/ 
INTERPRETERÒ QUINDI TORPEDO/ CE L'HA FATTA/ 
UNA PICCOLA COMME- 
DIOLA, A ESCLUSIVO 
S BENEFICIO DEI FRATELLINI 
4) DAWSON. POI SISTEMERÒ 
Patio LE COSE CON LO 
SCAGNOZZO. 


GLI DARAI | SICURO CHE SIA 
VERDONI? US STECCHITO? 


PERCHÉ NON 
SA NUOTARE. 
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MI PRENDO IL GUSTO DI 
CALPESTARGLI IL GRUGNO. 
PER QUELLO CHE HA FATTO AL 
>> POVERO GUSTAVO, PACE 
tm ALL'ANIMA SUA. md 


PUOI USCIRE, 
NON C'È PIÙ 
NESSUNO 
ALL'ORIZZONTE. £ ili 


GIÀ... NESSUNO A 
PARTE UN ASSASSINO... 


EHI, PICCOLO. 
DOVE CAZZO TI SEI 
CACCIATO? VIENI 
FUORI, TRANQUILLO. 
IAMO SOCI, 

RICORDI? ati 
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CORAGGIO, FATTI VEDERE. 
NON ESSERE FIFONE. TI 
HO DETTO CHE SIAMO 
AMICI, NO? 


TI SEI 
COMPORTATO 
COME UN UOMO. 
STRINGIMI LA 


UNA MIRA INVIDIABILE. DOVE HAI 
FATTO PRATICA? 








i | 
! 





Pac: 
DA £ 


N 
NI 


TO VO DONO GINO DR PRIA 

I rip ON INNO sN SINNI DNA VD. 
- am id 

È HI 

DI 
N 
UE 3 
Z29 sn ì 


SING-SING BLUÈ 


mu 
PL 


PTT 
»_ tr 


aj 


Ni 


Dx 


«+. QUESTO TRIBUNALE DICHIARA 
L'IMPUTATO COLPEVOLE E PERTANTO 


MARE QUATTRO 
ANNI E UN GIORNO 
DI DETENZIONE NEL 

PENITENZIARIO DI 

SING-SING. 


VERRÒ A TROVARTI, CAPO! 
CHE TI PORTO? 
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E FU L“INIZIO DELLA MIA VACANZA A SING-SING. NIENTE DI 
MEGLIO DELLA GALERA PER STRINGERE NUOVE AMICIZIE. 
DAPPRIMA CONOBBI UN VECCHIETTO CHE RISPONDEVA AL 
NOME DI “BELLE FROGUES, PERCHÉ AVEVA CONOSCIUTO 
TEMPI MIGLIORI.. 


>; 
INI . 
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LAVORANDO SODO, QUATTRO ANNI 
VOLANO A VEDINO DI ANDARE 
D'ACCORDO. 


DIRETTORE, 
SE NON TI 
DISPIACE. 


POCO DOPO FU LA VOLTA DI ROB “IL POLACCO” E DI 
“CHICANO”, DUE CORVACCI DA PRENDERE CON LE MOLLE. 


DIAMOGLI IL 
BENVENUTO. 





FU UN INCIDENTE COME 
TANTI. O DA TONTI, A 
SECONDA. MA IL GIORNO 
DOPO, ALLA CAVA... 


AMICI? NON SONO UNO CHE RNA AL TUO DEVO PARLARTI. 
PORTA RANCORE. SALUTE , ROB! DOMANI ALL'ORA 
LAVORO! D'ARIA, NELLE 
LATRINE. 





IL GIORNO DOPO TENEMMO UN INCONTRO AL VERTICE... 


SEI UN DURO, EH, 
TORPEDO? 


CHICANO E IO PENSIAMO 
DI SVIGNARCELA. 








CERTO, E 

NON SOLO QUELLO. 
GLI VEDERE, 
CHICANO/ 





DI NON 
SCHIZZARE. 


CORDA. SCALEREMO 
IL MURO OVEST. E UN 
DURO CI FAREBBE 
COMODO. POSSO 


È UNA FOLLIA. ANCHE SE ! 
SCAPPI, TI SGUINZAGLIANO C'È UN SOLO won SABBIA D 
DIETRO CANI E PATTUGLIE MODO DI USCIRE DI COM'È CHE VENTI ANNI, CEONLI mM 
DANDOTI LA CACCIA COME QUI: MOLLARE LA MALA Ci SENTO A CASA 
A UN CONIGLIO. E PASSARE ALLA ESEMPIO? NON ME NE ANDREI rPe 
PULA. NIENTE AL MONDO. 


I 


Ì 
dl Hi ty, il fil} 
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DEVO PARLARE CON IL DIRETTORE! 
È QUESTIONE DI VITA O DI MORTE/ 





MI SONO 
IMMERDATO. 


AH, CERTO. 
EMENDATO, EH? 
MMM. 


PORTATELO VIA. 
E DATEGLI QUALCOSA 
PER L’INTESTINO. 


Ca S 


"-— 


Nè 


AA 


BEVI, CHE IL RICINO 
CURA TUTTO 


| PIEDI PIATTI“ 


TELE 


ARMA UTI NT im 
x ILLE 
\ 





7/4 

y AZ TA 

el, fi 

dUY AT (i) IVA 
, » I (e. (A 4 
dA Ù DN) 

27 AÙ 

sai e VITI 

\ 


"i 








/ / DUE MESI DOPO, CON L'AIUTO DELL'AZZECCAGARBUGLI 
TNA IUANITA E DELLA MIA BUONA CONDOTTA, MI DIEDERO LA 

CONDIZIONALE. SI SA: LE VIE DELLA LEGGE SONO 
IMPERSCROTABILI. 


SEI UN FIGLIO DI GRAN PUTTANA, E COME SPESSO ACCADE, ALLA FINE IL CHICANO BENE- 
MA TI SEI SAPUTO MU 


RE. GA COME DICE LEI, FICIÒ DI UN INSULTO, PERCHÉ È UN INSULTO E NON UN 
LI CONOSCO QUELLI COME _ Sita DITTATORE. INDULTO LASCIARE A PIEDE LIBERO CERTA GENTAGLIA... 
TE. CI RIVEDREMO 01 \, 


PRESTO. 3 |M 7 III 
| IO: S KE 4 
16 N ; A: 
d H TI x id ” 


o 
8 
N DIRETTORE. 


COME C‘ERA DA ASPETTARSI, SALTÒ 
SUL PRIMO TAXI PER CORRERE DALLA 
MEZZA MELA... 


IRC PASSAVO 
i, DA QUESTE 
NON PUOI PUÒ, MISTER Ù 
ANDARE PIÙ | 
VELOCE? rà 1, SI 
N ani lè SN 
DE: PETS 
» pria 
O MZ 
Leat 





\ 
da y 7° 
Ta 

4 
SB 
LESS 
è ; f 
d x N % pe) | 
Ni » Le L I 
\ \ \ k À Ji Î 
- _ DN 
LA POVERETTA MORIVA dl 
SUICIDARMI? NON CI A QUESTO HO DALLA VOGLIA DI si i 
CREDERAÀ NESSUNO/ MI PROWEDUTO IO. VEDERTI. Hi 
HANNO APPENA RILASCIATO! | a K- | 
2 a MTA Re) 
= \ 


PERCHÉ MI DOVREI 
SUICIDARE? 





DI CHE TI LAMENTI? 


L'ACQUA È CALDA, NO? 


E TU FA” CON ni JUANITA... JUANITA... 
CALMA. ABBIAMO TE. , NON VOGLIO MORIRE... 





JUANITA... OH, 
DIO MIO/ 


JUANITA, 
AMORE MIO... 
NO, NO, NO/ 


USCÌ SUI GIORNALI. UN SUICIDIO A REGOLA D'ARTE. 
ERO SOSPETTABILE, QUINDI AVEVO CURATO IL TUTTO 
NEI MINIMI PARTICOLARI. 


È 
ANDATO. 


QUANTO A ROB IL POLACCO, CONTINUA A MARCIRE IN 
GATTABUIA. MA PRIMA O POI LO LASCERANNO USCIRE. 
VERRÀ A CERCARMI... 





DACCI DENTRO, KID! MARTELLAGLI IL FEGATO/ 
DRITTO ALLO STOMACO/ SPACCAGLI IL LABBRO/ 
ROMPIGLI IL MUSO/ MORDIGLI 
UN OCCHIO! PESTAGLI 
L’ALLUCE? 


AMMAZZALO! 


0 


sue PIÙ RUMORE 
"FANNO CADENDO 
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CHE CAMPIONE, IL KID/ E CHE 
CASTAGNA, EH, CAPO?/ PRIMA 
UN DESTRO, POI UN SINISTRO/ E 
L'ALTRO GIÙ/ HA VINTO PER K.0./ 


VALLO A DIRE A MASON. 
AVEVA PUNTATO UNA 
FORTUNA SULLA SUA 

SCONFITTA. 


COM'È LA VITA... OGGI AL RITZ, 
DOMANI AL CIMITERO. 


CHI PIÙ 
IN ALTO 
SALE... 


GLI ALLIBRATORI LO DAVANO TUTTI PER VINCENTE. 
MA LUI DOVEVA PERDERE: L'INCONTRO ERA 
STATO COMBINATO. 


MA... NON 
È GIUSTO! 


E INDOVINA UN PO” A CHI HANNO CHIESTO DI 
REGOLARE IL CONTO AL CAMPIONE? 


se. PIÙ RUMORE FA 
CADENDO. 
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T HO SEMPRE 
INVIDIATO, KID... 
ERI IL MIO 


IL PRIMO ROUND È 
ANDATO. VEDIAMO 
COME PROSEGUE 

L'INCONTRO... EHI! MA 
CHE SCIOCCHEZZE 

STO DICENDO?! 


«+» SÌ, VOGLIO PARLARE CON 


IL CAMPIONE... NO, NON SONO UN 
GIORNALISTA... SÌ, LO SO CHE È 
TARDI, MA È URGE... 
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KID? ... SONO UN AMICO... NO, 
NON VOGLIO UN AUTOGRAFO... 
ASCOLTA, SI TRATTA DI UNA 
QUESTIONE DI VITA O 
DI MORTE... 





TI VEDO UN PO” NERVOSO, STAMAT- 
TINA. È PER LA FACCENDA 


BE‘... SÌ. 
È CHE SONO 
UN FAN... 


IL RITZ DISTAVA DIVERSI ISOLATI, MA AL PORTONE 
C'ERA MASON IN PERSONA, CON TANTO DI AUTISTA. 


NIENTE FRONZOLI CON DI 
QUEL GORILLA. DRITTO AL CREATA 
CORPO, CHIARO? 
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IL CAMPIONE? NELLA 
215. STAMPA? AH! LO AMISO DEL 
/ SUO ARRIVO? 


GLIELO DICA. 
VOGLIO FARGLI 
UNA SORPRESA. 








— I 
PV SS 


SPACCIATO IL CAMPIONE, USCII COME SE NIENTE FOSSE. QUELLA SERA, NELLA PALESTRA... 

PRIMA DI RISCUOTERE C'ERANO ANCORA PARECCHIE ORE 5 ar 
DA AMMAZZARE... E NON AVEVO PROPRIO IDEA DI COME x = fi 9 
PROCEDERE. IL COLMO, NO? IT 





EHI, RAGAZZI/ QUESTO QUI 
VUOLE INCASSARE/ 





DI CHE TI 
STUPISCI? DEVO 
INCASSARE, NO? 








ai 


'ORATE- 
VELO BENE/ 








NON SO DI NESSUNO IN GRADO DI PRENDERE UN AEREO MASON E | SUOI GORILLA POTEVANO ASPETTARE. 
CON TRE PALLOTTOLE NEL PETTO. C'ERA QUALCOSA IN e 

TUTTA FACCENDA CHE MI SFUGGIVA... E NON MI OCCUPARMI DEL FIGLIO DI PUTTANA CHE MI AVEVA 
RIFERISCO AL SANGUE CHE STAVO PERDENDO. PUGNALATO ALLE SPALLE... 











CAPO! TI È 
FRANATO ADDOSSO 
UN PALAZZO? 





MUNIZIONI A 
SALVE/ CI HANNO 
FREGATO/ È STATO 
HILLOCK, IL MALEDETTO 
CHE ME LE HA VENDUTE/ 


NON IMMAGINAVO 
CHE PESASSE 


pate 


dd a) VA dz SRI 
sonni QCD y 


VAT UR, 
PGE 


PERFAEZ 
Co È 


(| UFF! A FINGERE NON QUANDO MI RIPRESI, RASCAL ERA SPARITO. FILATO A 
MI BATTE NESSUNO. CERCARE UN SEGAOSSA, DI SICURO. BENE, PER ME ERA 
VEDIAMO UN PO” COSA QUESTIONE DI UN PAIO DI PUNTI, MA PER QUEL GIUDA DI 
RIESCO A ESCOGITARE HILLOCK NE SAREBBERO PRESTO SERVITI ASSAI DI PIÙ. 
PER VENIR ZUORI A = 
DA QUESTI G A Ag fg 
PASTICCIO... AA 7 Si 
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SEBBENE RIDOTTO UNO STRACCIO E CON LA TESTA 
IN EBOLLIZIONE, TROVAI LA FORZA DI TRASCINARMI 
FINO AL SUO SPACCIO. LO BECCAI PER UN PELO... 


METTI VIA LA PISTOLA, CHE POTREBBE 
PARTIRE UN COLPO... 


TRANQUILLO, CHE LA TUA 


SCHIFA VITA NON CORRE RISCHI/ IL FERRO 
È ANCORA CARICATO CON LE TUE MUNIZIONI! 


FIGLIO DI PUTTANA/ VENDERMI 
PALLOTTOLE A SALVE, A ME 
CHE MI GUADAGNO LA VITA 
PREMENDO IL GRILLETTO! 


NON SO 
DI CHE STAI 
PARLANDO/ 





QUANDO CORSE VOCE CHE MORGAN CERCAVA DUE 
GUARDASPALLE PER ACCOMPAGNARLO A MIAMI, NOI 

DUE BUSSAMMO SUBITO ALLA SUA PORTA. NON AVEVAMO 
NIENTE DA PERDERE E MOLTO DA GUADAGNARE: BUONO 
STIPENDIO, SPESE PAGATE E BAGNI A VOLONTA. 


NONOSTANTE LO CHIAMINO TONY, MORGAN NON È AFFATTO 
UN RAGAZZINO, BENSÌ UN SESSANTENNE DI NEW YORK... E 
BELLO ARRAPATO, PER DI PIÙ. ADESSO È INVAGHITO DI UNA 
PUPATTOLA DI BUONA FAMIGLIA. E QUI ENTRIAMO IN GIOCO 
NOI, PER INTERCETTARE LE RAPPRESAGLIE DEL PAPARINO 
MENTRE LORO DUE SE LA SPASSANO. 


RASCAL IN PRINCIPIO ERA CONTRARIO, PENSAVA CHE 
LA STORIA DEI BAGNI SIGNIFICASSE TERME E DIETA 
STRETTA, MA CAPÌ SUBITO DI AVERE SPARATO FUORI 
BERSAGLIO. 


SBRIGATI, CHE 
IL VECCHIO CI 
ASPETTA. 





LA BICOCCA DEL MORGAN È UN SIGNOR PALAZZO. ED ECCO IL NOSTRO EROE, TONY MORGAN, 

IL VECCHIO È TALMENTE IMPACCATO CHE SI ML FOSSILE” PER LE MALELINGUE. UN DONGIOVANNI 
RACCONTA CHE, FINITO IL ROTOLO, SI PULISCE DI QUELLI... Sì, DI QUELLI CHE LE PORTANO A MIAMI 
IL CULO CON BIGLIETTI DA CENTO. PER SPUPAZZARSELE CON COMODO. 


LA SIGNORINA È 
ARRIVATA, SIGNORE. 


MISS SALLIS... 
LE PRESENTO DEI 
MIEI AMICI. 
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MOLTO ORIGINALE 
IL SUO CAPPELLO, 





«+. MA LA GENTE EDUCATA SS el 
SE LO TOGLIE, DURANTE A li 3 SILVESTRE, IL Tè E 
LE PRESENTAZIONI. ì | PASTICCINI. 


GRAN BEL TIPO, IL SILVESTRE. AUTISTA, MAGGIORDOMO, PROPRIO UN BEL POSTO, MISTER MORGAN. 
CUOCO, GOVERNANTE, UNA MAREA DI COSE. CON QUEGLI DAWERO PASSERA-DISIACO... 
OCCHI NON HO MAI CAPITO SE È CINESE O SOLTANTO se 

STITICO. Ss 


NON SI PARLA A BOCCA IL MIO MODELLO 
MISTER ‘ 


/ 
PIENA, FIRMATO! 


TORELLI. 





QUELLA NOTTE, MENTRE FACEVAMO LA RONDA... 


LASCIAMI RIPROVARE, NON INSISTERE, 
PICCOLA... TONY. 


ANDATE A FARE UN GIRETTO, 
MAGARI VI SI SCHIARISCONO LE IDEE. 


È CHE HO ESAGERATO CON 
i QUI C'È UN 
LO CHAMPAGNE... UCCELLO CHE 
NON DECOLLA, 
CAPO. 


È 7 ADESSO TI 
NON ESSERE 7, \i ESPRIMI PER METÀ- 
VOLGARE, TONY. / ; FUORE, RASCAL? 


TI PREGO, TO! DOMANI CI PROVEREMO 
TORNA IN CAMERA fua, ANCORA, EH, CARA? veGsio 
SONO STANCA. ; 0. 
SCOPA 


RI 
NEANCHE 
ID, 


PIÙ! 
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LASCIAMI, ANIMALE/ BRUTO/ 


NO, CAPO! COSÌ TI 
FICCHI NEI GUAI/ 


LASCIA STARE, 
LO SO IO DOVE MI 
FICCO ADESSO... 


GRIDARE. 


SÌ... BESTIONE MIO... ANIMALONE... 
OH, SÌ, SIM... 
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ASPETTA, TONY. 
NON È COME 
PENSI... 





NO CHE NON AVRÒ PACE/ QUESTA GIURO 
AMA ia 5 SU DIO CHE ME LA PAGHI, DOVESSI 
SLI ANNO SOL SMUOVERE CIELO E TERRA! 


+... SE IO TE NE ASPETTA... POSSIAMO 
LASCIASSI IL ANCORA ACCORDARCI... 
TEMPO... QUANTO VUOI? 


STECCHITO CHE FU, GLI SI IRRIGIDÌ UN'ALTRA COSA. 
POCO PRIMA NE SAREBBE STATO FELICE, ADESSO 
INVECE NON NE AVEVA PIÙ BISOGNO. LA SOLITA STORIA: 
CHI HA | DENTI NON HA IL PANE, ECCETERA, ECCETERA. 
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SI DICE 
SONNAMBULO. 





DI 
PORCORICANI 


DEL CAZZO/ 


SCANSATI, 
IDIOTA... 


NO, NO, 
FAVORE! 


PER 
AH! 





EHI! MA È TORPEDO/ LEVA SETTI RIVOGNIO LE 
si QUELL’AFFARE. SUE COSE. 


DAGLI LA 
ROBA, PEDRO. 





LE 





LASCIARE QUEL POVERETTO NUDO IN PIENO 
INVERNO/ DEGENERATI/ 
ld ‘ ° Ul 
d ‘ %a = 


CHE NE È STATO DEI MIEI 
VESTITI, FURFANTE? 


UNO DEI 
TUOI PORCORICANI 
DI MERDA. 
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TUTTO CHIUSO. 
SON DOVUTO 
ARRIVARE IN CAPO 
AL MONDO. 











E 1 MIEI VESTITI, CAPO? CHE 
FINE HANNO FATTO? 


Ira 


E LA BAMBOCCIA? 


PO/ 
CHE LE HAI FATTO? 


” £ 
area 
, ? 

ra 


IO CHE NE SO? 





EI 
PROVATI QUELLE, VEDI COME TI STANNO. 





CI SEGUE UN 
MOCCIOSO. 





84 


PER QUELLO 


CHE HAI FATTO 
A MARIA/ 





UNA SOLA SEMBRAVA 
BRUTTO, SA COM'È! 


DODICI 
COLTEL- 
LATE? 


PARLAMI, CAPO. DI’ 
QUALCOSA/ 


HANNO UCCISO UN UOMO, 
LAURA. TORNO SUBITO. 


È UNA i NON MORIRE, 
VERGOGNA. i CAPO... NON LASCIARMI 
IL PUGNO DI SOLO... 


NON SI PUÒ 
PIÙ METTERE PIEDE 
FUORI DI CASA/ 





1936 


DUE UOMINI E UNO {ini 
SPROPOSITO <. 


SENTI, PARLEREMO UN’ALTRA VOLTA. 
ORA NON HO TEMPO. 








AL LADRO! 
AL LADRO! 


NON È PER | DUE DOLLARI CHE CI TENGO, LEI 
CAPISCE. È PER L'OROLOGIO D'ORO DI MIO AL LADRO! 
MARITO, CHE VALE UNA FORTUNA. AL LADRO! 


LETTA 
MN 
N (A 
(I 
Nu N sd 


N 





DA DOVE SALTA 
FUORI? 


PASTICCIONE COME SEI, 
LO PERDERESTI. TE LO 
TENGO IO. 


SI DICE 
UN OCCHIO 
DELLA 





STANOTTE HANNO UCCISO 
BLADE YATES. E MI SONO DETTO 
CHE FORSE IL BUON TORPEDO NE 
SAPEVA QUALCOSA. TI SPIACE 
SE TI PERQUISISCO? 


QUAL BUON 
VENTO. 


LO SAI CHE SEI 
SPIRITOSO? 


LO FARAI A TEMPO DEBITO, NICK... DOVE HAI 
PASSATO LA NOTTE, LUCA? ‘TU NON FARE 
DOMANDE. 





9i 


SEI SICURA, 


9 
9) 
z 
$ 
È 
pa] 
y 
(1) 
ui 
(0) 
w 
z 


da PAIR 
TM 


= 


bu: 
J << SS 


SÒ 


1a 


i3) 
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NO, È STATO LUI/ 


NON PUÒ ESSERE... CAPO, 
SPIEGAGLIELO TU... 


QUI È COME 
ESSERE IN TRINCEA. 
A CHI TOCCA, TOCCA! 


LASCIATEMI! SONO 
SICURA CHE È L'UOMO INNOCENTE! LA SOLITA 
CHE HAI VISTO? 


Da 3 o, 
PLERPLLLSRLRTIÌ 
ET 
Rsa 
Locat 


VISTA QUELLA 
MOCCIOSA/ 


, Br SPETTALO QUI, SE VUOI. 
NON FARE IL DURO. +7 f n UN DO* DI ‘FORTUNA 
CANTERA!I MEGLIO DI / MAGARI NE ESCE 
UN SOPRANO. SA “i VIVO. 
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LASCIALO STARE, NICK. LA BAMBINA HA APPENA 
AMMESSO DI NON ESSERNE CERTISSIMA. 


CERTO! È DEL 
MIO DEFUNTO MARITO, 
MASCALZONE/ 


TORNA QUI, IDIOTA! DIGLI 
ra» CHE SEI STATO TU! 





tg 
TOR 


SOLDI A PALATE 








CORREVA L'ANNO DI DISGRAZIA 1929. ED ERA IL SOLO IN COMPENSO IMPERVERSAVA ANCORA IL PROIBIZIONISMO. 
A FARLO, GIACCHÉ DOPO IL CROLLO DELLA BORSA IL GOVERNO AVEVA CHIUSO IL RUBINETTO, E LE 
ERAVAMO TUTTI IMPANTANATI. DISTILLERIE CLANDESTINE FACEVANO FIUMI DI SOLDI. 





FU ALLORA CHE CONOBBI “BAFFO” WILL. MI PROPOSE 
UN LAVORETTO: CONSEGNARE UN CARICO DI ALCOLICI 
AI FRATELLI KAIN, DEI BULLACCI DEL VICINO STATO DI 

PENNSYLVANIA. 


alli | 
PIL) 'R 


N) 
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HAI SENTITO BAFFO, 
NO? SHENE BASTA 
e UNO. 


QUESTO 
LO DICI A TUTTE. 


I 


fi ea, 


è #15 


UO 
lr alli 
PA Ung 
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QUESTA È CINQUECENTO PIÙ MANCIA. 
CORRUZIONE. NON TI BASTANO? 
LO SAI COSA 
RISCHI? 





COME STANNO ì QUELLO CON | CAPELLI 
CONSORTE E LARENDORO. DRITTI CHI È? 
FIGLIOLANZA? _ SIBILE. 


BRUTTO MUSO. 
NON MI PIACE. 


NON È UNO 
MALACCIO, SAI? 
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UNO NUOVO 

NEL BISNES. 

LO CHIAMANO 
TORPEDO. 











E UNA PORZIONE DI 
COCCHETTE. 





ci — 
3 29 Bini SCIACQUIAMO VIA 


n) Ta 3 

KS I DA 244 07, LA POLVERE. 

SI) if, 5} gi 44, “i € y) 

LIT 
< 44 


elena 





DUE ARANCIATE. 
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Li = 
f up i 
y e 1 a (Sri arte 


VOLEVA DIRE 
CORCHETTE. 












= i 
> > a \ £ 
nl 
\ SAIÙ a 
" 1a S | 
2 sù pei i SA 4 
I 
N I 9 LE VO: ROCCHETTE. 
e /, ped 












RED A 





CHE TIPI SONO 
QUESTI KAIN? 


ADESSO 


GUIDO IO. GENTE FRED- 
DOLOSA? 


È PERCHÉ SEI SEDUTA 
MALE... VIENI, APPOGGIATI A MES 
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MI CHIAMO WILLIAMS. PER TE 


D WILLY, PICCOLA. 


LLA TUA 
IMBETTA/ 


A La D ci a, 
= ___- st sistem l144, | 3 3 4 
“ FI TT \ Y , \ hi a sa d "7 
; \ 7 6GGY, MA DE 5A 1 mn Li 
i CHIAMANO 7 TE MI 
AHH, MA QUI ABBIAMO \ i DI CHI È 
TUTTO AL POSTO UOMINI l » A QUESTA BELLA te 
GIUSTO/ DECISI. e è TETTINA? LI 
14 cata Vi E g 
È 9 fi ( Ì dl Y ; 


LO SAPEVO IO COSA GLI AVREI FATTO, A TUTTI E DUE/ 
5 ù y ORDINAI LORO DI SMETTERLA, DI NON FARE STRONZATE, 
NON SAI CHE i f, DI RIMANDARE IL TUTTO A DOPO, MA | DUE ORMAI ERANO 
TI FACCIO/ AES VI || ANDATI, NON FACEVANO CHE FICCARSI LE MANI OVUNQUE. 
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Ps 


LU \1VÉd = 


WI ( 


Fppr e 


z7 


SENAZ: 


SEI BELLO 
FOCOSO, WILLY/ 


a 
NON È 
ASPETTA 


NIENTE/ 
E VEDRAI/ 





BAH, UN panna DI BOTTIGLIE ROTTE. 
CHE VUOI CHE SIA/ 








; : a lea 
. i (44:35, di o 
FERMO? IO E LA PICCOLA 
SCENDIAMO QUI. 


TROVERAI | KAIN IN MARKET ST. AL 45. CHIEDI 


DI COCHISE. INCASSI E MI RAGGIUNGI 
PER DIVIDERE. RICEVUTO? 
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AVREI FINITO IL LAVORO DA SOLO. NON POTEVO 
PIÙ CONTARE SUL BAFFO. ORMAI ERA IN CALORE, 
ARRAPATO MARCIO... 


Mr” 


ai di 
NN NU 
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NEL VICOLO. 
MANGINO | TOPI. 





I 


Ì 


L | 


NO 


LE MANI ADDOSSO NON ME LE METTE NEANCHE DIO 
ONNIPOTENTE. È UNA COSA CHE MI MANDA Al PAZZI. 
SONO DI QUELLI CHE NON DIMENTICANO. MA NON 
ERA ANCORA IL MOMENTO. CONTINUAVO A RIPETERMI 
CHE NON C”ERA FRETTA... 


SONO RIPARTITI SUBITO DOPO AVERMI DISTRUTTO 
UN MATERASSSO. ADESSO HA TUTTE LE 
MOLLE DI FUORI E... 


















IL BAFFO ERA FILATO AL GALOPPO. UN ALTRO CHE SI CREDEVA 
i FURBO. TORNAI CON IL CAVALLO STANCO, COME DICONO | 
MANDRIANI. APPIEDATO. LA STRADA ERA LUNGA, MA RIMUGI- 
NANDO VENDETTA IL TEMPO VOLÒ COME PER MIRACOLO... 


CON | POCHI SOLDI SUPERSTITI AFFITTAI UNA STANZA 
NELLA PENSIONE DI MRS. ROOM. PER GIUSTIFICARE 
LA MIA FACCIA LE RIFILAI CHE ERO PUGILE. 





DUE NOTTI DOPO MI APPOSTAI DALLE PARTI DEL 45 DI 
MARKET ST. TANTO PER VEDERE CHE MOVIMENTO CERA. 


È 
3 ì 2 A: 


RIMASI UN PAIO DI GIORNI NELLA PENSIONE, LECCANDOMI LE FERITE... ++. E RIFACENDOMI IL TRUCCO, COME DICONO QUELLE. 


E: Ì CHE DAI COME FEMMINA ERA UNO SPETTACOLO, LA NELLY. SIA 
2A Teco Ch PER QUELLE MEZZE DAVANTI CHE DI DIETRO. CERTO, UN PO” TONTA, DA BRAVA 
e EA TACCHE ERA UNA SERVOTTA. UNA BOCCUCCIA DELIZIOSA, SE E QUANDO SI 
DOME lic NIE PERSONCINA DI FIDUCIA. RICORDAVA DI CHIUDERLA. POCO SVEGLIA E CHIACCHIE- 

h 


FACEVA LA SPESA, CUCINA- 
VA, LAVAVA | PANNI E TUTTE 
QUELLE ALTRE COSE CHE 

FANNO LE DONNE... 
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Vi LIU soma 


CLI] 
Marmerifei TUC DI 


UTI TINTI 
imme tt 
MAGRI 


A DOMANI. 








EHI/ TI SEI PRESO UNA 
BELLA MAZZATA, 
H7 
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LA SERVA PARLAVA A NON FINIRE, VI DICEVO. PADRONIS- 
SIMA DI FARLO, NATURALMENTE. VENNI A SAPERE OPERE 
E MIRACOLI DEI KAIN. TIPO CHE TUTTI | SABATI FACEVANO 
BALDORIA CON | COLLEGHI E NON RINCASAVANO PRIMA 
DELLE DODICI. MI SAREI FATTO LEI E POI LORO. COSA 
CHIEDERE DI PIÙ A UN SABATO? 





ANI 


"AI 


/ 7 
ILA Pi 
£ die fe d 
È, A Uh 
si x 
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VADO A FARMI BELLA. 
TU A 
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NON TI SEMBRO UNA 
SPOSINA? 
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A LETTO, SUL TAVOLO, DOVE 
VUOI TU. 


CI SAI FARE 











OVI ANCHE CHE C'è 


GIÀ FATTO? RAGAZZO MIO, AH! TR 
DA FESTEGGIARE? 


SEI PEGGIO DI JIMMY 
“LAMPO”! 


ME NE ACCORSI TROPPO TARDI. NERVOSO 
COMERO, AVEVO SBAGLIATO BICCHIERE. 
BEVENDO DA QUELLO CON IL SONNIFERO... 


als 


CHE C‘È? NON 
REGGI NEMMENO 


MANCAVA UN’ORA ALLE DODICI. DOVEVO RESTARE 
SVEGLIO. SOLO UN'ORA. UN'ORA ANCORA E TUTTO 
FINITO. UN'ORA. SESSANTA MINUTI. TREMILA SEICENTO 
SECONDI. TIC-TAC. TIC-TAC. TIC-TAC... 
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IDIOTA/ È LUI AD AVERE 
LA PADELLA PER 
IL MANICO. 


x 
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N 
ÒX 
Lu 


© 4 DARLINGLO MY DARLING / 7 
O MY DARLING CLEMENTINE. 

YOU ARE LOST AND GONE FOR EVER 
DREADFUL SORRY, CLEMENTINE, 


AS 


IAA 


Non. ur va 
LO) 


(GUT SHE WAS AND Like 


A 
‘9 HER. SHOES WERE FAIRY, 


O MY DARLING /O MY DARLING 
O MY DARLING CLEMENTINE / 


N 
MERRING-BOXES WII EER NINE; 


S WERE 
SANDAL "R CLEMENTINE 
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NEL CASO NON CI FOSSI ARRIVATO, FINIRAI 
SOTTO ALL'ESPRESSO DELL’UNA. 


VOGLIO PREGARE. 


si 











PADRE NOSTRO CHE 
SEI NEI CIELI... sì TUO NOME LIO 


f 


saccussmuue surm- È 





122 


DACCI OGGI IL NOSTRO 
PIANO QUOTIDIANO... 


QUEL CHE CAVOLO 


FAI 
TI FREGA IN CIELO COME IN TERRA.. 


+... LIBERACI... 
LIBERACI... 
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FINALMENTE: ‘STRINGENDO! | DENTI. MI SBARAZZAI DELI RESTAVANO | FRATELLI DI LATTE, COME LI CHIAMAN 
DENTIERA, DENTONE KID, DETTO “IL MORDACE?, AVEVA. DALLE MIE PARTI. O DI WHISKY, COME DICONO QUI. 
ESALATO IL SUO ULTIMO INCISIVO. Sy ZA : 
è ; 
Sa <<» 
ÒuE< I 
244 


LING / O MY DARLING! © MY 
7 O MY DARI DARLING CLEMENTINE £ 


FREDDATO. 





ZITTO O TI AZZITTISCO 
PER SEMPRE. DOV'È 


COCHISE? 


DI... SOPRA... 


s 
Pd 
(0) 
è 
s 
z 
(©) 
Ù 
d 
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SPARERESTI A UN BERVERDOC ANO 


POVERO STORPIO? NON 
PUOI ESSERE COSÌ IE VERSO-ORSTO: 
PERVERSO/ 





COS'È TUTTO QUESTO 
FRACASSO? VORREMMO 
DORMIRE/ 


LÌ AVEVO FINITO. POTEVO TORNARMENE A NEW YORK, 
COSÌ COME SI TORNA SULLA SCENA DEL CRIMINE. È UN 
MODO DI DIR 








SBIRRI... O CORROTTI... 
O ROTTI E BASTA. 








OCCHIO, 
JOE/ FRENA/ 


VADO A 
NEW YORK. 


TI PIACE IL 
PROSCIUTTO? 
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CISA | n° 
NPA errata | |. 
IPG tr 
NZIALZIN IAA \ 
I AUX 


4 


NC] 


v 
NI 


QUEL FIGLIO 
DI PUTTANA CI HA 
FOTTUTO UN MAIALE/ 





EHM... E 
QUELLO? 


È UNA VITA CHE NON CAPITA 
DA QUESTE PARTI. 
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HA LASCIATO UN CONTO APERTO E NON NO, NON L'HO VISTO? HAI PROVATO 
SI È PIÙ FATTO VEDERE. AL COFFIN CORNER? 


PE 


Mil  RSOSETE 


TORPEDO! 


sta 


LO SO, SONO SONO UN 
IMPERDONABILE. 
UN ANIMALE. 


OFFENDI LE BESTIE. 





139 


TU NON MI CREDERAI, MA DA ALLORA NON CHIUDO 
PIÙ OCCHIO LA NOTTE/ 


PICCHIAMI, ME LO MERITO/ 
SUONAMELE, CORAGGIO! 
ESTAMI/ 


DAI, PICCHIAMI UNA 
BUONA VOLTA/ TI DICO 
DI SUONARMELE/ 
FAMMI NERO/ 
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MA CI 
MANCHEREBBE. 


NON VORRAI 
FARMI ARRABBIARE, EH? 





NESSUNO MI PRENDE SUL SERIO, TU... HIC... SONO SAI UNA COSA? HIC... NO, SCOMMETTO 
UN POVERO DIAVOLO... SE SAPESSI... pa CHE NON LA SAI... 
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JORDI BERNET (Barcellona, 1944) è diventato disegnatore professionista già 
a quindici anni, riprendendo il personaggio di Doîa Urraca ideato dal padre 
per la Editorial Bruguera. Sebbene sia l’autore spagnolo che meglio ha evoca- 
to le atmosfere del cinema noir, ha saputo mettere le sue matite anche al servi- 
zio del fumetto umoristico, con Chiara di Notte (serie ideata da Carlos Trillo). Tra 
i lavori disegnati da Bernet, vanno ricordati inoltre Dan Lacombe, Andrax, Sarvan, 
Custer, IL Kraken nonchè, in casa Bonelli, il “Texone” L'uomo di Atlanta. 


ENRIQUE SANCHEZ ABULI (Palau de Vidre, Francia, 1945) è uno degli 
sceneggiatori più famosi del fumetto spagnolo. Molte delle sue opere sono state 
disegnate da Jordi Bernet, ma ha anche collaborato, tra gli altri, con Félix Vega, 
Daspastoras e Oswald. Con quest’ultimo ha prodotto l’eccellente /3 Relatos 
Negros. 
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SEIN I I “ 
Ji È | 14) PROB © 
» 
FORZA, TOCCALE 
A, IL CULO. 
pet = 
Ò) MA CHE 
RAZZA DI IDEE 
TI VENGONO, 
LUCA! 









CORAGGIO, NON AVERE 
PAURA. NON MORDE 
/ 





_ 


C'ERA UNA VOLTA) 
VIN ITALIARE 





CHE NON SI RIPETA PIÙ, 
LUCA TORELLI/ 


MIO FRATELLO MARIO. DI UN ANNO PIÙ GRANDE E PIÙ FORTE DI 
IO PIÙ STUPIDO, COSA CHE GLI COSTERÀ CARA. 


Y ALLA MAMMA CHE 
HAI TOCCATO IL CULO 
ALLA SIGNORINA 
MAESTRA. 





SI MAMMA! 
d LUCA MI TIRA 
(WU y I SASSI/ 


SS e 





E TU CHE MI RACCONTI, BIRBANTE? QUALI SCONCERIE? LA GIULIETTA 
L'HAI TOCCATO ANCORA IL CULO 5 È UNA BRAVA MAESTRA, NO? CHE GLI 
ALLA GIULIETTA? o. ni INSEGNI COME SONO FATTI | CULI 
pae: » DELLE DONNE, ALLORA’ 


NON DIRE 
SCONCERIE 
AL PICCOLO, 

VITTORIO. 


VITTORIO TORELLI, MIO PADRE. MAI UN LAVORO QUESTI SPAGHETTI 
FISSO. FACEVA UN PO” DI TUTTO E TANTO DI 
NULLA. DISOCCUPATO E ALCOLIZZATO PERSO. 
AVEVA PRESO IL VIZIO DA CHIERICHETTO, 
QUANDO SI SBRONZAVA COL VINO DEL PARROCO. 


SONO FREDDI! 


SE 
RIPROVI 
A PICCHIARE 
LA MAMMA TI 
AMMAZZO! 


NOI MANDAVAMO GIÙ TUTTO, MA NON CHE 
PICCHIASSE LA POVERA MAMMA, COSA CHE 
FACEVA OGNI QUAL VOLTA ALZAVA IL GOMITO... 





FIGLIO 


E LEVATI, 
STREGA! 


DON COSIMO, IL MEDICO DEL PAESE, POTÉ FARE NI A 
BEN POCO. MARIO NON AVEVA PIÙ UN OSSO SANO. MORÌ IN ODOR DI SANTITÀ, DISSE QUALCUNO. 


RESOR RIE Sono TASTE de PA IO gn 
LA ORE COMA MADRE: Che NON La TEMPO, MA IO MARIO NON L‘HO MAI DIMENTICATO. 
SMETTEVA PIÙ DI PIANGERE. A n cea 





IDDIO ONNIPOTENTE 
ABBIA PIETÀ DI ME/ 
MEA CULPA... 


PERDONAMI, 
MARIO/ GIURO SU TUTTI 
I SANTI E LA MADONNA 
CHE NON VOLEVO/ , 


PASSATA LA SBRONZA, ARRIVARONO | RIMORSI. 
UN PO” TARDI, FORSE, MA MIO PADRE ERA FATTO 
COSÌ. IN PARROCCHIA, GRAZIE AL VINO, SI ERA 
FISSATO ANCHE CON | LATINI. COME POTEVA NE 
INFILAVA UNA DA ROMOLO E REMOLO... 


POVERO LUCA/ 
NON SAI QUANTO MI DISPIACE 
PER TUO FRATELLO/ 





SECCATE LE LACRIME, PAPÀ TORNÒ A INNAFFIARE IL 
GARGAROZZO, COSA CHE GLI RIUSCIVA SEMPRE BENE... 


E RICOMINCIARONO LE BATOSTE. IO ME NE 
STAVO ZITTO ZITTO DA PARTE, UN PO” PER 
NON VEDERE SOFFRIRE LA MAMMA E UN PO” 
PERCHÉ NON VOLEVO FARE LA FINE DI MARIO. 


QUESTO È GIORGIO, UN MIO VICINO. CICCIO, TONTO E ECCOLO. FRANCESCO MURATORE, SICILIANO 

BRUTTO, MA NESSUNO GLI VA MAI A DIRE NULLA. PER PUROSANGUE. PUÒ SEMBRARE POCA COSA, 
MA QUI IN PAESE LO RISPETTANO TUTTI. QUALCUNO 
ARRIVA ANCHE A CHIAMARLO DON FRANCESCO... 


Se 


RCHÉ 
MI VIENI DIETRO? 
COSA VUOI? 








NESSUNO FECE DOMANDE. ERA STATO UN 
REGOLAMENTO TRA UOMINI. DON FRANCESCO 
LO LASCIARONO IN PACE. PER MIA MADRE LE 
VIOLENZE ERANO FINITE... ANCHE PIÙ DI 
QUANTO MI ASPETTASSI. 


—_ Do 


11 


MORÌ UN MESE DOPO DI CREPACUORE. LE SUE 
ULTIME PAROLE FURONO PER MIO PADRE... COSA 
CHE NON MI SPIEGHERÒ MAI. L’UOMO CHE MI TIENE 
LA MANO SULLA SPALLA È ZIO VINCENZO, CHE NEGLI 
ANNI A SEGUIRE SI PRENDERÀ CURA DI ME. 





1 CONTINENTI 
SONO CINQUE: EUROPA, 
ASIA, AFRICA, AMERICA il EUROPA, 
E SCEANZ: LUCA, ASIA, AFRICA, 
RIPETI. ovo 











Val Î 
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CHE CI FA 
QUI A QUEST'ORA? 


“VELENO” E LA SUA BANDA VOGLIONO AMMAZZARE IL 
MIO NICK! GLI HANNO DATO APPUNTAMENTO NEL SUO 
LOCALE A MEZZANOTTE... HO FATTO DI TUTTO PER 
CONVINCERLO A_NON ANDARE, MA LO SAI QUANTO 
SONO ZUCCONI GLI IRLANDESI/ 

TU DEVI SALVARLO/ 





13. 


E PERCHÉ DOVREI RISCHIARE A 
LE CHIAPPE PER LUI? NN \ 
SN 

C dl 


L 


SE NON VUOI FARLO PER LUI, FALLO 
+ LO SO CHE TI PIACCIO, 
LI HO VISTI GLI SGUARDI g 
CHE MI LANCI. 





AES 5 ; da, 
cos'è Li 
CHE LANCIO, 10? H. 
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00007 A 
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COME 
IL VANGELO, 


STATO CHIARO? 
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INFAMATE AGLI AMICI. 


IO NON LE FACCIO CERTE 


WENDY. OGGI 


TANTO AMICO DI NICK NON 
SONO MAI STATO. 


NON DARGLI PESO, 
SI È SVEGLIATO STORTO. IO, PERÒ, 


1 
è 


PORCO: 
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SPARECCHIA, 
BIANCANEVE. 


ECLISSATA LA SERVA, DIEDI UNA PRIMA OCCHIATA AL AVENDO TUTTO QUEL TEMPO, ME LA PRESI 
LOCALE E UNA SECONDA ALL'OROLOGIO. ALL'INCONTRO COMODA. LI CONOSCEVO BENE, “VELENO” 
MANCAVANO ANCORA DUE ORE. VOLEVO TROVARE UN BUON E | SUOI... SAPEVO COME OPERAVANO... 
NASCONDIGLIO DA CUI SEGUIRE LA MESSA. 











==; 
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ERANO IN TRE. “VELENO”, LETALE COME UNA SERPE, LUCKY 
“ANO”, CHE TUTTI DICEVANO PEDERASTA, MA CHE PER ME ERA 
SOLTANTO FROCIO, E “MELAMARCIA”, UNO VECCHIO STAMPO... 


fr rie 


IL TRAFFICO, 
SAPETE COM'È. 
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AH, SEI TU, NICK. ERO APPUNTO 
VENUTO AD AWISARTI CHE... 





HO DORMITO, 
EH? 


DONNA. cu VADA PIUTTOSTO, 


LA TUA 
= = UN CONSIGLIO... 
È PASSATA ZIAMANI DA ua È 3 \ TIENILA D'OCCHIO, 
Shi È 33301" QUELLA. 


VORRESTI 
INSINUARE? 


CHE LA TUA PUPATTOLA VOLEVA o VE > TI GIURO 
PAGARMI IN NATURA. ME LA A CHE NON L'HO 
SONO RITROVATA A CHIAPPE FATTO ALLA aggineA \\b 7 SFIORATA NEMMENO 

NUDE IN UN AMEN. MIA WENDY, ia? 7 CON UN DITO/ 


NON È IL DITO 
CHE MI PREOCCUPA... 
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SE VUOI FARTI UNA 
SCOPATA, CERCATI UNA PUTTANA, 
CHIARO? MA LASCIA IN PACE 
LA MIA WENDY/ 





ME LA TROMBAVO... 5, 
SÉ ; 7 
sil Porco! 
lea 
ala. 


QUANDO MI RISVEGLIAI PER LA SECONDA VOLTA, 
LA FUNZIONE ERA FINITA. NON C'ERA PIÙ NESSUNO. 


15 E TU? CHI TE L'HA FATTO 
CAPO! SEI ANDATO A 4 4 
SBATTERE CO. QUELL'OCCHIO NERO? 


INTRO UN 
CAMION DI FEMMINISTE? 


TE LA SEI 
TROMBATA? NON RAGGIO di 
adi QUESTE INFAMATE 
LL AGLI AMICI, IO! 


i Yi 


y 


74 ù 
4 
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MAGARI. 
T SERVIREBBE. 








CHE SAI 
DEL NEGRO? 
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CHIUDI 
IL BECCO/ 


CHE LI CERCHI 


A FARE? NON VEDI 
MAI AL DI LÀ DEL TUO NASO. 





BUONGUSTAIO, 
IL GORILLA. 


VA 


ID q 


‘ 
Ò 
è 





BIONDA L’HA SALVATA TARZAN. 
IN TI SALVA MANCO DIO ONNIPOTENTE. 
CHE MI DICI DEL NEGRO? 
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34 1a; ya 
di 


NON 
È QUELLO, 
IDIOTA! 





27 


TU CHE 
DICI, FLANAGAN? 
SE LA FARA? 


A\ l'ac 
q PAY A MEG 
- hr, S > 
-_ CA 


-, 
- 
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RISPONDI QUANDO 
TI PARLANO! 


5 
1} 7 
4h 
PA 


ij 


VITA 0/20 
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VARIA 








NEL NOME: 
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MIO MARITO 
PERCHÉ LO HA MI HA LASCIATA... 
FATTO? 


4 NON POSSO, 
SIGNORINA. LA MIA 
REPUTAZIONE... 


SOLTANTO... 
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SIGNORINA! SONO UN GIUDICE SIGNORINA/ 
E UN UOMO SPOSATO/ CHE PENSERÀ suo o 
N MARITO! pe. 


QUELLO NON 
PENSA MAI: AGISCE 
E BASTA. 


È... È STATA FATTA GIUSTIZIA... 
NEL NOME DELLA LEGGE... 
LEI HA 
CONDANNATO 
ALL'ERGASTOLO HAL 
SULLIVAN, Mo AMICO, 
FRATERNO, 


è STATO 
PROCESSATO... 
| GIURATI... 





E LA FAREMO 
ANCHE ADESSO. NE 
NOME DELLA MAGGIE, 

STAVOLTA. 
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COMMISSARIATO 
DI POLIZIA. PARLI yi 
I PURE. C 








ERA UNA SPLENDIDA MATTINA DI PRIMAVERA. DECISI 
RA DI PRI ERA FILATO TUTTO LISCIO, DA NON CREDERSI. 
DI SORANCHIRNI LE ANDE ACE Pena CAP IRA L'OMICIDIO PERFETTO. NIENTE IMPRONTE, NON 


UN INTOPPO. UN LAVORO DA PROFESSIONISTA. 
CINQUECENTO VERDONI BEN GUADAGNATI. 
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UN ALTRO PASSO 
E SEI MORTO. 


SIAMO UN PAESE LIBERO, 
DICO BENE? IL PRESIDENTE SI 
ELEGGE PER NAUFRAGIO 
UNIVERSALE, NO? 


| SIMPATICONI COME LUI 
DOVREBBERO PRENDERLI ALLA RADIO. 
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POSSO CHIEDERTI 


TUTTA QUESTA GRANA DOVE 


L'HAI RIMEDIATA? 


CERTO, 
MA RISPONDERE 
È CORTESIA. 


E IO SONO 
HUMPFREY BOGART, 
VE SAM? 


O, 


MA CERTO, 
HUMPFREY. 











SÌ, BAMBOLA. POSSO AIUTARTI? 





MI CHIAMO 
JACOB E HO UNA 
BO ISAAC 

ME L’HA GIURATA E 


VUOLE FARMI 
CHIUDERE. 
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DOLLARI. 


MA NO, NO... BASTERÀ UNA 
BELLA RIPASSATA. 
MR cincuanta 
— 
, 


i} 
x | 
(al) 
i 
S, 


f/ 
ria È CHE SONO 


POVERO. TANTO POVERO. 


VA BENE, VA BENE... OGGI MI 
SENTO GENEROSO. 


ED È GIÀ COSÌ AL 
DI SOPRA DEI MIEI MEZZI/ 





QUELLA SANGUISUGA 
AMICO MIO? GIAMMAI/ QUANTO TI HA 
OFFERTO PER IL TUO LOSCO INCARICO? 
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EHI, 
UN MOMENTO! 
CHE FATE?/ 
UN MO... 





reato IS e 


NAVY CRISIE 


ee” & 


PYANANA NA 


© 


+.. LO VORREI... 
L-L-LUNGO... 


AH, LO VUOI LUNGO! E GROSSO 
NON LO VUOI? 
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DOVE VAI? LUNGO 
COSÌ VA BENE? 


POVERACCIO, 
ECCO COSA SONO... 
UN POVERACCIO, 
UN POVERO... 
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TOR 


LA LEGGE DEL TAGLIONE 





I 
Ù 
| FD 0 








QUELLO COL SIGARO È RAY BINGO, CICCIO CAPOCCIA DELLA COSTA ORIENTALE. QUELLA CHE GLI SI STROFINA 
ADDOSSO È “BABY”, UN DONNINO MICA MALE. ALLA SUA DESTRA, CHAS BINGO, FRATELLO DEL BOSS E SPARACAZZATE 
PROFESSIONISTA. QUELLO IN BRACHE CORTE È \ACCHIAPPAMOSCHE” KID, DETTO COSÌ PERCHÉ ANCHE QUANDO 
APRE BOCCA NON DICE MAI NIENTE. L'ABORTO, INVECE, RISPONDE AL NOME DI MIDGET. QUALCUNO LO SCAMBIA 

PER UN RAGAZZINO, MA PER ME NON È ALTRO CHE UN FOTTUTISSIMO NANO. DIETRO DI LUI, O/KEY, MONCO E, GUARDA 
UN PO”, BRACCIO DESTRO DEL CAPO. QUEL RIGONFIAMENTO SOTTO LA GIACCA NON È PER BELLEZZA, CREDETE A ME. 


ST.N.T.%, JOE PER GLI AMICI. ADORA LA DINAMITE, 
SE NON FA ESPLODERE QUALCOSA, ESPLODE LUI. 


\MATAHARRY”, MA 

LO SPIONAGGIO NON 
C'ENTRA. LA CHIAMANO 
COSÌ DA QUANDO HA 
STESO UN CERTO 
HARRY. NIENTE DAVANTI 
E NIENTE DI DIETRO. 
LE UNICHE CURVE CHE 
LA RIGUARDANO SONO 
QUELLE DELLA STRADA 
MENTRE GUIDA. 





SI 


LA MAGIONE DEI BINGO, UNA 


AI I/ZA LI 1, 
IWA): 
UV, 1. / 


Ù 


IL CICCIO SE LA TIRAVA MOLTO. SI VANTAVA DI 
ESSERE CULO E CAMICIA CON TONY “IL DURO”, IO E TONY? CULO E COMA. 


ANASTASIA PER ME 
FRATELLO DI TALE “ANESTESIA”. STATE A SENTIRE... : UN LIBRO APERTO. 
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ERA UNA DI QUELLE SERATINE TRANQUILLE . 
CON LA TRAGEDIA IN AGGUATO A OGNI PASSO... Mi RRSEISTSO RONCGLE PIO FAME SD DA GLANCO 


MATCH TRUCCATO. 


PER ME 
È COME UN FIGLIO. 
UN PO” TONTO, MA È 
COSÌ DOLCE... 


QUEST'ALTRO INVECE SPARA PER 
UN NONNULLA/ TI SPIACE? PORTACI 
DOVREMMO PARLARE QUALCOSA DA BERE, 
D‘AFFARI. BAMBOLA. BASTA 
: CHE NON SIA 
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3 COOOSA? MA SIAMO IMPAZZITI?! QUATTROMILA PER 
2... E COSÌ QUEL VERME CI HA QUEL BACCALA? MA COSA VE NE FATE 
FREGATO. INFAME, INFILTRATO DI TUTTO QUEL GRANO? 
E INFORMATORE. 7 


PARLA TROPPO, TU NON FARCI CASO. È GIOVANE, 
IMPULSIVO... SAI COM'È. 


CRESCENTE. MA 
PRESTO SARÀ 
PIENA. 
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TAGLIA CORTO/ 





BATTEMMO CASSA LA NOTTE STESSA, 
NEL LUOGO CONVENUTO: UN LOCALE 
GESTITO DA QUEL BELLIMBUSTO DI CHAS... 


Ci nia 
«I 
A. Ì 
4/2 ri 
An 
e @ 








SÌ, LO RICONOSCO. 
È QUELLO DEL VERME. 
OTTIMO LAVORO, 
RAGAZZI. 


SOLO PUNTANDO LE ARMI 
AL CASSIERE. 


SEI MAI PASSATO 
IN BANCA PER 
FARTI DARE DEI 
SOLDI? 
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IO VOGLIO I QUATTROMILA/ 
IN CONTANTI/ 


MA SEI 
MATTO? NON TI 
ASPETTERAI CHE 
GIRI CON QUATTROMILA 
DOLLARI IN TASCA! 
POTREBBERO 
DERUBARMI/ 


SPAGHETTI MIO, OCCORRE STARE AL PASSO CON | TEMPI, 


È INDISPENSABILE... IL PROGRESSO, PENSA AL 





IO TE L’AVEVO DETTO, RAY. MAI AFFIDARSI A UNO 
ZOTICO CHE PROBABILMENTE NON SA NEMMENO 
SCRIVERE IL SUO NOME... i 


CALMA, RAGAZZI, CALMA. ABBIAMO 
TUTTI OTTENUTO QUEL CHE 
VOLEVAMO, PACE. 


QUESTO TE 
LO INCASSI DOMANI IN 


5ANCA E AMEN. 
FOSSERO DEI PROBLEMI, 
PASSA DA ME IN 
“BOTTEGA”. 














PEA AEA asini. - ) 


| HATIORAL 20 parionat 
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BA 


- j 
a 
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MiiiTtr 





IL CICCIO AVEVA “BOTTEGA” SULLA QUARANTATREESIMA. 
UNA CAPPELLERIA SERVIVA DA COPERTURA. OH SIETE VOL SINO 
PAZIENTAI QUALCHE GIO E; na 
FRAGRANZA, COME DICONO QUELLI CHE NE SANNO. AI : 





RZ 
AH, SÌ? IN TAL CASO 
TE LO RIPETO? APRI LA GHIACCIAIA/ 


i * 
GUAI A TE SE È VUOTA. SE RA 
NON INCASSO IO, GIURO 7 
CHE INCASSI TU. 
Vi PIOMBO. 
Dì LG a 
CT} z 
E 2 4 £ 
| 7 1 (4g 4 wo Ù. 












AH, È 
ARRIVATA ANCHE 
LA CAVALLERIA/ 
QUELLA SERPE, 
O’KEY. 


iz 
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02 
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MIDGET È UN TESORO. PER 
QUELLO LO TENGO IN 
CASSAFORTE. 














TOH/ UNA SMITH & WESSON 
DEL ‘38... QUANT'È CHE 
NON NE VEDEVO UNA/ 


ALL’81 
DELLA QUARANTATREESIMA/ 
DI CORSA/ 





{ALL 


NY ABIN 


NON COSÌ 
VELOCEEEE/ 


NON COSÌ | 
VELOCEEE! 





66 


.) 
<> 3 / 
De x dd 
da Ò S A 
MI CHIAMANO “MATAHARRY”. 
TTA' 





TORPEDO/ 


ACCOMODATEVI, FATE 
COME A CASA 


GLI RACCONTAI LE COSE A MODO MIO, OMETTENDO ALCUNI 

DETTAGLI... TIPO L'ASSEGNO. GLI SPIATTELLAI DEL CICCIO, RALLEGRAMENTI/ 
DEL DAMERINO, DEL LILLIPUZIANO, DEL SUONATO E DEL 

MONCO. GLI DISSI CHE AVEVANO PRESO RASCAL... 


T.- 


ns 
5 FINALMENTE SBARAZZATO 
FERICOSA DI QUELL’IMPIASTRO! 
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GIÀ FATTA 
UNA DOCCIA TRE 


GIORNI FA. 


1A 


A NON SE NE & TIPETTA 
PARLA. VOI GONNELLE LASCIATE ù PERSUASIVA, EH, TORPEDO? 
SEMPRE TUTTO A META. SUE 
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RIFLETTENDOCI MEGLIO, Mi DISSI CHE UNA DONNA QUI CI VUOLE UN BRINDISI. 
NEL GRUPPO POTEVA FARE COMODO. OFFRIV AL BUON ESITO 


/A 
SVARIATE POSSIBILITÀ. PER PRIMA COSA, PERÒ, N DELL'OPERAZIONE! 
C'ERA DA SALVARE RASCAL... Ci 
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N CAPITO, 
STALLONE. SONO IO CHE 
SGANCIO. 


7 | 
ii 


SCHERZI? MI L 
PAGATO UNA DONNA IN VITA MIA/ 


ud 





CON CHAS IN MANO NOSTRA, i 

LE CARTE ERANO RIMESCOLATE. il 
ED ERA GIUNTO IL MOMENTO 37 
DI METTERLE IN TAVOLA. 
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OGGI È 
IL MIO GIORNO 


FORTUNATO/ 








NON SONO 
TORPEDO. 





NON SONO CHAS, SONO TORPEDO. 
E NON SONO SOLO: HO QUI 
UN PAIO DI AMICI... 


MI CALMO, MA NON SONO CHAS, 
NON SONO TORPEDO, SONO CALMATI, CHAS/ TI TIRO FUORI IO! SONO TORPEDO. | PRIGIONIERI CE LI 
CHAS/ SALVAMI DA QUESTI APESSO PERÒ CALMATI, PER SCAMBIAMO OGGI A MEZZANOTTE, 


SCIROCCATI, RAY! ì OR DEL CIELO/ AL VECCHIO PONTE... QUELLO CHE 
CONOSCI BENE ANCHE TU. 





IL MILL BRIDGE È UN POSTACCIO DA MALAFFARE, SIA DETTO ARRIVAMMO PUNTUALISSIMI. PIÙ O MENO. 
SENZA TROPPI COMPLIMENTI. L’IDEALE PER LIQUIDARE UN 
“CLIENTE”, SPUPAZZARSI UN'AMICHETTA O MORIRE DI NOIA. 


È L'ORA. 
PREPARATELO. 
VORRAI 
PRENDERE 
FREDDO, 
NO? 


TAPPI PER LE 
ORECCHIE? E 
PER COSA? 


CA 


EA IN | pò 
Vane 
N 


É 


= 
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/ _° A Se: IL SEGNALE! 
SONO ARRIVATI. Vial a ; PORTATE QUI IL 
—“ ta RI 


FATELO VENIRE CRETINETTI/ 
AVANTI. ent 
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FRATELLO! KOFF/ 
°RATELLOOOO.: 


DELLI 
P CURZI 
TELLO! KOFF * è. 
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ECCOLI. VIA CON LA SECONDA PARTE DEL PIANO. ” 


= È 


È, 


teme: Le 


\ x I "a Y 07,4 
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GRAZIE, SIGNORE, PER AVERMI OH, Sì/ LA VENDETTA È 
CONCESSO LA VENDETTA SUL DAWERO SPLENDIDA, 
MIO NEMICO/ " CAPO/ 


VENDETTA? 
E CHI PARLAVA DI 
VENDETTA? 
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COS’HA CHE NON VA? 
SI PUÒ SAPERE? 


Cc ITA SUGLI 
NETI, LO S 


“È VI 
TRI PIAI 
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COME VA? SEI UN 
EL MAIALE, 
MIDGET/ 


In 
x 


E. 
DI CHI 
L'HA SEC- 
CATO? 
STATO 


, 


LI 


AL RIPARO/ 
PRESTO// 
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RASCHIA IL PORTAFOGLI. IL CULO 
QUI LO AEBIMO RISCHIATO 
(A 














| 4 £ Dl i 
(MANIE 
h ù j hh we 
” TU CHE TE NE INTENDI... LN \ 


CAZZO L'HO Ae dl 





È UN ASSEGNO, NON VEDI? OCCORRE STARE 
4000 RESO CHE DI A AI TEMPI/ IL PROGRESSO, GENTE, 
MAI INCASSATO UNO? IL PROGRESSO/ FATE ANCORA IN 
TEMPO A PASSARE IN BANCA, 
SE VI SBRIGATE/ 


FILARONO DRITTI DRITTI ALLA CASSA, DA BRAVI 
TONTOLOMEI, IGNARI DI CIÒ CHE LI ATTENDEVA... 

















GLI FACESSERO 
SALTARE IL FEGATO... 








p g CINI, i DS 
roy Mi È 
DE PIACI, 
da ’funmal' dif BE UT ANCHE TU NON 
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I NOSTRI SOLDI, CAPO/ SE LA LE LEGGE DEL TAGLIONE, RICORD, 
STANNO FILANDO COL NOSTRO OCCHIO PER OCCHIO... 
MALLOPPO/ FA” 
QUALCOSA! i 
n Il TI | 
DI - i il ù 
t i j 
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ME 19) 
*, DE 
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TOR 


TOCCATA E FUGA 








GRAHAN 
7 & 
i GUNTER 


AE 
I 


FÀ 


STAVAMO LITIGANDO, E HO FINITO PER SFONDARGLI 
IL CRANIO CON UN POSACENERE DI MARMO. 
: NON SAI QUANTO MI DISPIACE! 
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SBARAZZATEVI DEL CADA- 
VERE... VI PAGHERÒ 
BENE. 


È UN 
VERO CRIMINE 
SPRECARE COSÌ 
UNA BUONA BOT- 
TIGLIA... 


ea 
YANKEE DOODLE CAME TO 
TOWN UP ON A LITTLE 
PONY 


ALL THE e 


7 ca LASSIES ARE SO 
HE STUCK SMART AND SWEET 
A FEATHER IN HIS AS SUGAR 
CAP AND CALLED IT NDY 
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SÌ, MA... VI SEMBRA IL 
\OMENTO? 


MOME 
0 
SMP Pre, 


SNITZ I 





YANKEE DOODLE CAME TO = 
\ TOWN UP ON A LITTLE } 
; PONY Ad EL 
SL etità È 
f CHIUDI 
ta 1, IL BECCO! 
(ABUSIEN (O 
SUN: A SN LN si 
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lb 
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QUEL MASCALZONE TI 

HA FATTO UN OCCHIO 
>, PIÙ NERO DELLA 

> PECE/ 


DOBBIAMO 
AWISARE GRAHA! 
PRIMA CHE SIA 
TROPPO 


MA 
QUELLO È 
TORPEDO/ 





ATTENTO AL MARCIAPIEDE, & 
POTRESTI INCIAMPARE/ E IL 
JO BEL FACCINO, P 
POI? 


ò > ie . A 
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SIA PASSATO A 
MIGLIOR VITA. 


YANKEE DOODLE DOODLE 
DO YANKEE DOODLE 
DANDY 7° 


I 
7 
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ZA 
7A 
"N 
AS 
AN 


VANANI 
DD 
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ALL THE LASSIES 
ARE SO SMART 
AND SWEET AS 
SUGAR CANDY 
> DA 
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FU IN UNA SPIAGGIA COME QUESTA, ... VENT'ANNI... 
MA IN SICILIA... VENT'ANNI FA... 
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DAMMI 
UN BACIO/ 


Ba$ 


À 





PSI 


ù 4 
LEVATI LA CAMICETTA/ 
IAC V 
TE a te 
VENTO A ) 
wu 
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NON 
VOGLIO/ NON 
VOGLIO! 
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IO LI SS è 
ODIO! VADO ZA, 
VIA! \ a i 


DOVE VAI, 
CRETINA? È SOLO 
UN SORCIO/ 


A 
I 
6) 


MaI 
il 





GIURAI CHE NON SAREBBE FINITA COSÌ. 























UN'ALTRA INVECE Mi PIACEVA PROPRIO: LA VECCHIA IL GIORNO SUCCESSIVO, ALLA STESSA ORA, MI 
PISTOLA CHE TENEVA IN CASSETTO DEL COMÒ. PRESENTAI ALLA SPIAGGIA. SAPEVO CHE SAREBBE 
CI ! TORNATA. ERA SOLO QUESTIONE DI TEMPO. 


o); 
Na, 


h 





ZZZZZZ2... 
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QUELLA ZOCCOLA ME L’AVREBBE PAGATA/ 


IL GIORNO PRIMA MI AVEVA ROVINATO LA FESTA, 
MA STAVOLTA GLIEL’AVREI FATTA IO. RI 
# 


ver. 


agi, 
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00 E 
UN PO” PIÙ LE 
ZOCCOLE. 





UNGIORNO “T: 
ALLE CORSE 


DOMENICA CORRONO 
REBEL, NUMBER ONE, ACE, IL FAVORITO È NUMBER ONE, 


CARIOCO, SPEEDY E RICCARDO TERZO... MA IO GIOCHERÒ FORTE SU SPEEDY. 


CHE SUCCEDA QUALCOSA 
È UN PUROSANGUE A NUMBER ONE... IO MI RITROVEREI 
FIGLIO DI CAMPIONI, FIANCHI STRETTI, AGILE, PIENO DI SOLDI, E A SEGUIRE ANCHE VOI. 
RESISTENTE, GRANDE SCATTO E SPIRITO VINCENTE. VE LO DICE SAM, E DI SAM CI SI PUÒ FIDARE/ 
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QUANTI DOBBIAMO 
FARNE SECCHI, 
SAM? 


NIENTE 
= SA 


SPARGIMENTI DI 
NGUE, RAGAZZI/ 
LA 
x b 














BASTERÀ UN BELLO SPAVENTO COME SI DEVE. ECCO PETER 
PEE, IL FANTINO CHE MONTA NUMBER ONE. DIETRO LA VUOI 7 
FOTO TROVATE IL SUO INDIRIZZO. TOGLIERE (RUE 


TAVOLO?! 





SI 
DIREBBE UN 
LAVORETTO 

FACILE. 


Î} 


+ 





vkij 
zo 011 


È; 
i 
È b Lo 


LO SISTEMO 
DA SOLO, CAPO? 











pa SCOMMETTA do AN Ni NO! 

(ci ì 

trai 
SÀ te 







A CAVAL 
DONATO NON SI 
GUARDA IN 





ANCH”IO SONO APPASSIONATO DI CAVALLI! DOMENICA 
PUNTERÒ TUTTO SU RICCARDO TERZO/ QUELLO 
SÌ CHE È UN CAVALLO, ALTROCHE/ 


UN PULEDRO 
DI CLASSE, VE LO 
DICO I0/ STOFFA DA 
CAMPIONE! 
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INTRIAMO COME AL SOLITO 
OPPURE BUSSIAMO? 








> 7 


GF Sal, I 
ZA SI 








7 
7 
7 
7 




















#5 _ 


‘ g ga: 








a PETER PEE, IL AA) NEL CASO 
FANTOCCIO? ; 5 \ NON LO SAPESSI, 
TÙ DOMENICA 
PERDERAI 
= Ca E j LA COR' 
(\// 7 rag 
N 


dA «+. UN GROSSO 
SI DICE "N n RISCHIO. 
FANTINO, CAPO. 5 i 


LO SAI 
CHE SEI PRE- 
POTENTE? 


HELEN, LA 
MIA RAGAZZA. 


CE LA SCOPEREMO, COSÌ CAPIRAI CHE 
FACCIAMO SUL SERIO/ 
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RICORDA, 


MEZZA TACCA/ 
DOMENICA DEVI 
PERDERE/ 








RASCAL ARRIVÒ A DARE FONDO Al RISPARMI... 









P-PRELIEVO 
O DEPOSITO? 






POCHE ORE DOPO CI GIOCAMMO TUTTO. E QUELLA 
NOTTE TORNAMMO A FARE DUE CHIACCHIERE CON SAM... 





FATE 
TRACANNARE QUESTO 
AL CAVALLO. IL POVERINO AL 
GALOPPO VORRÀ ANDARE 

SOLO IN UN 
POSTO. 





QUELLA MEZZA TACCA È 
STATO UN OSSO E ADESSO LA 
MEDICINA... 


CHE TI 
PRENDE? SEI 
MALATO? 


ì ( il o = V, 
Al. Vai, td d 
DOMENICA CI PRESENTAMMO ALL'IPPODROMO CON +... DELLA SCUDERIA A LASCIARCI PASSARE, PERCHÉ 
LARGO ANTICIPO, ANCHE PER CONVINCERE IL CUSTODE... AVEVAMO UNA CONSEGNA PER UN CAVALLO. 
una qa 7 
x y % 





È QUESTO/ NTRA i MANDAGIÙ 
- CORAGGIO! 


z 


2 / f 
/ PALA 


ì 
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SIGNORE 
E SIGNORI, SONO 
PARTITI | CAVALLI 
DELLA SECONDA 
CORSA/ 


TRAVOLGENDO IL 
SUO FANTINO/ 
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ARRIVAMMO IN TEMPO PER ASSISTERE ALLA PARTENZA... 


COM'ERA PREVEDIBILE, NUMBER ONE, IL FAVORITO, HA 
GIÀ PRESO LA TESTA DEL GRUPPO, CON UN’INCOLLATURA 
SUL SUO PIÙ PROSSIMO INSEGUITORE/ PRIMO 
NUMBER ONE, SEGUITO DA SPEEDY. 
RICCARDO TERZO E... 


2% 


LO) 


URRÀ/ CORRI, SPEEDY! VOLA 
COME IL VENTO/ 





NA LA CORSA PROSEGUE/ ADESSO È SPEEDY A 
DETTARE IL GALOPPO, VELOCE COME UN TRENO 
IN CORSA/ LO INCALZANO REBEL, 
RICCARDO TERZO, ACE... 


PALPITANTE DIRITTURA D’ARRIVO/ SPEEDY SEMBRA 
ACCUSARE UN PO” DI STANCHEZZA, RICCARDO TERZO 
RIMONTA ALL’INTERNO/ | DUE CAVALLI 
SONO TESTA A TESTA/ 


INCREDIBILE, SIGNORI/ RICCARDO TERZO SI 
È IMPOSTO PER UN’INCOLLATURA/ GRANDE 
PROVA DI RICCARDO TERZO, UNA CORSA 
CHE ENTRERÀ NELLA STORIA! 
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ATTENZIONE/ CON UNO SCATTO A DIR POCO 
IMPRESSIONANTE, RICCARDO TERZO SI PORTA 
A UN’INCOLLATURA DA SPEEDY/ 

PRIMO SPEEDY, SECONDO 
RICCARDO TERZO... 


DUE DISGRA- 
ZIATI. 





fl i 


=H 


si 


D 
TORI 
ì I 
rn 
\ 


DOMENICA 
PROSSIMA LA 
PUNTATA È SICURA/ VE 
L E E DI SAM 
CI SI PUÒ FIDARE/ SO 
DI UN CAVALLO... 

















n DECIDI 
A TOGLIERE 
QUEI PIEDI DAL 
TAVOLO? 





‘ 
( \ 
NYA 


il 


n'a hi SO 





EHI, MA NOI CI CONOSCIAMO” RICCARDO TERZO, VI 
RICORDATE? COSA VI AVEVO DETTO? GRAZIE A LUI 
HO VINTO CINQUEMILA DOLLARI/ 











ADDIO TAXI/ DA DOMANI INIZIO UNA 
NUOVA VITA/ SONO UN UOMO 
RICCO, SISSIGNORE/ 








N» 


RE UOMINI 


ge 
ea) 


UNA BALIA È 


AVEVAMO PIANIFICATO TUTTO METICOLOSAMENTE, 
TRASCURANDO PERÒ UN PARTICOLARE. 








SVEGLIERA 
TUTTO IL VICINATO! 





MISTER 
RICHMOND? 
COME PUÒ SENTIRE, 
ABBIAMO SUO FIGLIO... 

(e) 


SÌ, 
BIGLIETTONI... 


+.. E SE CI TIENE A RIVEDER- 
LO VIVO, NIENTE POLIZIA. 
VERREMO A RITIRARE LA 
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CHI È CHE ADESSO SI BEVE IL 
SUO LATTUCCIO? 


AVEVAMO PIANIFICATO TUTTO METICOLOSAME! { 


NTE, 
TRASCURANDO PERÒ UN PARTICOLARE: ERA UN POPPANTE, 
E QUELLO VOLEVA LE POPPE. “MICIO” SAPEVA DI UNA A 
MULBERRY STREET CHE AVEVA APPENA PERSO IL SUO 
BAMBINO ED ERA PIENA DI LATTE DA TUTTE LE PARTI... 
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ISGIALO 


CON CURA, PUPA, { MA NO, È MEZZA TONTA. © 
UN PAIO DI DOLLARI, UNA 
BOTTARELLA... E LEI È CONTENTA. 


È IL BEBÈ DEI RICHMOND, 
VALE CENTO BIGLIETTONI. 
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IL GIORNO DOPO, TANTO PER CAMBIARE UN PO”, "A 

ANDAMMO A FARCI UN CICCHETTO... Y SI È ADDOR- 
MENTATO. CHE 
ANGIOLETTO. 


CHE 
ORE SONO? 


ALLE FAMOSE DICIOTTO SBARCAMMO PUNTUALI AVEVAMO PIANIFICATO TUTTO METICOLOSAMENTE, 
DAL RICCASTRO. NIENTE SBIRRI ALL'ORIZZONTE. TRASCURANDO PERÒ UN PARTICOLARE... 


COS'È, UNO SCHERZO? 
IL RISCATTO È STATO 
GIÀ PAGATO! 





SULTANO, ACCOMPAGNA LOR 
SIGNORI ALLA PORTA! 





I 
i AZIN Ba _ 
NEI 3) (| USA 
t "i 6) 





++. OWERO CHE TU E 
IL TUO SOTTOPOSTI 
AVRESTE CERCATO DI FARMI 
FESSO PER PAPPARVI 
TUTTO! 


TU E LA 
TONTA VI SIETE 


SPARA, SE SEI UN UOMO. 
CI SCHIANTEREMO 
TUTTI E DUE. 


CORA, LA MEZZA TONTA, NON SI 
(GINO SE NE SIA ANDATA A FARE UNA 
LUNGA VILLEGGIATURA... A NOSTRE SPESE, NATURALMENTE. 





LAUDAMUS TE, BENEDICIMUS TE, ADORAMOS, 
GLORIA IN EXCELSIS DEO, ET IN TERRA PAX HOMINIBUS 
BONAE VOLUNTATIS GLORIFICAMUS TE, GRATIAS AGIMUS TIBI 


PROPTER MAGNAM GLORIAM TUAM... 


SEIT, 
tere tto, 
LS 


DOMINI QUI TOLLIS PECCATA MUNDI, MISERERE 
FILE UNIGENITE, NOBIS; QUI TOLLIS PECCATA MUNDI, 
JESU CHRISTE, DOMINE SUSCIPE DEPRECATIONEM 
DEUS, AGNUS DEI, NOSTRAM... 
FELIUS PATRIS... 
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CESARE/ CHE 
SUCCEDE? 


così 
FAI LE PORCATE 
CON IL CARLO 
TORELLI, EH? 








LASCIA IN 
PACE LA BAMBI- 
NA, CESARE! 
BASTA/ 
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RALLENTA, 
SCENDO QUI/ 


CIAO, 
VITTORIO! 


NON 
GIOCARE A 
NASCONDINO, 
VIENI FUORI/ 


NON TOCCHERAI MAI PIÙ LA MIA 
LUCIANA, PORCO/ 





PADRE, VOI MI DI 
ASSOLVERE! STO ANDANDO 
A UCCIDERE UN FIGLIO 

PUTTANA/ 


Ud nl ? i 
‘ sl 


4 


VAFFANCULO DIO E QUELLA TROIA DI SUA MADRE/ 
| PETROSINO HANNO ; 
TAGLIATO LE PALLE A ME LA DATE GUEGTTASSOLUZIONE 
MIO FIGLIO. j c 
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INVECE DI 
VERSARE IL SANGUE, 
LO UNIRETE/ 


ù 


\ I /; 
ya 
a” 
ref 


dè 


ù 
LI 


"{ 


PER SUGGELLARE LA PACE, VITTORIO 
TORELLI SPOSERÀ LUCIANA PETROSINO/ 
Ò IO STESSO FARÒ DA TESTI- 

MONE DI NOZZE/ 


CONGRATULAZIONI, SIGNOR SUO- 
CERO! SIETE DIVENTATO 
NONNO/ 
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HO INGRAVIDATO LA LUCIANA PRIMA CHE 
TU CI PO: 


SASSI LE TUE MANACCE 
LURIDE/ 
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NEL NOME 
DELLA SANTISSIMA 
MADONNA, PADRINO, 
PERDONATELO/ VE LO 
CHIEDO PER MIO 
FIGLIO MARIO! 











po 


Va 
SR 
ez ZA N 
ig AI & 
l 02/4 N a 
>, ì 
UN N ° NS 
VERO OMETTO, | 
EH? A 
\ iu 
î * PA 
/ i/ # 
Va > = - 
Y 


E TU 
FEMMINA DA CAPO 
A PIEDI... 
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GRAZIE, PADRINO. 
GRAZIE! BACIO 
LE MANI/ 


PER CARITÀ, 
CHE POI LA GENTE 
PENSA MALE... PER- 
CHÉ NON LO CHIAMA- 


TORPEDO, 
NEMICO 
PUBBLICO 
NUMERO 
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</ QUESTO È UNO DI QUEGLI ANTRI OSCURI DI 

% A HARLEM, RICCHI DI MUSICA, ALCOLICI E DONNE. 
e ANDAVO SPESSO, PRIMA DEL FATTACCIO. 


RM, 
È 





3 Lr 

e 

SAMMY, TROMBA. SI DICE SIA TTERIA. LA MOGLIE COMA = 
R 


MOLTO INCISIVO... SARÀ 
QUANTO GLI BRILLANO | DENTI. 
È DELL'ALTRA PARROCCHIA. 


VISO, 


n PECCATO CHE 
3 ORA SIA CHIUSO. 
VE” 


COME E PIÙ DEGLI ALTI . ì TINY, IL NANO, CONTRABBASSISTA 
DI FATA, LO CHIAMANO: MINC a } i CON | CONTROCOGLIONI... 
, QUALCOSA DE © MAI DARGLI LE SPALLE, 
MANIPOLARE SEMPRE. , 2A AMA PASSARE DAL “RETRO”. 
Pay del 





I} 33 
} 
UN 
g BERSAGLIO 
IN FACILE. 
TS <R 


YOU NEVER 
CAN TELL WHAT/S 
ON A WOMAN’S 
MIND... 





ud 


V0/3 
y, 2% Va) | 
; | % 


n 
7, 


CE 
Na 


w 
i 
‘I 


tw 





; \ 
) Ti 
%, 0 
sd E 
> 
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QUESTO SUCCESSE A MEZZANOTTE. 
QUATTRO ORE DOPO ERO A CASA DELLA 
E 


CHI IN ALTO 
gf  VUOL SALIRE, QUAND‘È 
hi BELLO DE CHE IMPARERÒ 
APPARIRE. A TENERE CHIUSA 













D = tl 
\ si 
Ì \u ° ui 
ui di NI . de 
D veni 
“n se ii 
;0 Sila = 
METE PA tim / 
ri MM 
» ue. iiciddi ì 
ur È 
COME i ' 
PENSI DI ARRIVARE n.d 
ALLA FINESTRA, CAPO? PI 
9 


AND 
IF_SHE/S FROM 
A ( HARLEM THERE AIN'T 
YOU NEVER NO USE OF TRYIN°... 
CAN TELL WHAT‘S 
ON A WOMAN‘S 








CHE È PASSATO 4 
DEL TEMPO, CAPO, 
MA [O | PIEDI Lì 
DENTRO NON CE LI 
RIMETTEREI. 


Mm... è @ 
ODOR DI FIFA Y 
QUESTO CHE 











È - re st : * 
> "è lo TA 3 BsDI UNITE (e Une 
[N 2 | sd Me 


\ 





$ 
|} nd 
i x pai 
sea 
dl ca 
COSA SONO QUELLE FACCE LUNGHE? 
\ = SUONATE QUALCOSA! È 
ì TE \ è 
(1 = N / 
»g?: N) ( 
} 
, 





4 NON nodi 
{ VEDERCI NIENTE azass LALA LO SAI 


DI PERSONAL S F 
ERCONE, x; » COM'È FATTA. 


NON 
DARGLI RETTA, 
SONO TUTTE 
FANFARONATE/ 
INFILZALO/ 


RILASSATI, 
FARÀ MENO 


|| ADESSO Mi FA 
I reace 1 DENTE DEL 
Ù GIUDIZIO... 
na 


E TU 
FARAI MEGLIO AD 
AMMAZZARMI. PERCHÉ 
DOPO TI FICCHERÒ 
IN GOLA | TUOI BEI 
DENTONI, UNO 
PER UNO. 


e PENSA A s 
BE‘, 7 SFONDIMI E 10 SFONDERO 
VOLLA PILE CHE PO = LEI. GIURO CHE TE LA 
L'ONOLEVOLE e Ù ein 
PISTOLELO/ 


TIRARTI 
INDIETRO! 





DA PARTE, Ci 

ADESSO GLIELO 

INFILO IO. FINO 
AL MANICO. 


VRZZA 3 k,. 
va 


V74. 


N 


TRANQUILLO, CHE PRIMA 
DI ACCOPPARTI TI 
TRONCO LE MANI. 


cHE 
FAI, TI TIRI (RUDI 
INDIETRO? GOSE, GABBO ZOLO 
STÙ, KAPPOLICHE BORDIERE DI 
NOTTE... 


BUTTA- 
I GLIELO DENTRO, 
CORAGGIO? 





LIBERATE 
IL CAPO, BRANCO 
DI PORCI/ 


[RIE è 


7 Za\h IL ciccio N 
f LEGATEMELO 
\ | i \ s Î BENE, RAGAZZI, CHE 
I | it S 
Vj 


N Ì n 

\ N STATE 5 
N PENSANDO A p tr; 

|, QUELLO CHE "o 
Mi) ENSO 10? E RASCAL? 
\ 3 de COSA VOLETE 
ZA FARGLI? = 
y api pz 





YOU NEVER CAN TELL WHAT'S ON 
A WOMAN’S MIND AND IF SHE'S 
FROM HARLEM THERE AIN'T 


NO USE OF TRYIN... _ ci 
i d 


Da 


N 











LASCIAMI! 
IO QUESTO LO 
AMMAZZO! 





QU 
SI METTE MALE... ; 
HANNO UN TESTIMONE. i T 
TI HA VISTO UCCIDE! 2. | 


QUALCOSA E 
1 FACCIO 


\MPOS- 
SIBILE. C'ERA- 
VAMO SOLTANTO 


7 GIURATE 
f DI DIRE LA VERITÀ, 
TUTTA LA VERITÀ, 


... E DELLE AGGRAVANTI / 
QUESTO TRIBUNALE VI NONCTUITO E PERDUTO. 
FAREMO RICORSO! 
CONDANNA ALLA PENA REMO UN INDULT. 
CAPITALE. A 





FIGLIO 
TUO ‘STA 
MINCHIA. 


ui 


n 
N 

A wa \ 
\\ai 


v 
QUI DENTRO ACCEN <A = 
- 7 | 
DIAMO SEMPRE... ANCHE 75; Alu 4 


TROPPO, COME SCOPRI- = 
RAI TRA POCO. / (TO, 
> de di 





7 TI RICORDI 
TDI ME? SONO VENUTA 
PER VEDERTI FRIGGE- 
RE. NON ME LO SAREI 
PERSO PER NULLA 
AL MONDO. 


TORPEDO/ NON PREOC- 
CUPARTI/ LASCIA 
FARE A ME/ 


AZZECCA- 
GARBUGLI DEL 
CAZZO! 








SONO IO, 
SIGNOR TORELLI... 


MI RICONOSCI? 
SONO “SETTEVITE” NOLAN/ 
PENSAVI DI AVERMI FRED- 
DATO, VERO? 


\ A 
Ve — 
! @ 


VAAGHORI: 


- 








MA 
CHE TI HO FATTO, 
CAPO? SI PUÒ 
SAPERE?! 








LA FAMIGLIA 
È PREOCCUPATA. SE 
ITALIANI E IRLANDESI 
NON LA PIANTANO, 
PRESTO CI RITRO- 


HO SENTITO, 


E COSA? 


E LA FAMIGLIA TI VORREBBE 
COME PACIERE. 


VEREMO CON LA di 
MADAMA TRA dif 


LE PALLE. 


j 
Va 


% 


D MA TU SEI RISPETTATO. BRIAN O°NEIL. 
SEI UN DURO. AH, SE ACCETTI... A Ù UN ANIMALE. 


OCCHIO AGLI IRLANDESI. 


UN CERTO 
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BRIAN O'NEIL, IL CAPORIONE DEGLI IRLANDESI. I GORILLA DI Of 

RUFFIANO DA QUATTRO SOLDI, MA DALLE MILLE Persie ia 
PRETESE. TIPETTO COSTIPATO, DA BUO! è 

PROTESTANTE. GI ANDAVA GIO DI STURIFACENTI. 





STEFANO CAROTTA, CAPORALE DEGLI ITALIANI. MAFIOSO 1 CUMPA‘ DI STEFANO, DA DESTRA A SINISTRA: 
AL CUBO, CON IL RESTO DI DUE. TIPETTO FUMINO, DA LUIGI, COSTELLONE, MARCONI E ‘COSì-COSì”. 
BRAVO PAISA. Ci ANDAVA GIÙ DI CAZZATE. 2 Sim ssa 


LA MACCHINA È LA MIA. IL GARAGE, INVECE, CE LO HA 
IMPRESTATO LA FAMIGLIA, PER AGEVOLARE LE TRATTATIVE. 
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RAGAZZI, SIAMO QUI PER SEPPELLIRE LA 
MAZZA DA GUERRA. : 1\ 
R\ tz / 3 ò 


7, 


D'ORA IN POI VOGLIO VEDERE SOLO ASCE SORRI- 
DENTI. VOLETE FARVI GIUSTIZIA PIRATA? DOVRETE 
CON ME. 


E ADESSO, 
STEFANO E O/NEIL SUGGELLERANNO IL 
PATTO STRINGENDOSI LA MANO. 


AVANTI, CORAGGIO. 
UNA BELLA STRETTA E NON 
SE NE PARLI PID. 





(7 da 
\EP6 Vo 


FERMI! 
BASTA! 


FERMATEVI! STOP! 
BASTAAAAA... 
AAGGG! 








GAGGGG KAAAAAGGGGGG 
AGGGGEGEA... 


N vo 
27, No ZA 


DUE BEI CUCCHIAIONI DA ZUPPA AL GIORNO, 
PRIMA DEI PASTI. 
KRAGGG 
GAGAGGGA 


AJJEEIK... 
(e 
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GLEEGG GLAACK ROUCKK, GRAA AGLOOOA GLAK 
KAKKK JRPFH, AKGGH JORRGGLOK KASHHHAJJA, KURRT 
GLAGLAGLAGLAC KAJJJI JORRGLOLOG DLEEGGGGG. 


A 
A TIT 
GLECKKK 
RPEDO/ GROUCKKK 
KAKAKK... ) 


LI 


GLEEGGG JERPHH 
KAAGGGLGLGLRAA 
AJJHHAG... 


QUESTO SÌ 
CHE È PARLAR 
CHIARO. 


MTEURRR JAAKKK 
RAJJIASHHHHHCHA 
F666ss... 





GREEEEKK AGGG MTEURRRRR, JAAAAAKE 
GROTTT GAGGHJJIJ, JIAAKK AKKKAG SHIFTTFTT, 
PUSFFFTTT, GLAAGKKK AGGKETT, KKKAGJJJIJ, 
ASHHHFT GLAAAA GLOUGGBT. 


DATE UN'OCCHIATA IN GIRO, RAGAZZI. NON MI 
FIDO DI QUESTO VERME. 


CERTO NON SONO A LUTTO, MA NON 
SONO STATO IO. 





ACCETTA UN CONSIGLIO, TORPEDO.. 
LASCIA PERDERE, NON SEI 
ALL'ALTEZZA. 





ANDIAMO VIA, RAGAZZI. 

QUESTO PAGLIACCIO E 
LE SUE SMORFIE MI 

HANNO STUFATO/ @ 


n 


PO 


(| 
| 
dI 
I 
I 
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Trcczzu PL 





Fa, i l n 77, 
/ Li (My hi pl ANO 


Wap, <A 7 È , Ù Hi GE ( dr. 2a Ù AN . -S 
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| i LI è 
\ È QUELLO CHE DI x 
ù ANCH‘IO, CAPO 
; A 
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ai 


Wo 
EIzA 
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HAI VENDICATO 
NOSTRO FRATELLO COME 
DIO COMANDA/ 


DALLA NOSTRA/ 
SANGUE ITALIANO 





NA... MA... COS'È QUESTA FOLLIA, 
TORPEDO? QU... QU... QUESTA CE ZLI 


LA FANNO PAGARE/ 





*IO NON CI PROVEREI, SE FOSSI IN TE. 





SPLENDIDA 
GIORNATA, VERO? 


TI PIACEREBBE 
VEDERLA? 


GRA-GRAZIE, 
HELEN. 












CI SU £ 
GLI ALTRI L’HANNO 
GIÀ VISTA. b 


LENTICCHIA, BOBBY, 
IL “PANTEGANA”, 
GIOSUÈ... 


ZAMPASTORTA, 
LA DAISY... 
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PER 
CINQUE SCHI- 
FOSI CENTESIMI 


NON Or HO. ESEMPIO, ERNEST 
SI È ARRAMPICATO 
7, IN CIMA A QUEL 
SOLDI NON LAMPIONE. 
SONO TUTTO, SAI? 
A NOI DONNE, CER- 
TE VOLTE, BASTA 
UN BEL GE- 
STO... 


JONATHAN LA SUA 
COLLEZIONE DI FIGURINE, 
LUIGI UN MEZZO VERDONE 

RUBATO AI NONNI, DAISY 
UN GELATO ALLA FRA- 
GOLA E UN FIOCCO 
PER | CAPELLI, 
BOBBY... 


AH, 
A LUI SULLA 
FIDUCIA. 
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“BAMBOLO” MI HA REGALATO UNA 
RANA RUGOSA. 


MA... QUELLO 
HA UN CARAT- 
TERACCIO/ 


CHI NON 
RISICA NON 
















IL FIGLIO DEI KROPITSKI/ MI HAI 
DISTRUTTO L'AIUOLA/ LO 
AHA/ “ SAI COSA TI FARANNO | 
3 È TUOI QUANDO LO 
I MO EREDO; f SAPRANNO? 


ARAAAAA 
i a N-NON GLIELO 
AAAA! ) IZD2 DICA... P-PER FAVORE... 









NON HO SOLDI... 
MA LA PAGHERÒ.. 
QUELLO CHE 





PENSI DI 
RISARCIRMI, 
EH? 







BEATA 
INNOCENZA/ | 
SOLDI NON SONO 


PASSO 


774 
VA 
‘ 


AAAAAAAAAA! 





EBBENE, 


SENTIAMOLA 
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ABIDE WITH ME/ FAST FALL THE EVENTIDE THE ENTER o E 


DARKNESS DEEPENS, LORD, WITH ME ABIDE/ HELPLESS. O, ABIDE WITH ME/ 








| FEAR NO FOE, WITH THEE AT HAND TO BLESS/ WHERE IS DEATH'S STING? WHERE, GRAVE, THY VICTORY? 
ILLS HAVE NO WEIGHT, AND TEARS NO BITTERNESS... | TRIUMPH STILL, IF THOU ABIDE , WITH Mi 


E? 


RASCAL, VENTI ANNI DOPO. LUOGO- RASCAL, VENTI ANNI DOPO. LUOGO- RASCAL, VENTI ANNI DOPO. LUOGO- 
TENENTE, GUARDASPALLE, COMPLICE TENENTE, GUARDASPALLE, COMPLICE TENENTE, GUARDASPALLE, COMPLICE 
E BRACCIO DESTRO DI TORPEDO. E BRACCIO DESTRO DI TORPEDO. E BRACCIO DESTRO DI TORPEDO. 
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SPUTERÒ SULLA 
VOSTRA TOMBA 
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NITOSTALI! 


”. 


st NI AU 
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o IAN 
Ò se % # | 
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li Vidoni 


— 


\W [ILL 


na 





LA PARTITA 





LA PARTITA 





MANCO UN VENTINO VOGLIO SGANCIARE A QUEGLI 
STRONZI/ PROTEZIONE... GLIELA DO IO LA 
PROTEZIONE/ VEDRAI CHE QUELLI | PIEDI 

QUI DENTRO NON CE LI 
RIMETTONO/ 








TROPPI COMPLI- 
MENTI, CON UN 
BEL CALCIO 
IN CULO/ 





È LUI QUELLO 
CHE TI HA BUTTATO 
FUORI? 





TI SPIACEREBBE 
ACCENDERE LA RADIO, 
AMICO? STA PER INIZIARE 
LA TA E NON VOR- 


ACCENDI 
LA RADIO, RAY. 





ED È IN QUESTO 
PRECISO MOMENTO, 
SIGNORE E SIGNORI, CHE HA 
INIZIO LA TANTO ATTESA PARTITA 
TRA YANKEES E 
DODGERS/ 


LO AFFRONTA IL LANCIATORE PISTOR PETER “REISER”, UNDICI 
VINTE E UNA PERSA, PER LA PRIMA VOLTA IN QUESTA 


STADIO È 
GREMITO 
IN OGNI 
ORDINE 
DI POSTI, 
PERSINO 
QUELLI PIÙ 
ARROVEN- 
TATI DAL 
SOLE/ 
QUESTA 
PARTITA 
PASSERA 


ALLA 
STORIA/ 
a 
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WALLY PEEP, 
IL NUMERO CINQUE, VA 
ALLA BATTUTA, ALLA 
RICERCA DEL SUO 
259° FUORI- 
CAMPO/ 


CARICA E LANCIA/ PALLA CURVA, CON 
TRAIETTORIA ESTERNA. PEEP PERÒ 
NON SI FA INGANNARE! FOUL/ 


NUOVO LANCIO” 
LA PALLA... LA PALLA SI ABBASSA... 





ECCOLA/ 
BATTUTA/ È UNA VALIDA, 
VIAGGIA VERSO IL 
CAMPO ESTERNO/ 








BOB MEUSEL, 

IL NUMERO 6, SI 
ALZA DALLA PANCHINA! 
AGITAZIONE IN CAMPO, 
VENGONO RIVOLTI AMPI 
CENNI AL LANCIATORE, 

PROBABILMENTE LO 
FANNO CAMMINARE? 


SE REGALA UNA BASE A MUESEL VUOL DIRE 
CHE CERCHERÀ UN DOPPIO GIOCO 
CON FRANK BAKER... 
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LA PALLA ALL'ESTERNO CENTRO/ RODOLFO 
ARRIVA SENZA DIFFICOLTA IN PRIMA BASE/ 


COSÌ È/ MEUSEL GUADAGNA LA BASE CON QUATTRO 
FOUL, E VA IN PRIMA. 


SI AWICINA ALLA BASE. DUGAN, RICEVUTO IL SEGNALE, 
SI VOLTA, MA NON TIRA. WALLY PEEP SI STA AGITANDO 
IN SECONDA/ 





ECCO IL LANCIO, BATTUTO, 


DUE OUT/ SI PREPARA 
K COOPER, IL QUARTO BATTITORE, 


MARI 
LA PALLA FINISCE AL PRIMA BASE CHE LANCIA AUTORE L'ANNO SCORSO DI UN'OTTIMA STAGIONE. 


IN TERZA/ OUT! DOPPIO GIOCO! 


LA SITUAZIONE È ADESSO DI DUE 
A UNO PER COOPER, IL QUARTO BATTITORE. 
SECONDO STRIKE, DUE A DUE. COOPER SI 
VOLTA VERSO LA PANCHINA. NON RICEVE 
INDICAZIONI, MA SA GlÀ COSA FARE/ 


DUGAN CARICA NUOVAMENTE E... STRIKE/ UNO A UNO/ 
È STATO UNO DEI FAMOSI LANCI DRITTI DI DUGAN/ 
CHE ORA VOGLIA AS RIPROVARCI? 
T 


ACCLAMANDOLO, GRIDANDO IL 
SUO NOME! È DA TANTO, SIGNORE 
E SIGNORI CHE NON SI VEDEVA UN 
PIENONE SIMILE! ECCO LA PALLA, 

LA BATTUTA E LA FA FINIRE 
IN FONDO VERSO DESTRA! 
VA, VA, VA! FUORI CAMPO! 





56 


BASTA/ BASTA/ 
PAGHERÒ... MA TU NON 
db MI PICCHIARE/ 


ZZZ] 


ga = INA 










at 


1% C 
MIC - tt. 
( dcr o dai 
TRI pri 
È questa == \WA 
FACCIA NON Mi} 
È NUOVA! STA 
p . C 












A_N 


ME LO FIRMA UN 
AUTOGRAFO? 
vii 
4 VI 
j: È 
(LN “ 
li ( 






‘/ 
1; 


> 
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MI HA 
I SORRISO, 
CAPO. 


L'OCCHIOLINO, 
CAPO. 


SONDIA E CHIOR 


(IU 


MI LASCI IN PACE O MI 
METTO A GRIDARE/ 


VENTI- 


CINQUE, E 
TI È ANDATA 
DI LUSSO. 
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7 QUELLO 
i = SERMIRAA TE PIÙ 
IL 
d 


TARDI 


FATTI TUOI. 
IO, INVECE, MAI 
STATO DI NESSUNO. 





TLECENTO 
DOLLALI! A 











sé [TI 
I | 


7 ; | 
er ST | 
Z i 





HAI VISTO DOV'È ANDATA ECCO... L'HO VISTA USCIRE CON 
QUELLA TROIA? 


RAS A ABBIAMO BATTUTO IL PARCO 
È PALMO A PALMO, CAPO... / 
a PERCHÉ ADESSO NON 
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RITRATTI TUTTO, SRITRATTI”? TI SEMBRO 
(©) AI A UN PITTORE, 


GUAI 
LEI/ FORSE? 


CORAGGIO, 
CAPO, LASCIALI 
IN PACE... 


ZA 4, N I) UNI È 

5 DAN | 

N ENI — 
7; la 9 (Wal 


c<I0 


CANAGLIA” 


AS Vj 
Cari = ly 
È JA pat 


dA i TT. 2 
S #- 


seen |. Ml A pecny 
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SCL4ER 
e Ci 
"ar Lain 


ETA 


QUEL NATALE FACEVA UN FREDDO DA SCHIFARE 

| PINGUINI, RICORDO. NEVICÒ INCESSANTEMENTE 
PER PIÙ DI UN MESE. E IO, TUTTI | GIORNI, SEMPRE 
TRA MAFIA, MADAMA E MARONI SOTTO GHIACCIO... 


Ea, 


VeGege 


QUESTA. 
TI BASTA? 
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ES 


Si sn 


CLONI NINA SATA IRNAAHiK 


CHE 
PAURA CHE 
MI HA FATTO 

QUELL’'ENERGU- 
MENO... 


UN BICCHIERINO 
PER RISCAL- 
DARTI? 


NON È COME PENSI, 
PICCOLO... 


SE NON 
FOSSI ARRIVATO 
TU, FIGLIO MIO... AC- 
COMPAGNAMI A CASA, 
SAPRÒ RICOM- 
PENSARTI. 




















CON TE? 
NON CREDO 
PROPRIO/ 
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CERCHIAMO 
DI FARE IN 
GIORNATA! 


| CALZINI 

NON ME LI 
TOLGO, FA 
FREDDO. 


SÒ 


NSOE: 


aaà 
TOSSITTEIINRtTTAN 


4 
) 


E 


fi, 
Di Zi 


QUELLO CHE STAI FACENDO SI CHIAMA 
STUPRO, O VIOLENZA SU MINORE. UN 
CRIMINE FEDERALE, PUNIBILE CON 
UNA PENA TRA | DIECI E 
1 QUINDICI ANNI. 





69 


AH! AH! AH! AH! AH! 


7 = 





T PIACE? 
DIMMELO/ 





CERTO, 
E ME NE VANTO/ 

SCOPO TUTTI | GIORNI DELLA 
SETTIMANA, GRAZIE A DIO, E LA 
VECCHIA NON SCHIFA NESSUNO, BASTA 
CHE SGANCI. PER ME SONO TUTTI 
UGUALI, NON FA DIFFERENZA... 
UBRIACHI, VECCHI, 
MESSICANI, 

SBIRRI... 


+... EBREI, 

SPAGHETTI, NEGRI, 
FU-MANCHU... LA VECCHIA NON 
DICE MAI DI NO A NESSUNO/ DICE 
CHE NON STAREBBE BENE, CHE LEI 
È DEMOCRATICA DA UNA VITA 
E CHE HANNO TUTTI GLI 
STESSI DIRITTI/ 


HAI IL FUOCO DELL’ARTE, 
INSOMMA... 


TE NE 
VAI SENZA 
SCOPARMI? 


PIUTTOSTO 
ME LO TAGLIO. 


47 
pp itatà 
LAS 
LAS SLELL? g 
DALILA 
LLALLILLL 
LOLLI 7 


4/4, 
SS, 


PUOI ANCHE FARCI 
UN BRODINO. 


AS 
$9YTyS 


PVWTYYW 
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NEMMENO 10 
SONO RAZZISTA, 

GRECI O FRANCESI, 
PIEDIPIATTI O PIEDINERI, PER 
ME NON FA DIFFERENZA. COME 
NON MI FA DIFFERENZA DAVANTI 
O DI DIETRO, DI BOCCA O DI MANO, 
DI SOPRA O DI SOTTO... UOMINI 
O DONNE, MÉNAGE A TROIS O 
AMMUCCHIATE, LECCARE O 
SUCCHIARE... 





VOGLIO 
MORIRE! VOGLIO 
MORIRE! 


E ALLORA FALLO, 

COGLIONE, COSA 

CAZZO ASPETTI? 
UCCIDIMI! 





MOLLA O TI 
SPARO! 








HA RIFATTO L'ISTERICA, 
VERO? CI PENSO 











CERTE VOLTE È IMPERDONABILE... ] bc 
NON È LA PRIMA VOLTA CHE MI 4 ADESSO PERÒ È MEGLIO 
FA FARE DI QUESTE 97 y SEE NE VAL TIGLIONO, 
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E TU NON SEI Sì 4 7 R StM UN PO” ALLA 
TRADRE, rsa i, nre a LONTANA. 





74 





ip? 
VENIAMO 


DOVE ANDIAMO? DA DI 
1? AMNESIACI. TUTTI 
L'IDENTICA SOLFA. 





PSN IN TAL 
CASO GLI FAREMO 
ANCHE L'ANTITE- 
TANICA. 
i 


COME TI SENTI, NON RICORDO NULLA... DA QUANT'È 
CAPO? ci 


cos'è ME LO 
SUCCESSO? CHI È STATO RACCONTERAI MENTRE 
IL FIGLIO DI TROIA CHE MI HA TORNIAMO A CASA/ IO QUI 
SFONDATO IL CRANIO? NON CI RESTO. 
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SCIÒ, 
GALLINACCIA/ 
NON LO VEDI CHE IL MIO 
AMICO E IO STIAMO PARLANDO? 


IA 
a JOE BANANA? 
‘ CÀ 
SS 
g 





N A e 
A 
VI 


I PORCORICANI? 
LI it) 
i © 
ù JACK 
$ “BATTIPANNI“? 
_ Ss 
2 


HE 









IO NON MI ARRENDO 
MAI, IDIOTA/ 





SERPE 
MALEDETTA/ 
PASSA IL FERRO, 
RASCAL/ 


N) 
\ 


# 
4 


SÌ 


ALLORA, ME LO VUOI DIRE O NO CHE 
MINCHIA È SUCCESSO? 





\ 
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STAVAMO TUTTI E DUE FASSEGGINDO 
PER LA QUARANTADUESIMA, QUANDO. 
N md 





DIE — 





0 
PEC) 


I ga 
MAIL 


x È ; 
\ n= 
\ 
SÒ 
A CS POLIZIA) 


BE”, MAGARI È UNA LUSGIOLA, 
IN QUEL CASO POTREI.. 


MEGLIO 
UNA SEGA OGGI UNA TANTERNA, 
CHE UNA SALINA DOMANI. AL SOLITO! 





















YA 
2 IR 
MA... IL DOTTO! 
HA PRESCRITTI 
RIPOSO ASSO: 
LUTO/ 
où 


5 
z 
€ 
S 
% ; 
- LÌ 





CHE 


VI 
CHE NON DEVI ALZARTI, 
CHE CE IL RISCHIO DI 
UNA RICADUTA E 
IE SAREBBE 
RICO... 








DOVRESTI STARE PIÙ 
ATTENTO MENTRE 
ATTRAVERSI/ 


È NET — 
sì s a 
i 1AS4 # 
AZ, uX 
i TI lug 
> NEI 
N AIR => CENTRI ABITATI NON dd 
% SI POSSONO SUPERARE 
È /j }" LE QUINDICI MIGLIA ALL'ORA, 
(\ | TANTO PER INFORMARIA. 








VISTO CHE CI 
SIAMO FERMATI, TANTO 
VALE SCIACQUARE VIA LA POLVERE. 





Ce 
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DUE BIRRE. = 
2 BELLE i 
ESCHE 
DO Fee )| 


“TITmNI 


ba: uli 


7 1. 
AN 


Va \\ CI St 
















sa / È DI 
i , LIQUIRI- 
Ul. 
P- 


IA. 

do 

CHE TESORO! , 
ABBAIA 
PURE/ È 
eggs L 
Vv /- 

fr 










EH/ EH/ 
MA CHE CARINO. 


DAGLIELE, 
MAGARI CI SI 
STROZZA. 





SIGNORE... 
ANCHE LEI HA LA 
PISTOLA? 

(7 


CERCHIAMO 
DI NON DARE 
NELL’OCCHIO, 

CAPO! 


AV POLIZIOTTO 
SARÀ QUEL FIGLIO DI 

UNA GRAN TROIA DI TUO 

PADRE/ SE NON FILI VIA A 

GAMBE LEVATE, TI MOLLO 

UNA SBERLA CHE 
TI SALTANO LE 
LENTIGGINI/ 
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QUIETE Dono 
RIPETERTI DI DAR , | TANTO 
PRIMA DI ATTRAVER- 4 Hall PER INFORMARLA, 
SARE? ; SCERIFFO, NÉL SALOON 
CI SONO DUE 


PISTOLERI/ 


UNO DI LORO HA UNA 
PISTOLA LUNGA 
COSÌ. 
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IL SOLITO, 
SCERIFFO? 


















ANCORA | 
QUI, JIMMY? 


Co 








QUESTO È UN PAESE TRANQUILLO, 
NON VOGLIAMO ROGNE. FINITE LE 
VOSTRE BIRRE, MI USERESTE 
LA CORTESIA DI AN- 

DARVENE? 
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MI DICA... NON È CHE 
LEI GIRA ARMATO, 
PER CASO? 


BENE. RIPRENDO 
IL MIO GIRO. 





= TEFTEOTE 


NESTENEEO 


ì° 


MONITO 


COLPA DI 
QUEL #@9/ 
GIURO CHE ME 
LA PAGA CON 
L'INTERRO/ 


QUEL MOCCIO- 
SO INFAME LO 
SPEDISCO 


PI 
z 


SI DICE 
CON GLI 
INTERESSI, 
CAPO. 








QUELLO LASCIALO 
DOV'È, JACK. 


ED ECCO IL GRAND'UOMO, 
JACK MACKOY, KILLER DAGLI 
SCARSI SCRUPOLI E DAI 
TANTI CALIBRI. 


LO BATTE 


‘ON LA CARABINA NON 
NESSUNO/ IL MIGLIORE, 
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EHI, GRAND'UOMO/ PERCHÉ NON RACCONTI A RASCAL 
DI QUANT‘ERI IN GAMBA? CORAGGIO, DIGLI DI 
SAREBBE LUI COME HAI SISTEMATO JIM FOWLES/ 

IL GRAND'UOMO? 
A ME SEMBRA 
SOLTANTO UN 

UBRIACONE. RACCON- x 

TAGLIELO TU, VISTO 

CHE LA SAI TANTO 
UNGA. 


“FOWLES VIVEVA ARROCCATO IN CIMA A UN NORE E ORE NASCOSTO, IN ATTESA CHE FOWLES 
GRATTACIELO DI PARK AVENUE. INESPUGNABILE.” SI AFFACCIASSE A UNA FINESTRA... IL NOSTRO 


EROE PAZIENTÒ PER CHISSÀ QUANTO.” 


“ASPETTASTI UNA VITA, EH, 
CAMPIONE? MA NE VALSE LA PENA.” 


- 




















“E QUELLA VOLTA DEL TRENO, GRAND'UOMO? 
TE LO RICORDI LARRY O*DONNELL?” 


\MVIAGGIAVA SULL’ESPRESSO DELLE DODICI. UN VAGO- 
NE TUTTO PER LUI E | SUOI GORILLA. NEANCHE IL 
CONTROLLORE SI AZZARDAVA A METTERCI PIEDE.” 





“MA IL NOSTRO EROE AVEVA UN 
CONTRATTO, E VOLEVA INCASSARE.” 











E QUANDO | SUCKER 
TI INCASTRARONO IN 
QUEL VICOLO? 


Lia) 


MES: 
DEE 


‘ 


D'ACCORDO. LA STORIA È ORMAI DI DEMANIO 
PUBBLICO, DEL RESTO. DOUGLAS COLMORE, UN 
CAPOCCIA DELLA COSTA ORIENTALE, ERA ANDATO 
SU TUTTE LE FURIE QUANDO CORA, LA SUA PUPA, 
LO AVEVA PIANTATO PER UN BELLIMBUSTO 
DEL MISSINSIPI PARCHEGGIATO 
A MIAMI... 





POVERO 
)) COYOTE... 


NON SA... 4; vj 
n } 4 4g 


- 


7//(fà sa 
7 Mag yi 
A 4 


’\ 


VAI 


+... QUELLO 
CHE LO 
ASPETTA. 


E ADESSO, CORAGGIO... 
RACCONTA DI QUANDO FALLO TU, 
L'HAI FATTA GROSSA, DI PROFESSORE... 
QUANDO SEI CADUTO 
IN DISGRAZIA 


“SONO TORTI DA LAVARE NEL SANGUE, QUESTI. E 
COLMORE SI RIVOLSE AL GRAND'UOMO QUI PRESENTE, 
AL GRANDE JACK MACKOY, DETTO COYOTE, INCARICAN- 
DOLO DI LIQUIDARE LE DUE TONTORELLE...” 





“ERA UNA GIORNATA LIMPIDA, SENZA L'OMBRA DI UN 
TESTIMONE. UN LAVORETTO FACILE. IL GRAND'UOMO 
ERA SUL PUNTO DI FARE FUOCO, QUAND’ECCO CHE...” 
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IA 


3a a Sy 


E ADESSO HANNO CHIAMATO VOI DUE PER 
TIMBRARMI IL PASSAPORTO... 








n HA 
FREGATO IL 
RICHIAMO UTERINO, 
GRAND'UOMO. 


PIACERE 
E DOVERE VANNO 
SEMPRE TENUTI 
BEN DISTINTI. 


COSA NE SAI TU DI QUEL 
CHE TRANGUGIANO QUELLE SANGUISUGHE?/ 








MANI IN ALTO! 











TOR 


IL SORDIDO 











NEGLI ALTRI SETTORI NON SO, 
MA NEL MIO SI VIENE SEMPRE A 
SAPERE TUTTO. COSÌ, QUANDO 
GIRÒ VOCE CHE IL “SORDO” ERA 
CADUTO IN DISGRAZIA E CHE 
MURRAY VOLEVA FARGLI FARE 

ISGETTO, MI PRESENTA! 
SUBITO NELLA TANA DEL VECCHIO, 
OFFRENDOMI PER L'INCARICO... 


ASCOLTA, MURRAY... IO E RASCAL 
TE LO FACCIAMO 


PUFF, 
PUFF... SPIACENTE, PER MILLE. 
+ 


RAGAZZI, MA SIE- 
TE ARRIVATI 


7 
rr 


NEC 
A 
ai 


> 


\ 
Ni 
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COME HAI 


ERANO ALTRI TEMPI. ALLORA BAZZICAVO LITTLE ITALY 
E AVEVO STRETTO AMICIZIA CON LUIGI IL SORDO... 
” 


USSTO 







BONISSIMA/ 






AL SOLO RICORDARLA MI 
TORNA L'ACQUOLINA. ERA 
UNA SIGNORA IN TUTTO E 
PER TUTTO, SIA DETTO SENZA 
OFFESA. LA BERNIE, LA CHIA- 
MAVANO. NAPOLETANA DALLA 
TESTA Al PIEDI. SUO MARITO 
ERA UN PORCO, ED È FORSE 
PER QUESTO CHE CI SEM- 
BRAVA UNA MAIALA. AVEVA 
UN CORPO DA FARE PASSA- 
RE IL SINGHIOZZO A UN 
ALCOLISTA ANONIMO. 


A UN TIPETTO COSÌ (E NON MI RIFERISCO 
AL CONSORTE) | CORTEGGIATORI 
NON MANCAVANO —. SN DI CERTO. E 

CI PROVARONO NY IN TANTI. 













QUEL BESTIONE DEL MARITO, PERÒ, 

GIRAVA CON UN COLTELLACCIO /| IO QUELLA ME 
CHE LEVATI. E NON SI FACEVA ; LA FACCIO. 
SCRUPOLO DI USARLO. DUE-TRE x 

SGARRATI, E INTORNO ALLA 

CONSORTE SI FECE IL VUOTO... 


AH, 
D'ACCORDO, 
AUEA MEA CI VEDIAMO" 
4 DOPO. 
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DETTO FATTO. UNA NOTTE, APPROFITTANDO DI UNA MOMENTA- 
NEA ASSENZA DEL PORCO, LA SEGUIMMO FINO A CASA SUA. 


LUG à 
| 


ARRAMPICARCI SU PER LA SCALETTA 
D'EMERGENZA FU UN GIOCO DA RAGAZZI... 











‘MASUUEENIS 
/ FLGUSLALSIA ARLL E 








LA SORC... LA SORTE SEMBRÒ DALLA MIA, 
E GIÀ PREGUSTAVO IL GRAN MOMENTO. 







FACCIAMO 
COSÌ: MENTRE 
UNO DI NOI MONTA 
LA GUARDIA, L'ALTRO 


SI MONTA LEI. FAC n \ Rea - 
PERDI T VI Ù ‘ ere 
A ' IL PORCO! 
d/ 
Ue 


Cc 
SA SR 











A 
x SCAPPA, 

4 CHE LO SENTO 
GIÀ PER LE SCALE/ 
ESCI DALLA 


I 
FINESTRA/ 





LA 
MADONNA! 


LA PROSSIMA VOLTA 
GUARDA DOVE VAI, 
MOCCIOSO! 
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MBE7? 
COS‘HAI DA 
FISSARMI COSÌ? 
STO CAGANDO 
DAL NASO? 


PASSATO LO SPAVENTO, «o. QUESTI 

CAPII CHE IL SORDO MI FINO A UN PAIO DI 
AVEVA FREGATO, E PER ANNI FA, QUANDO VENNI 
BENE. COME AVEVA DETTO? A SAPERE CHE LAVORAVA 
“LO SENTO GIÀ PER LE SCALE!” " 
COSA POTEVA AVER SENTITO 

LUI, CHE ERA PIÙ SORDO 

DI UNA TALPA? MI RIPROMISI 

DI VENDICARMI... MA PERSI 

LE SUE TRACCE... 





3 
33 
(chi 
- 
dì 
d 

lo] 


= 


—ni 
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NON SENTO 


FELICE DI RIVEDERTI, 
TORPEDO. 


UNA PAROLA, MA SONO 


NON CAPISCO... 


NON 
CE L‘AVRAI 
ANCORA PER 


QUELLA 
VECCHIA 


STORIA, 
VERO? 


BERNIE? 


B.U.T.T.A.T.0, 
C.A.P.0. 


SCOPAI DUE 
VOLTE, SAI? UNA 





È 
(14 
ui 
Q 
z 
=) 
wu 
wu 
= 
(14 
ui 
o 
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CHE... CHE VOLETE 
FARE? 


E PENSARE CHE QUANDO 
LH 


LE VIE DEL 
CRIMINE SONO 
IMPERSCRUTABILI, 
CAPO. 





FILÒ TUTTO COME DIO COMANDA FINO A QUELLA SERA NEL 
PARCO, QUANDO LE PRESE DI PARLARE DI MATRIMONIO... 


NEI PRIMI ANNI ‘30 ME LA FACEVO CON UNA BIONDINA 
PROSCIUTTONA E SOLARE, UN PO” TONTA, CHE PROFU- 
MAVA DI TALCO E MENTINE. SI CHIAMAVA ROSE CANDY... 


WF 
S We 
t-) i 


A 


(7 


pri 


Testo: ABULI 


PERDI TEMPO, PICCOLA. 
NON SONO IL TIPO. 








) 


)) 


) 





NON 
CREDI NELLA 
COPPIA? 


QUELLO ALTO ERA JOE BUTCH, MAFIOSO DI PROFESSIONE, MENTRE 
IL NANETTO ERA GUS “LA IENA”, UNO SCHIFOSO DA PRENDERE 
CON LE PINZE. SEMPRE INSIEME, COME IL CULO E LA MERDA. 


CHE CI FAI CON LA 
MIA RAGAZZA, 
TORPEDO? 
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NON MI RISULTA CHE ROSE ORA 
SIA LA TUA RAGAZZA, y NO, JOE/ NON TI 
JOE. S D DERE. AWICINARE/ 


VIENI QUI, 
COLOMBELLA. 


Za 
> Up NAS a Ò) Ù 
S Pa (E 


N 


n 
TRISTI IA ION: ROSE SI OPPOSE UN MINIMO, TANTO PER STENDIAMO 
ù LA FORMA. DUE-TRE CEFFONI, UN PAIO UN PERIPATETICO 
DI MORSI, QUALCHE INSULTO E MOLTE 
LACRIMUCCE... MA ALLA FINE SI ABBANDONO. FACCENDA E 
VOLTIAMO PAGINA. 





EHILA, TORPEDO/ SONO 
VENUTO PER TENDERTI 
LA MANO. 


ROSE VORREBBE CHE 
CHE IO E ROSE el EPOSIAMO PRPACESSLDA 
TESTIMONE. 
SABATO PROSSIMO. 
E TU SEI INVITATO. 


Ci 
n y y pra 
È Dal 
2A 
/ 20 
CY MA CERTO! 
COSÌ POTRÀ FARE 
DA DAMIGELLA/ 
SE TI VA, FAMMELO 
SAPERE. MI TROVI 
A QUELL’INDI- INVECE SÌ. 
E VISTO CHE LI 
DIVERTE TANTO, 
TU FARAI DA 
DAMIGELLA. 

















PASSARONO DUE GIORNI, MA NESSUN > 
CI PRESTÒ CASO. TANTO PIÙ CHE PIOVEVA. sg 
PREGO? 


B.U.T.C.H. B 
COME BASTARDO, , 
U COME URINALE, 

T COME TRONFIO... 


ALLORA VIENI? 
OTTIMO/ ROSE NE SARÀ 
FELICISSIMA/ NON MI 
PORTI PIÙ RANCORE, 
QUINDI. 





ca i n 
N F; 
II cetereitir || MS" .[ | teme 














é PI 9% = e! 
- > è : ; I I 
IL GIORNO DELLE NOZZE MI PRESENTA! AGGHINDATO DI TUTTO PUNT 


O. 
A GIUDICARE DALLE CARRETTE PARCHEGGIATE, ERA ACCORSO IL FIOR 
DI CREMA DELLA MAFIA NEWYORCHESE, NONCHÉ PARTE DI QUELLA ESTERA. 





TORPEDO/ CHE GIOIA 
% TI SPIACE SE TI FACCIO 
VEDERTI/ PERQUISIRE? 


ail 


fo Ì v 
41; \Wr Da 


MA IL SOTTOSCRITTO 
SOPPORTÒ PELO E 
CONTROPELO. E 
NON FU FACILE. 


QUALE ONORE/ ANCHE 
LA DOCCIA, PER LE 
MIE NOZZE? 



























GLI INVITATI ERANO TUTTI 
GROSSI CALIBRI. C'ERANO 
ALAN MIL CAPPONE”, FRANK 
COSTOLA, ACCOMPAGNATO 
DALLA SUA MEDESIMA. ALBERTO 
ANESTESIA. VITO COLCULONE. 
BEN “IL GAY”, NEMICO 
PUBBLICO NUMERO UNO. 

CARLO “LA GAMBA”, UNO CHE 
SI ALLUPAVA PER UN NONNULLA. 
ROCCO “IL MASOCHISTA”, CHE 
SI FACEVA CHIAMARE ROCK 
PERCHÉ FACEVA PIÙ COLPO. 

LA VISCIDISSIMA FAMIGLIA 
BANANA AL GRAN COMPLETO. 
GREG “LA SPUGNA”, LO 
SBEVAZZONE DEL GIORNO. 

AL PIANOFORTE, UN MUSICISTA 
SORDO CHE SUONAVA A 
ORECCHIO. E INFINE JACK 
“FULL”, UNO CHE SEMINAVA 
CARTE OVUNQUE PASSASSE. 





ANCHE DI FEMMINE CE N'ERA PER TUTTI | GUSTI. 
AGGHINDATE E TRASANDATE, NAVI SCUOLA E VERGINELLE, 
ALBERI DI NATALE E PALI DELLA LUCE... MA TUTTE COMPATTE 
NELLO SPETTEGOLARE COME DANNATE, INNAFFIANDO DI 
CHAMPAGNE IL GARGAROZZO INGIOIELLATO. 


A N 
- 


TRA LORO SPICCAVA UNA DAMA VESTITA UNA VEDOVA SPESSA DI SOPRAC- QUELLA DONNA NON ERA ALTRI 
DI NERO, IN LÀ CON GLI ANNI E BENE IN CIGLIA E STRETTA DI VITA, CHE CHE RASCAL... “LA DAMIGELLA”... 
CARNE, MALEDUCATA E MAL DEPILATA. BEVEVA COME UN COSACCO... 
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GRAN BELLA SERATA, 
EH, TORPEDO? 


S 
A 


f 


d) )Ò LL 





E TU PIANTALA 
DI RIDERE, 
COGLIONE! 











NO. VA #9 
SVOLTA NEL NI «. ; "89 
VICOLO. y 





S 
de 


LEVATI 
IL PEZZO 
SOPRA. 


ADESSO 
QUELLO DI 


ADESSO 
CHINATI. 


pet 


= 
‘@[ 


LA LASCIA! LÀ PER 
TERRA, ALLA MERCE 
DEL QUARTIERE E DEL 
PRIMO VENUTO. NUDA, 
CON IL TRUCCO 
DISFATTO E LA SUA 
BELLA BOCCUCCIA CHE 
VOMITAVA PROPOSITI 

DI VENDETTA. NON HO 
PIÙ AVUTO SUE NOTIZIE. 
UN ANNETTO DOPO 
BUTCH SI RISPOSÒ, 
MA STAVOLTA SENZA 
INVITARMI. 





i ABULI 


TESTI 


TRANQUILLO, 
RAGAZZO! IL COLPO 
NON PUÒ FALLIRE, HO 
CONSIDERATO OGNI 
MINIMO DETTAGLIO... 

MI È BASTATO 

LAVORARE DI 


LISCIO, MI CI GIOCO 
QUELLO CHE VUOI! NON HO 
TRASCURATO NULLA, E PIÙ CI 
RIFLETTO, PIÙ MI ESALTO/ OGNI 
ULTIMO VENERDÌ DEL MESE, LA 
VECCHIA VOLA AL CINEMA... È 
L'UNICO LUSSO CHE SI CONCEDE, 
QUELLA TACCAGNA/ E NOI 
COLPIREMO QUEL GIORNO. 
VISTO? È BASTATO USARE 
UN MINIMO LA ZUCCA. 


MI STAI A SENTIRE 


LUI È MICKEY BRAIN, CICCIONE, INGORDO E INSAZIABILE. 

NON È MAI STATO A SCUOLA E NON NE SENTE LA MANCANZA, 
GIACCHÉ DALLE SUE PARTI PASSA PER SAGGIO. LE SA 
TUTTE. IL PROBLEMA È CHE PRETENDE ANCHE DI SPIEGARLE, 
COME SCOPRIRETE FIN TROPPO PRESTO ANCHE VOI. 





COME TI STAVO DICENDO, IL COLPO CE L'ABBIAMO 
GIÀ IN TASCA. BASTERÀ USARE LA TESTA. LA 
VECCHIA VIVE DA SOLA NEL PIANO SOPRA LA 

PASTICCERIA. È UNA NONNETTA VECCHIO 
STAMPO, DI QUELLE CHE VANNO A MESSA 
TUTTE LE DOMENICHE E LE FESTE 
COMANDATE. È UNA CHE NON HA MAI 
MESSO PIEDE IN BANCA IN VITA 
SUA... | SOLDI LI TERRÀ 
NEL MATERASSO/ 


ALLORA? 





III I E PITTI 


119 






QUELLA COSA 
TE LA PORTI 
A FARE? 












IMPAZZITO? 
METTILA VIA/ 


“LO HANNO RIDOTTO UN COLABRODO. BEN GLI STA, PER ESSERE 


te) 
STATO UN IDIOTA, UN IMBECILLE E UN BABBEO. QUALCOSA 
DI SIMILE SUCCESSO A TRENCHY. CE L'HAI PRESENTE?” 
SAI 


LO HANNO APERTO COME UN 
CAPRETTO, E TUTTO QUESTO PERCHÉ? 
PERCHÉ HA AGITO DA TESTA DI LEGNO, 

DA TONTOLOMEO, DA DEFICIENTE/ 
PERCHÉ HA RAGIONATO CON IL 
CULO, NON CON IL CERVELLO/ 

y 














NIENTE RIVOLTELLE, “GLI È SUCCESSO CHE LA TESTA LA 


RAGAZZO, QUI SI USAVA SOLO PER PETTINARSI. QUEL 
LAVORA DI TESTA! SENIO È ANDATO A SVALIGIARE LA 
RICORDA COSA È BANCA ACCANTO AL COMMISSARIATO!” 


SUCCESSO A FERGUS 

WOODS GIUSTO 

UNA SETTIMANA 
FA 







QUEL MENTECATTO È ANDATO, ARMATO DI 
TEMPERINO, A RAPINARE UNA MACELLERIA PIENA DI 
CERTO CHE hP=COLTELLI DI OGNI LUNGHEZZA E DIMENSIONE... 
SÌ... CHE FINE È 
,, HA FATTO? 
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nn 


nin LA 


= SE} 


b Vo. 

È RRKKBTLÀ 

ps LR SES, I 
RRAKALRIAAA 




















DIAMO 
‘UN'OCCHIATA IN 
NEGOZIO. 
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TU GUARDA DIETRO 
IL BANCONE. 








NON GRIDARE, 
RAGAZZO, CHE NON HO 
IL RIPIENO NELLE ORECCHIE/ 


ECCO, 

CI MANCHEREBBE 
SOLO CHE CI BEC- 
CASSERO COME 
RODITORI. 





VEDRAI CHE NON CI E A PROPOSITO DOV'È LA GRANA? MI AVEVI DETTO CHE 
DI PASTA... 


SORPRENDERANNO IL COLPO ERA COSA COTTA 
CON LE MANI IN A si E MANGIATA! 
PASTA... s)'= | | SR 
G - BE 
Qi 


P. (©) IRIZIA... PERCHÉ 
ATTENTO A NON E CHI Cl PROVA? SE HAI APRO atri QUESTI? 
PROVOCARMI, QUALCOSA CONTRO DI ME, MI RINGRAZIERAI/ 
MICKEY/ SPUTA/ PATTI CHIARI E \ 
LIQUIRIZIA LUNGA... 


\ 
| 
| 


et e 


ASSAGGIA QUESTA, RAGAZZO. 
LO SAI COME SI DICE, OGNI 
LASCIATA È PERSA, SI 
VIVE UNA VOLTA 
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HA _HI 
ENI 

V) \ 
‘) 
A 


V\ L_| 


Lar ; EL 


Cri — 
NEI 


PA 
ld 


MAIALI/ SCHIFOSI/ SPORCACCIONI/ 
VADO SUBITO A DENUNCIARVI 
ALLE AUTORITÀ! 


I Hi 
Sala 


n°‘ CE i 
NR 


175 
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SEI TU SIDNEY 
TOULOUSE? 


CHE HA 
FATTO QUESTO 
TOULOUSE, CAPO? 
SI È FATTO QUALCHE 
BANCA? 
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N 


& LI 4 
” CHISS 
QUEL MALNATO ME 
L'HA STUPRATA/ 
e 






UN... 
UN UOMO DI 
COLORE. 


x ; 


a Ary Mike / 


_CI SIAMO, 
È NOSTRO! 





INDOVINA UN PO” 
CHI STA PER 
BUSCARLE? 
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Ed 
= q 
VA ima, 


MI; _ 


PERCHÉ VUOI 
UCCIDERMI? 





COM'È CHE SEI COSÌ 
QUELLA DELLA INFORMATO? 
FOTO NON È SUA 
MOGLIE/ È MARY LOU, 
UNA VEDETTE DEL 
CRAZY HORSE/ 


ANDY BROWN NON 
VA CON LE DONNE/ 


DAWERO? COM'È 
CHE SEI COSÌ 


5) MI ERO STUFATO DI 
INFORMATO? 


FARMELO BUTTARE AL CULO 
DA QUELLA CAROGNA, COSÌ 
L'HO PIANTATO” E LUI HA 
MANDATO VOI PER 
VENDICARSI/ 


dx N 


DS 
SS 


NON DIRE IDIOZIE/ COME FA 
A ESCERE INNOCENTE, BE 
S OLTRE CHE NEGRO 
SECONDO i? 
ME DICE LA VERITÀ. ANCHE FROGIO: 
È INNOCENTE. 
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AIUTOOO/ 
POLIZIAAA/ UN 
FUORILEGGE/ UN 


FUORILEGGE/ 
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QUEL MALEDETTO NEGRO CORRE 
A ROTTA DI PALLE! 


0 


iN 


< x LE MU Ex \\ 
b ; ASSAI 70 i I) \' 
i \ K 
- ; \\ 
VO ANA, (RO 
7, e ta Ri N NV 7, 4, » Ni 
‘a € FILI " » N SA 


N 





MA NEMMENO 
LA TUA NOTTE, 
MORELLO. 








INDOVINA 
UN PO” CHI STA 
PER STIRARE? 


Mm 
CHE TI RIDI, 
NO 
IDIOTA?! ST, 
CAI 
Di 


(QI 


MA... 
IN SONO 
ATO IO, 
PO/ 
C) 
EA 





2. va x 

CA ' 

d «B > AN ni) ) 
7 dll 


n È 
IN e_N 
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NON VORRAI MICA FARE SAREBBE BRUTTO. 
LA BUA AL NOSTRO MOLTO, MOLTO 
BRUTTO. 





ZÀ a i pl ° 


PO 
gi di 
BCE SO SS 





1 JOINT 
SONO UNA COSA 








Dj 
E 
É 
Li % 
se 
23 
È 
s 
$ 


SÌ, VADO 
A FARE UN 
RIPOSINO. 


TI ALZI 
O NO, ACCIDENTI 
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PRENDI, 
STRONZO! 


AIN 
TRIS. È 
NE; 
ZA NI (A 
4 ì, { 


Do 
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LO SAI CHE 
MUTO SEI PIÙ 
CARINO? 














L) 
\) 
3 AA, %: Viano = 


MI, A 
Ts Br 


AZ, 





È er "agio 
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SARESTI TORNATO, MA_ NON 
TI ASPETTAVO COSÌ PRESTO/ 








FALLO TACERE, CIUCCIA E MOSCA, 
2 MOSTRICIAT- 
Fas 
DAG 4 

"7 
* INOZ 

> 
Seed lik 


000000H... PERCHÉ NON 
SPEGNI LA LUCE, 
TESORO? 


DOVE MI 
CADE L'OCCHIO, 
LÀ CADE IL 


RESISTI, 
CAPO! ARRIVANO 
I RINFORZI! 





TORPEDO 


VOLUME 4 


NON È TUTTO ORO 
QUEL CHE SEDUCE 


LE DUE FACCE DELLA NEGRAGLIA 
SETTE VITE COME | GATTI 


LA COLO18A DELLA PACE 
QUEL CHE SEDUCE 
SPUTERÒ SULLA 
VOSTRA T0*18A 
LA PARTITA 
LA PARTITA 
SODO*A E CAMORRA 
LOLITA 
GNA BRUTTA RICADUTA 
SOSTA IL SORDIDO 
COYOTE IL SORDIDO 
LA DA*NIGELLA 
L'INGORDO 


INDOVINA CHI *AGORE A CENA 
CHI HA PAURA DEL LUPO 
CATTIVO? 


UNO, DUE E TRE. 


LIULIUREAHA 
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IN QUESTO PAESE CI SONO DUE TIPI DI UOMINI: GLI AME- 
RICANI E GLI AMERICCHIONI. QUESTO SAREBBE UN AMERI- 
CANO... MA SOLO SECONDO ALCUNI. FRANCIS WYNCOOP. 
FRANK PER GLI AMICI, FRANKIE PER GLI INTIMISSIMI. 


PER ME ERA COME UN 
FIGLIO... L'HO TOLTO 
DALLA STRADA... GLI HO 
ì COMPRATO LA SUA 
PRIMA CAMICIA 
7 DI SETA... 


L'HO 
VESTITO COME 
UN FIGURINO... 

GLI HO PROCURA- 
TO LA SUA PRIMA 
PUTTANA... GLI 
HO REGALATO 
UNA POSI- 


all 


E COME MI RIPAGA, QUELLA CANAGLIA? CON IL DISPREZ- 


‘20! GETTANDOMI VIA COME UNO STROFINACCIO/ ABBAN- 


DONANDOMI/ È ANDATO A CUBA, PUR DI NON RIVEDERMI 
PID/ SPARGE DICERIE ORRIBILI SUL MIO CONTO, MI 
DIPINGE COME UNA VECCHIA CHECCA, 

UN POVERACCIO/ 





UN POVERACCIO, TU? COSA CI TOCCA QUEL DISGRAZIATO DEVE PAGARE! 
PER TUTTO! 


DA NON 
CREDERSI. 
\ 


SENTIRE! 


GIURA DI AMMAZZARMELO, LE SUE GUARDIE DEL CORPO NON 
TORPEDO/ LO PERDONO MAI DI VISTA... 
VOSTRA SOLITA ARTIGLIERIA 


UN FUCILE DI 
PRECISIONE. 





FIG 7, 
% n 
9 Aasvnto@ n 
£ NUVI E VOETee 


SÉ ILE Le $ MMS MOR MC 


Giù ALL'AVANA TROVERAI UN MIO 
UOMO. TI STA ASPETTANDO. HA 
AFFITTATO UN BUNGALOW DIRIM- 
PETTO LA VILLA DI JIMMY. DA LÌ, 
pa CON QUEL FUCILE, DOVRESTI 
e USCIRE A LIQUIDARLI 
SUALCORA DEL FACILMENTE. 


ASCOLTA, FRANK... SEI 
SICURO DI VOLERLO 
MORTO? 


QUELLA LA POSSO 
PRENDERE? 


QUELLO CHE 
MI RESTA 
DI LUI! 


BENE. 
QUANDO DEVO 
IMBARCARMI? 












Cv 23 


Fi ae A 
... CON LE SUE BRAVE 
SETTE NOTTI. 


CERTO CHE FA CALDO 
DA QUE 

















GLI UOMINI SI DIMDONO IN TRE CATEGORIE: | MAFIOSI, 
I VIRTUOSI E GLI SCHIFOSI. L'AMICO NON ERA MAFIOSO E 
CERTO NON — SEMBRAVA UN VIRTUOSO, MA, A GIUDICARE 
DALLA BESTIACCIA CHE SI PORTAVA ADDOSSO, 
SCHIFOSO (iù) È 

Pa 










LO ERA SENZ‘ALTRO.. 


. 
o 


ARMANDO BRONCA SEGURA, 
PARA SERVIRLE. MA TUTTI MI 
CHIAMANO MANDO. 






CORAGGIO, TUTTI SULLA MIA CARRETTA, 
CHE VI ACCOMPAGNO 
AL RANCH. 












BENEDETTA LA SANTA 
CHE TI PARTORI, 
FIGLIA MIA. 








PER VIA DELLA 
GUERRIGLIA, 
MI AMIGO. 


È I! 









lo - 
al NY 
ZYS: 


PASSA PURE, MI VIDA, CHE TU 
HAI LA PRECEDENZA ANCHE 
CON IL ROSSO! 





CORAGGIO” 
UN'ULTIMA 
SPINTA/ 


vr Il 
SIOSNTA 


BAH/ FALLA 
SPINGERE ALLA 
SCIMMIA! 





CARAJSO; SOSPETTERÀ 
È LA BERLINA 
DI JIMMY! 





CI SONO GLI IMPLACABILI 24 E GLI IMPECCABILI. 
JIMMY CARLSON ERA “ IMPLACABILE 
DALLA TESTA AI PIEDI. È UN SIGNORINO DI 
TUTTO PUNTO, L'AMICO. (lai NEL SENSO CHE 
ERA IL TIZIO CHE PUNTAVAMO A 
LIQUIDARE. 

ZANTTT V7 

= 


3, 11(4{{E 
AG K 


PERCHÉ NON LO AMMAZ- 3 ) 
ZIAMO ADESSO, A PERI GUINEA 
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BASTERÀ 
UNA SPINTARELLA, 
SENZA ESAGE- 
RARE. 


A\ 
A 


AN 
ENG 


Ni i 





SPA 





CERTO CHE NO, 
NON SOSPETTAVA ( 
ULLA, EH? 5 MI AMIGO! 
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LO CHIAMANO DAIQUIRI. 
È SQUISITO, M/ 


LE RAGAZ- 
ZE! SONO 
QUAGGIU/ 





CARMINA È QUELLA 
CHE CI AIUTERÀ YO CONOCO A UNA CHIQUITA QUE CAMINA Bca 4 


A PIZZICARE 
JIMMY. 


UN MENENTO “PA CA”... f 
UN MENENTO “PA LLA”... 


QUIEN VA POR AHI QUE 
SIENTO UN TILÎN, TILÎN 





LERO, L 
“ CARAMELERO SE VA... 











TRE MEGA DA RASOIO DE LA MOSICA SIN 
ci DI ONGO A BAILAR, TODOS DICEN MIEDO YO/ QUÉ VA/ IE. 7) ? 
A LA VEZ: QUE RUNIDERA, MAMA, QUÉ RUDIRERA... 37 NO ARS, nvA A LIA) Vga 
i i TRABAJA PORQUE “ASE” MUCHO CALÉ, 
QUE VAYAN LO VAGO Y LO SIN TRABAJO 
Î ° PUES YO ME RAJO COMO UN SENO... 








SPACCO LA FACCIA? 


SCOMMETTIAMO CHE TI 


LA CONGA DE JARUCO... 


LEVAMI 


LE ZAMPE DI 


DOSSO/ 


4 
[e] 
IV) 
5 
Zia 
uo 
go 
Lv o 
Sg 
Fu 
zy0 
Lui 
4% 
P sj 
IS] 
[n° 
wu 
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UN MOMENTO, M/ AMIGO, 
UN MOMENTO/ 





SEI VOLUTA TU, 
PAGLIACCIO” 
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PAS: NOTTE AL COMMISSARIATO, MA LA MATTINA DOPO ERAVA- À A TUTTO. CAR ARA 
MO GIÀ A “CASA”, PRONTI A SPEDIRE ALL'ALTRO MONDO IL CARLSON. IL HO PENSATO!GIÀ A TUTTO: CARMINA PAR 'UNO STRIPTIS 
FURBONE AVEVA FENSATO GIÀ A TUTTO, COME GLI PIACEVA RIPETERE... e 
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SICURO DI AVER- 
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E CHE SPLENDORE DI CHIAPPE 
NASCONDEVA QUELLA GONNONA/ 
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MA CHE BELLE TETTE 
NASCONDEVI DIETRO A 
QUEGLI OCCHIONI/ 





IL MALEDETTO 
NON SI AFFAC- 
CIA... 










DI Leg | 
AR x 
LAdg, QUALCUNO HA DA = 
| Nd ACCENDERE? ì 
LA 
\ 
LI c- 


A i î 
Ta I, 
{ I, by 
Ab 











CI RINUNCIO/ 
STO ANCHE i 
COMINCIANDO 

A GELARE, | 
OLTRETUTTO! "n 
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REGGETEVI, AM/GOS! 
IESTO È UN 
SISMA/ 


sii 7 
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ADESSO 
O MAI PID. 
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IL CAPPOTTO, HO 


VENGO ANCH'IO. MI SERVE 
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NON LA VEDETE 
LA CAMICIA SPORCA DI SANGUE? 
NON NOTATE LA RIGIDITÀ DELLE MEMBRA? 
IL CARATTERISTICO PALLORE CERULEO? 
PER NON PARLARE POI DEL 
RICTUS AGONICO... 


QUANTE 
NE SAI, JOE. 
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PERCHÉ? 
IL TUO NON Ti BASTA 
PIÙ, AVERELL? 


SNIFF/ 
SNIFF/ 





IL MALNATO NON ERA SOLO. TI RIFERISCI A QUELLA CHE 
AVEVA DEI COMPLICI, TRA A SI DENUDAVA UN ATTIMO 
CUI UNA DONNA. FA, JOE? 


BELLA FEMMINA, 
SISSIGNORE/ 


GUARDA QUESTA CICCA CHE HO QUESTA SIGARETTA 
OVATO PER TERRA, JOE. È STATA FUMATA DA 
UN UOMO ANSIOSO E 
DALLA SALIVAZIONE 
ABBONDANTE. 
NOTATE IL 
SEGNO DEI 
DENTI SULI 
CARTA BA- 


AVWERTO UN ODORE STRANO. 
ACRE, PUNGENTE... COME 
QUELLO DI UN UOMO 
CHE NON SI LAVA 
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QUESTA SEDIA È ANCORA CALDA. 
VI SI È SEDUTO UN UOMO 
GRASSO E SUDATO. 


Ù Va, 





COME FAI 
E ADESSO, JOE? CI SEDIAMO E SA A SAPERE CHE 


| ASPETTIAMO. E Alli RITORNERANNO, 
I) e ;3 {I 


Da \ 5 JOE? 


9) 


Sa 


TIT 


PERCHÉ NON HANNO FINITO IL LAVORO. SONO VENUTI QUINDI VEDETE DI GONCENTRARYI SULLA 


PER FARE SECCO IL CAPO, MA IL TIRO GLI È ANDATO PORTA PERCHE: QUANDO GI ALTRZCIANO 
STORTO. SARANNO USCITI PER PROCURARSI UN TONO AVERE | 
SECONDO FUCILE E RIPROVARE. IRROMPERANNO J : 
DA UN MOMENTO ALL'ALTRO. DA QUI. Ò 





ENTRATE, 
CORAGGIO, FATE 
COME A CASA 
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DOVE MI TROVO? PERDO 
SANGUE... E MI FA MALE LA 
TESTA. NE DEDUCO CHE 
MI HAI COLPITO CON 
QUALCOSA... 





mn 
MI SONO APPISOLATO. i 
QUANDO MI SONO SVEGLIATO, 
HO TROVATO QUESTI. 


ADESSO TI MEDICO 
LE FERITE, M/ 
AMIGO. 


LZ 
Ga ) 


di 
4 

di A 
di; 
*/p 


#9 di 











MA IL 
LAVORO NON 
L'HA FATTO, 

CAPO! 


dal \S 





Da» T 


ATTI vg, 

TEE UD N I 
IAU A DÒ VI 
4 DA; pg OG 


"7 
A 


AG 


VIZI, 
ippasera 


ASPETTIAMO 
CHE ESCANO DALLA 
TANA. PRIMA O POI 

FINIRANNO LE 





ECCOLI 
CHE ARRIVANO, 
CAPO! 
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e) 
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== 


>> 
> c- SI a Mi = 3 
xd E SIP N 
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=", 4 di 





PER RIUSCIRCI 
DOVRAI PASSA- 
RE SUL MIO 
CADAVERE/ 


HO FINITO 
LE PALLOTTOLE. 
DOVRÒ SFONDARTI 
QUELLA TUA 
NOCE DI... 





MOMENTO... 
COSÌ MI SPORCO 
LE SCARPE! 





41 


AL MONDO ESISTONO DUE UOMINI: | RIVOLUZIONARI 
E | RIVOLTANTI. L'AMICO ERA UN RIVOLUZIONARIO 
FATTO E FINITO, BASTAVA GUARDARLO IN FACCIA. 
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È DA UN BEL PO” CHE 
ASPETTAVAMO DI BECCARLO, 
IL BASTARDO. È JIMMY 
CARLSON, UN MAFIOSO 
YANKEE, UNO SCHIFOSO 

IMPERIALISTA CHE 
PROSPERAVA SUL 
SANGUE DEL 





DN 
di ll & I 





NIE x fc 
NS pens 
SO AI 


CN 

N 
ANIA 
Ò 


SS N 
ù 


a\\Na FA e 
2”: NAAR 
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MI CHIAMO LEAL FORTÌN, E | NEMICI DEI NEMICI 
SONO SEMPRE NOSTRI AMICI. 
























d 


# VAR ALE, 
il DES 
Pi ARSURNI 14 0, 


EHI. LEAL/ 
HO PIZZI- 
CATO UNA DI 
QUELLE IENE 
BORGHESI... 








TSyw 


BS, 
(©) 
DI 
5 
sa 
Lui 
SF 
[0] 


lè rei 
D i SI 2X 
\a 


TI 
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NON LO CONSIDERARE, 
CAPO. FA” COME SE 
NON ESISTESSE. 


Ù 
(oto) 
qu 
up 
09 
29 
48 
n 
Gu 
oi 

Ù 





45 


46 


lL TERRE- 
MOTO?! IL CICLONE? 
LE CALAMITÀ IN QUESTO 
VIAGGIO DOVREMMO 
AVERLE ECRL 


SPIACENTE, 
SIGNORI, MA 
NON C‘È PIÙ 





L'HO LETTO SUI GIORNALI. 
JIMMY L'HA UCCISO 
LA GUERRIGLIA, 
NON TU. 


NDE, ? 
VUOI LA GUERRA? 
LA GUERRIGLIA, 
ANZI? 





2.1. 200... 300... 400... 500... 600... 


FS bai 


= - 
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SAPABOLO 


GIAO 





& O LADIES 
i a 


AND GENTLEMEN... 
VESTA È UNA A 
RAPINA. 





RIDAMMI | SOLDI! QUESTA 
LA MADAMA! PRESTO, Ci SERVE 
BANCA NON È SICURA/ UN OSTAGGIO! 


AS renne 
(È » 


CA /f 
\ 


> DA QUESTA PARTE, 
> VALENTINO! 


SE L'OSTAGGIO TI CREA ROGNE, 
BASTONALA SENZA RITEGNO/ 





COS'AVRÀ 
QUELLO PIÙ DI 
NOI, CAPO? 


SI DICE 
“RADDRIZZATA”, 
CAPO. 


NESSUNO MI PESTA | CALLI E SOPRAWIVE PER VANTARSENE. ANDAI A 
MORTE. SOMMA Con OGNI UOMO DEL PIANETA, Culo 
QUANTE MERO (ChE Mi APERTO E SOLARE ALLA FACCIA DI TANTI CULACCI TRISTI E INCAZZATI... 
A QUELLO GLI DÒ 
UNA SMOSCIATA.. À IN UN SOL 
BOCCONE. 


LO SO IO 
QUELLO CHE DICO, 
IDIOTA! 
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LA LOU SI INTORTÒ IL NOSTRO BAMBOLO IN UN BATTER 
D'OCCHIO, OWERO ALLA SECONDA SMORFIETTA. DOPO SE LO 
I È 


A, 
ERO IN AGGUATO 
DIETRO LA TENDA 
CHE VEDETE 
LAGGIÙ IN FONDO. 





AVEVAMO CONVE- ASA 4 "1 /$ NA QUALCOSA FILÒ 
NUTO CHE LEI LO ( = STORTO. QUANDO 
AVREBBE RESPIN- j IA) \ CI RIPENSO, MI DICO 
ARM INDOLO; VA G D ; L CHE MI STA BENE, COSÌ 
APPARSO 10 PER fui CON IL FUOCO. 
SCOPARMELA, hi ) 

LASCIANDO IL 7, 

BAMBOLO CON | 

UN BEL PALMO DI È 

NASO E UN BEL 

MAL DI PALLE... 


L'AMICO GLIELO INFILÒ 

FINO AL MANICO, FACENDOSI 
UNA SIGNORA SCOPATA 

A UN PASSO DA ME. 
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MI... MI DISPIACE DI AVERTI DELUSO, TORPEDO, 
MA NON HO POTUTO EVITARLO... È 
STATO PIÙ FORTE DI ME... 














INVECE 
DI PARLARE 
DI BOCCONI 

POTEVI DIRMELO 
SUBITO CHE 

VOLEVI 
FARGLI UN 
POMPINO! 





NON TI 
TOCCHEREI MANCO 
CON UN BASTONE, 

PUTTANA/ 


SSI VENDICARMI DI EDW 
FUI PRECEDUTO DA TALE MARRIET DOBERMANN CHE PASSO UNIPO DI TEMPO; COME:Sì DICE/SEMERE; E'UNA 


SE LO PORTO ALL'ALTARE. EDWARD SE L'ERA SPOSATA NOTTE, IN UN CERTO ANTRO PUTTANESCO DI BROOKLYN... 
PER VIA DEL CONTO IN BANCA CHE GLI PORTAVA IN z E 


«»* MENTRE IO E RASCAL STAVAMO TRATTANDO 
IL PREZZO DI UNA SCOPATA CON QUELLA ROSSA TORPEDO/ RASCAL/ 
MALPELO DI HELEN “DUECENTO IN CAMERA”... AMICI MIEI/ 


BEL TIPET- 
TO/ ALLORA, 
RAGAZZI? NON MI 
PRESENTATE? 


NON FU NECESSARIO. CINQUE MINUTI DOPO GIÀ SI AL DECIMO MINUTO SCHIZZARONO DI SOPRA, DIRETTI 
CONOSCEVANO E SI PALPEGGIAVANO DA UNA VITA. A UN’ALCOVA DOVE CONSUMARE LA LORO TROMBATA. 


SEI UNO ST | TI SBRANERÒ VIVO, 
SCHIANTO/  _, f \ PICCIONCINO 
s \ |; MIO! 





56 


ORDINAI UN ALTRO WHISKY PER SCIACQUARMI LA BOCCA, 
MA SAPEVA DI MERDA PURE QUELLO. AL CHE DECIDEM- 
MO DI FILARE DA QUEL TUGURIO DEL CAZZO, MA... 


A _ME NIENTE. IL VOSTRO AMICO, GIÀ... ADESSO PERÒ HA 
PIUTTOSTO... LO SAPETE CHE UN PROBLEMINO... MI 
SCOPA DA DIO? È HA DETTO DI F; 
SALIRE. STANZA 7, 
OKAY? 


SÌ, A FOTTERE 
GLI ALTRI NON LO 
BATTE NESSUNO. 
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ALLORA, CHE MINCHIA 
È SUCCESSO? 9 


QUELLA PAZZA DI HELEN MI HA MORSO 
DA TUTTE LE PARTI, RIEMPIENDOMI 
DI LIVIDI E SUCCHIOTTI/ 


TI HA 
FATTO NERO, 
EH, SCIUPAFEMMINE? 


ALLORA, SENTI, QUESTA È LA SAI, ORA CHE CI PENSO LO TROVO 
E MIA IDEA. SE MI COLPITE SOPRA | È UN OTTIMO PIANO. NON LO PENSI 
COSÌ/ HARRIET MI AM- | LIVIDI E I SUCCHIOTTI, POTRO | ] ANCHE TU, RASCAL? 
MAZZA! DOVETE x RACCONTARE A HARRIET DI 
ESSERE STATO AGGREDITO DA 
UN PAIO DI SCALZACANI... CHE, 
DI FRONTE ALLA MIA RESISTEN- 
ZA, HANNO INFIERITO SEL- 
VAGGIAMENTE. 


MA TU LI 
HAI MESSI UN FUGA 
COMUNQUE, VERO, 
CAMPIONE? 


SCHERZI, CAPO? 
SGUALCISCI. \ DEGNO DI ULISSE. 
\ 





58 


GUARDA, CAPO/ ECCO IL PRIMO 
SUCCHIOTTO, SOTTO 


ANDATECI 
PIANO, OK? 
CERCHIAMO DI 
RESTARE NEI 
LIMITI... 


SUCCHIA 
QUESTO/ 


MANCANZA 
DI RISPETTO 
È UNA GRAN 
BRUTTA COSA, 


VALENTINO 
CARO... 





CI HAI CHIAMATO SCALZA- 
CANI O SONO IO 
CHE HO CAPITO 

MALE? =” 


ESSÌ, ECCOLO... PROPRO SOTTO 
MISA CHE GLI HO AFEENA L'INGUINE. MI SPIACE, PROPRIO UNA 
BRUTTA COINCIDENZA... 


Lì NON LO PRESI A PUGNI. UN PO” PERCHÉ A FORZA 
DI CAZZOTTI MI FACEVANO MALE LE MANI, MA CI METTEMMO TANTO 
ANCHE PERCHÉ MI FACEVA pr. DI QUELL'IMPEGNO E 
UN ROP SCHIFO. DI QUELLA LENA, CI 
SPREMEMMO A TAL 
PUNTO, CHE QUELLA 
STREGA DELLA MOGLIE 


NON INTUÌ MAI CHE IL 
ICCIOLO ERA 


NON CE LO CHIAMÒ 
PIÙ NESSUNO... ANZI, 





60 


IO CARICAI DI LEGNATE GIORGIO, FIGLIO 
MIO PADRE VITTORIO. UCCISE MIO FRATELLO MARIO... DEL TEMUTISSIMO FRANCESCO MURATORE... 










DI VAPAALO 
ai EA ALL 


MIO PADRE AVEVA VISSUTO DA FIGLIO DI PUTTANA, VERO, MA QUEL 
FIGLIO DI PUTTANA ERA PUR SEMPRE MIO PADRE... NESSUNO POTEVA 
LO SPERANDO DI ILA LISCIA. RAGION PER CUI 


AMMAZZARME! PASSARLA L. 
OSSESSIONAVO SEMPRE ZIO VINCENZO CON LA STESSA DOMANDA... 
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QUANDO 
CI VENDICHIA- 
MO, ZIO? 


NON APPENA AVRAI 
MANDATO GIÙ QUESTO 
BICCHIERONE DI LATTE 

CALDO PER IL TUO 

CATARRO. 


CHE TI 
SERVA DI LEZIONE, 
NIPOTE. LA VENDETTA È 
COME IL LATTE BOLLENTE: 
OCCORRE ASPETTARE 
CHE SI RAF- 
FREDDI. 


HI 


LR 


ez 
o 





IO POTEVO ASPETTARE, LUI 

NO. UN ANNO DOPO, O GIÙ 

DI LÌ, SCHIATTÒ PER UNA 

COLICA, E VIA DI MISERERE. 

AD ACCOGLIERMI IN CASA 
(o) O LO, 


FU ALLORA ZIO CARLO, pars ‘ 
QUELLO CUI | PETROSINO & RI 
AVEVANO TAGLIATO LE SN 
PALLE DA RAGAZZINO, sò 








TI SPIACE 
SE TI CUMO: 


SE A TE NON DISPIACE BECCARE UNA SVENTOLA 
OGNI VOLTA CHE CI PROVI. 


TUO POVERO ZIO VINCENZO AVEVA RAGIONE: LA VENDETTA 
VA SERVITA FREDDA. DOVREMO ARMARCI DI PAZIENZA, 
ASPETTARE CHE LA NOSTRA FUTURA VITTIMA 
ABBASSI LA GUARDIA. LA VENDETTA È COME 
LA PESCA: BUTTI L'’ESCA 
E ASPETTI... 


LO ZIO AVEVA LA MANO PESANTE, MA IN FONDO ERA UNA 
BRAVA PERSONA. MI PORTAVA SPESSO A PESCARE. E 
ANCHE LUI, COME ME, NON PENSAVA CHE A VENDICARSI. 


QUALCUNO 
ABBOCCHI/ 





DEVI ANCHE 
SAPERE TUTTO DEL TUO 
BERSAGLIO. VEDIAMO... 

TU COSA SAI DI 

MURATORE? 


“... E DUE FIGLIE, ROSMUNDA E PAOLA, CHE, COME 
GIORGIO, FREQUENTANO LA TUA STESSA SCUOLA...“ E PERCHÉ DOVREI PERCHÉ ADESSO FARAI 
a o SAPERE TUTTE AMICIZIA CON QUELLE 
° 7 QUESTE COSE, D BAMBINE. 
. i ZIO CARLO? 


p 
TE LO DICO 
[| 0. 


Ls 


“ALLORA, TU DIVENTERAI AMICO DI UNA DI LORO 
E QUALCOSINA DI PIÙ DELL'ALTRA. PREPARATI A 
SCEGLIERE QUELLA DELLE DUE CHE TI PIACE DI PIÙ. 
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MURATORE MANDÒ GIÙ, A DENTI STRETTI, LA MIA AMICIZIA 
CON PAOLA. STABILI PERÒ CHE NON DOVEVAMO RESTARE 


MaI DA SOLI, APPICCICANDOCI ALLE COSTOLE ROSAMUNDA.. 


A CASA, SCHIFOSA/ 


! E 
LO DIRÒ A PAPA/ TUO PADRE 


NON DICI 
NIENTE 
TI REGALO 
QUESTA 
FIONDA. 


UN BEL GIORNO, PERÒ, RIVOCIMO A SEMINARE 
L'ABORTO E ATTRAVERSAMMO LUI 

LASCIANDOCI ALLE SPALLE AMPI E FATTORIE... 
n PT 


LA TUA 
FIONDA/ 





MENTRE IO CORREVO DIETRO A PAOLA, E ROSAMUNDA 
DIETRO A ME, ZIO CARLO ANDÒ GUADAGNANDOSI LA 
FIDUCIA DI MURATORE E DI SUO FIGLIO GIORGIO. 
TRASCORSERO | GIORNI, | MESI E ADDIRITTURA GLI 

ANNI, MA IL GIORNO TANTO ATTESO FINALMENTE ARRIVÒ... 


GUARDI CHI VIENE, DON 
FRANCESCO/ 





ZIO CARLO MI SPIEGÒ CHE MURATORE AVEVA DUE PUNTI 
DEBOLI: IL MERLUZZO E LA VANAGLORIA. IL PRIMO 
ANDAVA PESCATO, IL SECONDO ERA PECCATO... 








ANCORA QUELLO 
STRAZIO DI 
CAPPONE/ QUANTO 
VORREI DARCI UN 
TAGLIO... PEC- 


DON FRANCESCO! 
DON FRANCESCO/ 
















QUEL MISCUGLIO DI VANAGLORIA E BACCALÀ DIEDE 
NO NON POSSO FRUTTO. E ZIO CARLO DISSE LE PAROLINE MAGICHE... 
j tà "5 


EHI, NIPOTE! VIENI QUI, AWICINATI/ 
PORGI | TUOI RISPETTI A DON 
FRANCESCO, HAI IL SUO 
PERMESSO/ 








COSA?! 





AAAHHHHH! AU ) ] ; 
fS Di), ie # PADRONE/ 








MALEDETTI 


SCHIFOSI/ 


[o] 
z 
Lui 
29 
Pd 
PA 
28 
da 
3 
dé 
wo 
Cha 
a) 
$9 
25 
pd 
26 
z 
Od 
Na 
Ia 
aù 
25 


QUEL GIORNO LE CANNE NON ERANO DA PESCA, IL 


LUCA/ 
FARTELO SCAPPARE! 


CORRIGLI DIETRO, 
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1 DANNATO 
FIGLIO DI... 
=" = 


no 











POCO TEMPO DOPO MI IMBARCAI PER NUOVA YORK. 
ZIO CARLO NON POTE O NON VOLLE ACCOMPAGNARMI. 
MI DISSE CHE NON CORREVA RISCHI, CHE A LUI NON 
AVREBBERO FATTO NULLA, AGGIUNGENDO CHE 

MI AVREBBE SCRITTO E TUTTO IL RESTO. 


MA PRIMA CHE POTESSE FARLO LO SCANNARONO 
COME UN MAIALE, PER POI FARLO A PEZZI. NON 
MI È RIUSCITO DI SAPERE CHI FOSSE STATO, MA 
NON HO FRETTA. HO IMPARATO AD ATTENDERE. 

IL GIORNO CHE MENO SE LO ASPETTANO 
SCOPRIRÒ QUALCOSA, E ALLORA... 















QUELL'ANNO, IL 1919... O IL ‘29, ORA UN ANNO 


NON RICORDO»; FU UN ANNO RIORICO», 

O FORSI TERICO. ALCUNI SI BUTTARONO 

DALLA FINESTRA, ALTRI DA QUELLA STESSA BEVUTO 
FINESTRA RIUSCIRONO A FARCI PASSARE 


QUESTI UTI TT ERO TRA PERICOLOSAMENTE 





SE LA VITA È UN 


FIUME, CHE SIA DI 
CIAO, VHISKY. 


TORPEDO. 
PAROLA 
D'ORDINE? 











E QUALE MODO MIGLIORE DI 
ONORARLO DELL’INNAFFIARE 
AMICI MIEI, IL GARGAROZZO? 
SIAMO QUI RIUNITI PER 
FESTEGGIARE IL VOLSTEAD 
ACT, MEGLIO NOTO COME 
LEGGE SECCA... 
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CALMA, SIGNORI, CALMA/ METTETE VIA 
L'ARTIGLIERIA, È SOLO UNA BOTTIGLIA 
DI CHAMPAGNE/ 





E ORA, UN BEL BRINDISI/ ALL'UOMO CHE HA RESO 
POSSIBILE TUTTO CIÒ/ ALLA SALUTE DEL 
PRESIDENTE HOOVER/ 


HAI DA 
ACCENDERE, 
LUNGAGNONE? 











dl, 


NON CI SIAMO GIA VISTI NON SAPREI. È UN PO” ATTENTO. CON QUESTE HO 
DA QUALCHE PARTE, CHE NON VADO CAVATO OCCHI PER 
LUNGAGNONE? A MOLTO MENO. fe? 


i, i 
Fi 


| TA R 


N 


ZII 


TROPPO 
COMPLICATO. TI 
CHIAMERÒ LUCKY. 
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SPOSTATI, RAY, COSÌ ME LO SPARI IN 
UN OCCHIO. 


lueo fl 





‘4 


N VU; 


(AN 
I RI 
n dr 


9 


i NI 














SIGNORI/ CALMA, CALMA/ 
VI PREGO/ NON FATEMI 
DISPERARE/ 


{ Uriti, d 
FACCIAMO CHE TI SPARO LN 
E BASTA! N - 
I A de 
« 
, 


i ET 
i \a_= 
€ i CS 
— = _\ Ex 
4 4 ES SIA 


YZ 


|} 
Di 
Pi 





G 


VE cel 


DIS i) % 








TORPEDO/ 
SCAPPA, 
PRESTO/ STA 
ARRIVANDO LA 


QUELL’ANNO, IL 1919... O IL ‘29, ORA 
NON RICORDO... FU UN ANNO STORICO. 
O ISTERICO, FORSE. UN ANNO BEVUTO 
PERICOLOSAMENTE, DOVE ALCUNI 
STIRARONO LA ZAMPA E ALTRI ALZARONO 
IL GOMITO. IO, NATURALMENTE, ERO TRA 
QUESTI ULTIMI... 








CON IL PROIBIZIONISMO SPEAK-EASIES E TAVERNE 
CLANDESTINE SPUNTARONO COME FUNGHI. JASON 
NE AVEVA UNA NELLA QUARANTADUESIMA. DA FUORI SI 
SEMBRAVA UNA SARTORIA, MA DENTRO... v EHHH... SÌ, 





SALUTE A TE, 
TORPEDO. 








COME BEN SAI, LA SARTORIA L'HO MESSA SU SOLTANTO PER 
a) PRCnO COPRIRE IL'BAR, CHE PERALTRO VA A GONFIE VELE. LA 


COPERTURA È OTTIMA, MA ULTIMAMENTE MI SI È 
PER PROIBIRE QUALCOSA DI BUONO PRESENTATO UN PROBLEMA. 


COME UNA BELLA BIRRETTA, 
NON TROVI? 
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GUARDA, NON È PER | CENTOVENTI VERDONI, E NON È 
PER IL PRINCIPE... QUANTO PER IL PRINCIPIO. 
MI RODE IL FEGATO CHE A FOTTERMI 
SIA UNO SPIANTATO 
DEL CAZZO/ 


ALLORA... C'È UN FURBACCHIONE 
CHE SI È PRESO UN PRINCIPE DI 
GALLES SQUAGLIANDOSELA 


SENZA PAGARE. 


IL PRINCIPE È 
IL VESTITO, NON IL TIPO, CHE 
È UN FIGLIO DI PUTTANA E BASTA. 

















PER SCOPRIRE DOVE ABITA MI SONO DOVUTO RIVOLGERE 
A UN DETECTIVE PRIVATO, FIGURATI. ECCOTI L'INDIRIZZO. 
SISTEMAMI QUEL MOROSO, TORPEDO... E SE NON 
SGANCIA | VERDONI, RIPORTAMI IL VESTITO! 
IL PRINCIPE DI GALLES È UN 
SIGNOR VESTITO, SAI? 












GUARDA DOVE VAI, DOVE GUARDI, 
IDIOTA” CRETINO/ i 
va CA 
Y ENO 


SUZEA 








DT psi 
ARES AN uti 


A: = VAI 
Ill: IN 03) 





Ti 
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MISTER MORROW? 

È APPENA USCITO. NON 
PAGHERÀ L’AFFITTO, MA 
VESTE COME UN 
FIGURINO... 


MERDOSO 
FORSE NO, MA 
MOROSO SÌ/ 


A | arto 
IL TUO SARTO. S 
7g a NON SALDI SUBITO 
| DOVRAI TOGLIERTI 
IL VESTITO... 
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“HI LA RETTO 
Ri ALL 
S è» {IBN 


3 A E 7 
rl 
o 


tr 
De” 


Ù 


falù 


LAI 
nerina] dl 


DEV'ESSERE UNA NUOVA 
PUBBLICITÀ, CARA. 
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ATTENTO, CHE LA MERCE 
DEVO RIPORTARLA IN 
BUONO STATO. PERA 
TI LEVO 
PANCIOTTO E 


VISTO CHE AVEVO RAGIONE? PUBBLICIZZANO 
BIANCHERIA MASCHILE. 


4. 
tara I 


' ii 
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FIMII... 








e) 4 = _ DI 
== 


SS 
9 
di ie 





ECCOTENE 
INFALTRA: MI 
DEVI | MILLE 


ONORARIO. 








E ADES- 
SO COME L 
RINCOLLO? 


PRUDENZA, CAPO. QUELLI COME LUI 
QUELLO È TORPEDO, MI FANNO VENIRE IL 
UN TIPETTO POCO S FUMO AGLI... 


NOTI 
RACCOMANDABILE. 


MISTER JASON/ QUELL'UOMO HA APPICCATO 
IL FUOCO ALLA SARTORIA” NO/ NON 
& LA POLIZIA, | 
POMPIERI/ NEANCHE LORO/ 
È AIUTATEMI, 
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SENTITO, MARIA? NE È SBARCATO UN ALTRO... NATURALMENTE 
NON HA NÉ LAVORO NÉ SOLDI, E MAGARI È ANCHE UNO SFATICATO. 
MA SIAMO PAESANI/ NON TI POSSO LASCIARE IN MEZZO A 
UNA STRADA, TI PARE? SIETE TUTTI UGUALI, 
DANNAZIONE/ , / 


VEDIAMO COME TE LA CAVI. 
DACCI DENTRO/ 


MA... 
IL LUCIDO? 


NON COSÌ, CRISTO/ NON DEVI SPUTARE 
COME SE TI FACESSE SCHIFO! COSÌ 
SPUTANO | FROCI/ SPUTA CON FORZA, 
CONVINTO, DA UOMO/ UNA BELLA 
SPUTAZZATA VALE TUTTI | LUCIDI 
DEL MONDO/ QUANDO C’È DA 
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SI CHIAMAVA MARIA ED ERA LA MOGLIE DI PIETRO, 

IL MIO CUGINO DI NUOVA YORK. NON ERA NIENTE DI 
CHE. NON SAPREI DIRVI COSA CI TROVAI... ANZI SÌ. 
LA TETTA. LE VIDI UNA TETTA, E TUTTO INIZIÒ DA LÌ... 


MA QUALE LUCIDO E LUCIDO/ TU 
SPUTA, SPUTA E STROFINA/ 
È TUTTO QUI/ SPUTO E 
STROFINACCIO/ 












SCUSA, HO MIRATO 
MALE. 


A 
N i) = 
VAN 
DI’ A QUEL 
BASTARDO 
4 DI TUO FIGLIO DI 





LI HAI 
PRESI TU | 
PANINI? 


É 
3 
z 
(d 
B 
E 
\ i 
ar 


SMETTERLA, CHE 
QUI STIAMO 
) LAVORANDO/ 
E TU NONTTI 
\ D 
E 


TORNA IN CASA A PRENDERLI/ 
IO SONO DI FRETTA, ALLE 
SETTE DEVO VEDERE UN 
CLIENTE/ TI ASPETTO 
IN PIAZZA/ 


pal: 

















ECCOLI QUI. 
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ì 
) i 
; TACCA( 
| WE, A PAURA 
i : I CONSI MI 


i 4 GNO 
i it 











SIA 


Salite 


NOTTI E NOTTI A SOGNARE QUELLE BELLE 
TETTONE BIANCHE, E ADESSO, FINALMENTE, 
LE AVEVO A PORTATA DI MANO... 

a DA 


UEEEEEEEEEEEEE... PICCOLO MIO, 






















































SMAI RINVIARE A DOMANI QUELLO 
CHE POTRESTI FOTTERE OGGI”, 
RECITA IL PROVERBIO. SACRO- 
SANTO. NE SAREBBE PASSATO 
DI TEMPO PRIMA CHE MI SI 
PRESENTASSE UNA SECONDA 
OCCASIONE... DA QUEL GIORNO, 
INFATTI, CAPITARONO TANTE COSE. 
TRA QUESTE, L'AVERE ACCOPPATO 
QUEL PORCO DI MCDONALD E IL 
RITROVARMI LA MADAMA ALLE 
CALCAGNA. COSÌ DOVETTI 
FILARMELA DA CASA DI PIETRO IN 
PUNTA DI PIEDI, SENZA TROPPE 
SPIEGAZIONI. INIZIAI UNA NUOVA VITA, 
LASCIANDOMI ALLE SPALLE LA 
CASSETTA DA “LUSTRA”. SPUTO E 
STROFINACCIO ERANO ORMAI ACQUA 
PASSATA. MA UN BEL GIORNO MI 
RICORDAI DI LEI, DELLE SUE TETTE 
BIANCHE E SODE, DEI SUOI 
CAPEZZOLONI TUMIDI E ROSATI. 
DECISI DI RIVEDERLA. 






LUI C'È, 

MA DORME. 
ENTRA, CORAGGIO, 
NON RESTARTENE 
LÌ IMPALATO. 
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COME _ 
VEDI, NON HO i GIÀ CHE 
UN ATTIMO SEI QUI... VUOI 
DI PACE. CHE TI STIRI 
QUALCOSA? 


FACCIA PURE. L'ALTRA VOLTA 
HO PIANTO IO, OGGI 
TOCCA A LUI. 


PIETRO/ 
PRESTO, RACCOGLI | TUOI 
VESTITI E NASCONDITI SOTTO 
IL LETTO/ 





NON SAPREI... 
I PANTALONI, PER 
ESEMPIO. 


SI PUÒ SAPERE 
CHE CI FAI TUTTA NUDA 
E A COSCE LARGHE, 
UTTANA? 








COSA MIA/ CO Ci 
CHI SE NE FREGA... ARRIVA IL TUO UOMO/ 
MMW... SE NON MI TOCCHI TU... LO PREPARATI A GODERE/ 
FACCIO IO.... HO BISOGNO DI UN UOMO... 


DILLO CHE TI PIACE, TROIA/ 
Sa 


DILLO, CORAGGIO” 


ADESSO TI LECCO 
LA FICA, PUTTANA/ 
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FINÌ COME IL ROSARIO 
ELL’AUI 







AMMA: f 
na VICINO. ANCORA 
E 










TOR 


BRUTTI, IPAMONDI E CATTIVI 











CA 
ZA 


ae. 


ZA 
272 


E ZA 


4L 
LL 
LIA, 
bi ° 
E LTT a ene 


ZARFZZ, 


i e SS e MS 
A TZZR 


ZA 


p_7 


ez 


Fei 


79 
7, 


LP? 


74 _} 


1 


MERDA/ NIENTE 


ASCENSORE/ 





NON UCCIDERMI, TORPEDO/ 
NON FARLO, PER FAVORE/ 








4/7 > 


D/ 
NR 
N 

N 


AH, NO? 
CRISTO, MI SERVE 
UN GOCCIO! 
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RUFUS JANETSKY, DETTO “IL TENERONE”, NOTO 
PEDERASTA, CONDANNATO NEL ‘36, UN ANNO, IL_MIO 
RECIDIVO NEL ‘38, QUATTRO ANNI, E NEL DEBITO CON 
‘44, SEI ANNI, SEMPRE PER 
MOLESTIE E ABUSI 
SU MINORE. 


NO. NON 
VOGLIO CHE 
LO SODOMIZZI, 


O MI CO-COSA? 


ANT 
NO, PER NIENTE. > NCHI 
SONO SOLO UN COSTERÀ: \PRGARMIP 
ONORATISSIMO 

PEDOFILO. 





n, > ti { | | 
E Tuus A 77 
DTT Mao VA Dl | Ì 4; 
I / = sl, Vi vor 
EEN } d 
SIMANA 
È 


EHI, TU/ 
NON LO SAI CHE 
SI BUSSA? 





PERCHÉ 
NON REFER DOVREI FARLO? 
ATA NON SONO MICA 
ESCO Bano PAGATA! 
CON QUEI 
PIEDI/ 


NON CI PENSO 
E QUESTO NE no 


COS'È? SPERMA O QUI NON MI VAFFANCULO, 


MUOVO FINCHÉ TROIA, PERCHÉ 


VATTENE! 
EEC SORDO NON PAGHI, NON HO UN, 
(GANCIA/ BRUTTO CENTESIMO/ 


QUANTO TI DEVE? 
FACCIO IO. GRAZIE, MECENATE 
DELLE ARTI. 


CHIUDI IL 
BECCO E VOLA VIA. 
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EHM, 
RISPETTIVAMENTE 
32 E 33 ANNI. AL 
LORO ATTIVO UNA 
LUNGA SEQUELA 
DI ARRESTI PER 

ABUSI E VIOLAZIONI 
DI OGNI SORTA, E 
IN PARTICOLARE 
STU... STOR... 


JOcK E cHuck È 
JACKSON, FRATELLI, RI 
RAZZA CA... 
CAU... CACA... 


QUELLO 
SALTALO/ 


GONO 
SEI VENUTO 
A RACCONTARCI 
LA NOSTRA VITA, 
TORPEDO? 






DI SCOPARE UNA 
GRAN TROIA. 






VEDIAMO SE HO 
CAPITO BENE... BURP! VUOI 


CHE CI BOMBIAMO UNA PUTTANA? 
TUTTO QUI? MA SE CE NE SCO- 
PIAMO UNA A_ SETTIMANA E A 
NESSUNO GLIENE FREGA 


UN CAZZO?! 


NO, Si 
VENUTO A _CHIEDERVI 
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STUPRIDO... CIOÉ STUPRO, VIOLENZA CARNALE, OSCENITÀ, 
ATTI CONTRARI AL BUON COSTUME, MALTRATTAMENTI 
ALLE DONNE, SPECIALMENTE SE DEDITE A VITA 
LICENZIOSA. SEGNI PARTICOLARI: MANCANZA 
DI SCRUPOLI E TOTALE ASSENZA 
DI IGIENE. 











gi } fl. 
1 ; ‘ 
o I 
E4 ALI nni, 
jo S Ù NU 
f\ IN 
n N N 
QUESTA È UNA FACCENDA DIVERSA. 
QUESTA QUI DOVETE CHIAVARMELA 
A MORTE... E PER FARVI CAPIRE 


CHE FACCIO SUL SERIO, QUESTI 
SONO PER LA TROIA E 


AH, 
DIMENTICAVO” DOMANI 
NON POTRÒ ACCOMPAGNARTI 
A SCUOLA, CI PENSERÀ 
JAMES/ 


BRAVO, COSÌ... SALUTA TUA MADRE, +.. E, COME 
SALUTA LA VITA... SALI 


RUFUS AVRA FATTO er CHE DEVE, 
o. 





LA SEGUIMMO DA UNA CERTA DISTANZA, 
COME FACEVAMO DA DUE SETTIMANE. 


DALL’ULTIMA VOLTA CHE L’AVEVO VISTA ERANO PASSATI 
TREDICI ANNI. LA SUSANNA DEI MIEI COGLIONI AVEVA 
FATTO FORTUNA. AVEVA UN VILLONE APPENA FUORI NEW 
YORK, CON PISCINA, SERVITÙ, GUARDIE DEL CORPO E 
BESTIAME ASSORTITO. SALTÒ FUORI CHE AVEVA SPOSATO 
UN VECCHIO DECREPITO E LUSSURIOSO, SPEDITO 
ALL'ALTRO MONDO A SUON DI SCOPATE. IL RAGAZZINO 
ERA DELLA VIPERA, QUANTO AL PADRE... VALLO A SAPERE. 


y 


PRIMA LA STATI STERRATA. 


‘ALE, QUINDI LA 
TTI 
sci Pe 


CÀ 


INVECE 
NO. PER- 


CH 
IL GIORNO 
GHIGNO SOD- 
DISFATTO, 
CAPO? 
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IL GIORNO DELLA VENDETTA, STRADA STERRATA, ORE 7. 
N 





SI DICE 
MAI L'ULTIMA, 


PENULTIMA... 
Hic! 


SPOSTATE LA MACCHINA, 
DANNATI UBRIACONI, 

O VI RIEMPIO 

DI PEDATE/ 









TI CREDI MOLTO SPIRITOSO, 
EH, BUFFONE? 


PEZZO 
DI MERDA/ 
» ADESSO 
v%, T... 
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MA... CHE FAI, MI 
SPARI? FIGLIO 
e 





Pell 
Ù 4 (07 









34 ), n 
; ( 

ERA UN VERO DURO, IL PUPO SE LA SQUAGLIA/ 

EH, CAPO? ; PRENDILO/ 
ru "i ori ci CZ g 
4 « ho A LAY 75° 18° %, 

} L) n° tà HA p 
S XK bui . 
È NW}, Lo 





i) 7 


0 


a 
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NON SCAPPARE, 
RAGAZZINO, CHE 


È PEGGIO! 





E STA’ BUON 
LASCIAMI MALEDETTO?” 







FALLO 
TACERE/ TAPPAGLI 
QUELLA DANNATA 
BOCCACCIA/ 
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; I MA PORC.., 
\ f * h 
\ 3 HA ROTTO IL LAM- 
LASCIAMI; MA de: VAT e PEGGIANTE/ 





LEGALO, IMBAVAGLIALO E FICCALO IN UN SACCO, INTANTO 


IO FACCIO SPARIRE MACCHINA E CADAVERE. 
DI 











CHE PENSI VOGLIO CHE 
DI FARCI COL LA CHECCACCIA SE 
RAGAZZINO? LO INCHIAPPETTI. 


PER GODERMI 
LA FACCIA DELLA TROIA 
QUANDO GLIELO 
RACCONTERÒ. 


PER GODERTI 
LA FACCIA DELLA TROIA, 
OCCHÉI... E POI? 








UNA MACCHINA DELLA 
UN BAMBINO? POLIZIA, CAPO. 

E LA NOSTRA DEON- 

TOLOGIA PROFES- 


NON TI 
AGITARE. ACCOSTA 
A DESTRA E RALLENTA... 


LASCIALI PASSARE. 
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VERAMENTE SAREBBE IL DESTRO. SÌ, HA RAGIONE. È IL DESTRO. APPENA ENTRATI 
LE DISPIACE SCENDERE, A NEW YORK C‘È UN GARAGE, 
PER FAVORE? SENTA, E IL TITOLARE È AMICO DI 
UN MIO CUGINO... 


MICA CHIESTO 
DI RACCONTAR- 





pra Sh in 





x î TT K >” TUA 
BA 
Lai 
<S 


sp "ui Za 





ECCOO0O... UN CANE, 
SIGNOR AGENTE. 


UN CANE? 
PENSAVO CHE | CANI NO, PAUL. 
ABBAIASSERO. TU HAI SENTITO SOLTANTO DEI 
ABBAIARE, SAM? COLPI SORDI. 


hu 


ey 
sa 
i 

LI 

I 


a 


4 
Li 
LS 

H 


IO DETTI 
CHE È UN CANE 
POLIZIOTTO. 


SPIRITOSO, 
L'AMICO, VERO, SAM? 
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È CHE... È UNA CANE RABBIOSO, LO STIAMO 
PORTANDO A FARE ABBATTERE... 


OKAY. TU/ APRI IL BAULE, FORZA. SONO PROPRIO 
CURIOSO DI VEDERLO, QUESTO 
CANE POLIZIOTTO. 





SIA BEN CHIARO CHE 
L'AVETE VOLUTO VOI, IO NON 
MI ASSUMO RESPONSABILITÀ. 

PRONTO ANCHE LEI CON LA 
PISTOLA, AGENTE! 


NON VEDE L'ORA 
DI USCIRE DA LÀ DENTRO 
PER MORIRE AZZANNANDO 
QUALCUNO, E IL SUO MORSO È 
VELENOSO QUANTO QUELLO DI UN 
CROTALO/ SE NON LO CENTRATE 
AL PRIMO COLPO, QUELLO SI 
PAPPERÀ IN UN SOL BOCCONE 
IL PRIMO CHE GLI SI 
PARA DAVANTI/ 


LASCIA, FACCIO 107 


E PERCHÉ? \ PERCHÉ 
% UNA SOLA ARMA 


POTREBBE NON BASTARE! 
È UN ANIMALE MOLTO 
PERICOLOSO/ 


HA ZANNE AFFILATE 
COME RASOI, DA CUI COLA UNA 
BAVA GIALLOGNOLA. | SUOI OCCHI 
SONO INIETTATI DI SANGUE E MUORE 
DALLA VOGLIA DI SPEDIRE ALL'ALTRO 
MONDO IL PRIMO CRISTO CHE GLI 
CAPITA A TIRO. ALLORA, IO APRO, 
MA PRIMA CONTO FINO A TRE. 
PRONTI A FARE 
FUOCO? UNO/ 
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SALITE SU QUELLA 
MALEDETTA MACCHINA E IAICENTO: 
PORTATEVI VIA QUEL CANE DEL Pi 
CAZZO, PRIMA CHE FACCIA È 
UNA SCIOCCHEZZA! 


MMM... SAI, PAUL? 
QUI, SECONDO ME, 


GATTA CI COVA. 


PERCHÉ IL SACCO ME 
LO SONO DOVUTO 
CARICARE 10? 


ECCOCI 
ARRIVATI/ 


PERCHÉ 
NON SEI TU CHE 
COMANDI/ 
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AH, SIETE 
GIÀ QUI... 
ENTRATE... 











OTTIMO, 

PERCHÉ ADESSO 

SCRIVERAI UNA LETTERA 

A QUELLA P... A TUA 
MADRE. 
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+e. SE NON 
SEGUI L'UOMO 
CHE TI HA PORTATO 
QUESTA LETTERA MI 
AMMAZZERANNO. NON 
AWERTIRE LA POLIZIA NÉ 
NESSUNO, SE CI TIENI A 
RIVEDERMI VIVO. VIENI 
DA SOLA. CON 
TANTO AFFETTO, 
EDWARD. 


ANZI, NO... 
LEVA “CON TANTO 
AFFETTO”. IL TUO NOME 
E BASTA, È LA 
x MORTE SUA. 
N 


NON ABBIA SCRITTO 
FESSERIE. 


LA LETTERA VA 
BENISSIMO, CAPO, MA... 
CHI SARÀ IL FESSO CHE 

BUSSERA NELLA TANA È 

DELLA VIPERA PER NIENTE PIÙ DOMANDE STUPIDE. 

CONSEGNARLA? o NIENTE PIÙ DOMANDE STUPIDE. 

; NIENTE PIÒ DOMANDE STUPIDE. 

NIENTE PIÒ... 
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QUI TIRA UNA BRUTTA ARIA... NON SO PERCHÉ, MA VA 
SEMPRE A FINIRE CHE LE BUSCO. BE”, LA LETTERA FERMI TUTTI, AMBASCIATOR NON PORTA PENA. SONO 
DEL MOCCIOSO DOVREBBE VALERMI DA SOLO UN FATTORINO, NON ME NE VIENE NULLA. 
SALVACONDOTTO. CONSEGNATA LA VEDE QUESTA LETTERA? BENE, LA LEGGA, 
QUELLA, A POSTO. E VEDRÀ CHE CAPIRÀ TUTTO... 









QUI NON 
SI VEDE ANIMA 
VIVA... 


EH, IN GAMBA IL CAPO CON LA 
STORIA DEL CANE RABBIOSO/ 
SE CI RIPENSO MI VIENE 
DA RIDERE/ 
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IE... SI 


L 
GRA. 
GRAZI 


ADESSO TE LA 

Ho. e LEGATO TILIAMO FUOLI/ 

GIÙ... DELL’AC- 
QUA... 





a <L ‘74 
“i ì £ i %L 
Ò DER 3 
VW 3A) 7 
Nile y 
<S 





EHI/ NIENTE COLPI BASSI, 
CINESE/ SEMPRE SOPRA 
LA CINTURA, COSÌ/ 














PENSO SIA IL TIPO CHE HA * DOV'È MIO FIGLIO? 
SECCATO JAMES E E TU CHI SEI? 





a I, bj 


4 = 
2, 
“Pax 


040 
[ROS 


AVEVO 
C-CON ME... UNA 
LETTERA... D-DI SUO 
FIGLIO... MA DOVE 
L'HO MESSA? NON 
SO DOVE... 


3 \ 
DS Ì 
| CI 
È 23 a x 
4 a NI nur 





*VEDI “CANE MANGIA CANE” E “LA DAMA DELLE CONTUMELIE”. 


QUI, TIGER/ 
DA BRAVO/ 


TIGER, BRUTTO FIGLIO DI UNA MIRA BENE, CINESE. 
CAGNA/ TORNA QUI, ATTENTO A NON COLPIRE 
A BUSTA. 


NON SCAPPARE/ 
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MISEUSO PERICONE FAIANO SPIACENTE, RAGAZZI, MA QUESTA BATTAGLIA 
DOVRÒ COMBATTERLA DA SOLA. NON 
TRATTATA, MI CREDA. È STATO 
CHIAMATE LA POLIZIA, E 
TUTTÒ UN MALINTESO. 7 RESTATE QUI. 
NDIAMO? E * % 


NO 


/ 


VA 39 
Sez. 





BEN FOTTUTTO, 


TIPO DOVREI DIRE. A 
QUELLA VOLTA 9 QUEST/ORA RUFUS 
IN GARAGE, f DOVREBBE 
STEVE? N È ESSERSELO 
GIÀ SPUPAZ- 
ZATO. 


SELIE/ TE LA 
NON SEI TLOMBATA 
DIRE FESSERIE, i PEL BENE, 
RAY. 1H/ 1H/ 
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GIORNO DELLA VENDETTA, APPARTAMENTO DI RUFUS, ORE 12. 


BASTA 


TE 
LO SAI CHE SEI PROPRIO 
FROCIATE! 
CARINO, EDDY? VOGLIO VEDERE 


MA... CON TE 
CHE MI GUARDI 
NON CI RIESCO/ 

Mi SMONTI/ 


LEVATI 
LA CAMICIA, 
CORAGGIO, 

CHE POI 

SUDI. 


COME GLIELO 





SENTI, CHECCACCIA, IO TI HO 
PAGATO PERCHÉ LO INCULASSI/ 


Mm 
QUESTE SONO 
FACCENDE DELICATE, 
RICHIEDONO DEL TEMPO/ 


LEVATI QUELLA CAZZO DI 
CAMICIA, HO DETTO! 


NON 
VOGLIO! NON 
VOGLIO! 
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AAAAAHHHH! 









VIA I 
PANTALONI/ 


4 
7797 ras \ 


TE L’AVEVO DETTO 
CHE MORDEVA, 
IMBECILLE! 


VIENI, 
INCHIAPPET- 
TATELO MENTRE 
TE LO TENGO 







FACCIAMOLA 
FINITA/ 





GIORNO DELLA VENDETTA. PORCILAIA DEI JACKSON, NEL BRONX. ORE 13. 


d 

Y VEDERE CHE I 

SPETTACOLO, f 
CHUCK/ 











È LEI LA TROIA CHE DICEVA MA È UNA GRAN È PROPRIO 
TORPEDO? CAZZO SIGNORA TROIA! O SS 
g È 
CHE TETTE; ° FACCIA COME 
> UA CASA 


GRAZIE, MA MI BASTA QUELLO 
CHE HO... VI FACCIO UNO 
IPTEASE? 





VIA | VESTITI, SIGNORA 
TROIA! _ 


TROPPO 
CASTIGATA... 
INDOSSA 
ANCORA LA 
COLLANA/ 


OPS. MI SCUSI, SIGNORA TROIA! 
NON L'HO FATTO APPOSTA! 

ALLA MONTA, JOCK. 
TI SPIACE SE ME LA 
FACCIO PER 
PRIMO? 








SPIACENTE, MA NON SE 
NE PARLA. DOVRAI 











si 


NP, 


NI [uf 





GIORNO DELLA VENDETTA. CASA 
DI RUFUS. ORE 14 O ROBA SIMILE. 
I 








GIORNO DELLA VENDETTA. PORCILAIA 
DEI JACKSON. ORE 15, PIÙ O... 


TI FACCIO LA BUA, BEIBI? LO SENTI QUANTO CE L'HO 
GROSSO? TE NE DARÒ FINO A FARTI SCOPPIARE, 
SAPPILO. NIENTE DI PERSONALE... SONO AFFARI/ 


Gir 
S 


[ 


FAVORE... 


ARDA 
COME CE L'HO, BEIBI/ 
ADESSO SÌ CHE Ti 
SVENTRO/ 
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ERA QUELLO CHE VOLEVA 
TORPEDO, NO? NON TI 
INFILAGLIELO 
IN GOLA/ 


DESSO 
L'HO COME UN 


SE LA STA 
SPASSANDO/ 





TI PIACE, OH, SÌ, TANTO... AAAH... 0000H... AAAHHH... 
BELLA? O000HHH... 


CHI VUOI 
PRENDERE 
PER IL CULO, 
TROIACCIA? 


NON FERMARTI 
CONTINUA COSÌTI... N 


PUTTANA PUTTANA 
PUTTANA PUTTANA 
PUTTANA... 
OH, NO/ 
CON TE NON 
VOGLIO! 


EHI/ ATTENTI 
A DOVE SCHIZZATE, 
SCHIFOSI/ 


NO, NON È QUESTO... È 
NON VORRAI CHE PREFERISCO FARLO 
OFFENDERE MIO e 
FRATELLO, EH, 
ITTA 


NON VEDO 
COS’ABBIA 
IL TUO DI 
DIVERSO/ 
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HO FATTO LA PUTTANA E NE HO VISTI DI TUTTE LE 
TAGLIE, FORME E COLORI. TU. JOCK, CE L'HAI 
MOLTO PIÙ BELLO DI TUO FRATELLO. 

A SCOPARE CON TE ME LA SONO 

SPASSATA... MI PIACE IL TUO 

CAZZO. AL PUNTO 

CHE AVREI UNA GRAN 

VOGLIA DI SUCCHIAR- 

TELO ANCHE 

ADESSO. 


TU NO, 
CHE GLIELO 
METTI DI TRA- 
VERSO. 


PERÒ DOVRESTI FIDATI, JACK. PER SUC- 
SCIOGLIERMI i CHIARLO BENE DEVO 

POTERLO AFFERRARE 
CON FORZA, ALLA BASE. 
DEVO SENTIRLO FRE- 
MERE E VIBRARE 
SOTTO LE MIE 
DITA. 


DURO SOLO A 
SENTIRLA! 


OCCHÈI. MA ATTENTA, SE SGARRI... TI FARÒ GODERE COME 
TI SGARRO IO, CHIARO? MAI TATO BEL 


CAZZO, 
È ANDATA VIA 
LA LUCE/ 
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je Ù pi 


NON LO VEDI CHE MI NESSUNA 

STO SPOMPANDO/ TRACCIA DEL 
COS'ALTRO MOCCIOSO/ 

VUOI? 





LO SO 
IO COSA TI 
SPOMPERESTI, 
PIEDOFILO... 





CAPO, LA sc 
MATITA SI PORTA FAREOA ME, 
SOPRA L'ORECCHIO, g TE LA TOLGO 
NON IN FACCIA! Y, SUBITO! 

= (PG 


ASFENARGI PENSO IO/ HO PIÙ MANO, 


iR CERTE COSE/ 


TU AME 
NON MI TOCCHI 
NEANCHE CON 





LO ABBIAMO PERSO, MALEDIZIONE/ FILIAMO NELLA 
PORCILAIA DEI JACKS ALMENO MI TOGLIERÒ 
QUI 
LE 


ON, 
» IL GUSTO DI TORCERE IL COLLO 
ELLA VIPERA/ 
( 


A 
NON È CHE 
PRIMA POTREI DARI 
UNA BOTTARELLA, & 
CAPO? TREAG 
wa i 
} po ce | 
hi 
AMIN: ria Dj 
AV 
GN 


‘ 
Li 


le né 3 3) 
L. y \\} gi HM 4 ; 
Li O a 
G ZA fin 
| CHIUDI 
| IL BECCO/ y 
1 





ME 
E PERCHÉ LO SAI DIRE, 
NON LO POMPA EH? 


ORA CHE TI FA, BEL AHHH... AAAHH... AAAHH... 


CAZZONE? STAI 
SCHIZZANDO, 
EH, BEL 
CAZZONE? 


NON 


MI 
HAI MENATELO 
COSÌ, CHUCK... SBORRATO, E CUCCIA! 


NON MI PIACE 


EH, JOCK? HAI 


LA SAI UNA COSA, JOCK? 
VORREI PRENDERTELO 
DI NUOVO IN < 
OCCA 


CRISTO/ 
ANCORA UN PO” 
E MI AMMAZ- 
ZO! 
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V 
CI SI RIVEDE, 
TROIA. 


Mi... CAPO/ NON AVEVI DETTO 
CHE SI ERA SALVATO PER 
MIRACOLO? 


NON VORRAI AMMAZZARLA, 
VERO? LO SUCCHIA 
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UN AMICO MIO, PEDEROFILO, 
SE LO È BELLO CHE 
PAPPATO. 


ie 
% up 

I Il 777, 
ra 


FOSSI IN TE NON 
ME NE PREOCCUPEREI, COMUNQUE... 
È MORTO PRECIPITANDO DALL’OTTAVO PIANO. 


(1 


VIVO O MORTO, TU NON 
TORNERAI A VEDERLO, 
VIPERA/ 





SPIACENTE, MA DA QUI 
NON SI PASS... 
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PRENTFERRETTERte\\ 
EI 


ZZZ MEL ANNNN 





GIACCONE. 


METTI IL MIO 


CHE FINE HANNO FATTO 
1 TUO! VESTITI? 
EDDY/ FIGLIO 
MIO! 


fari 
n a A Fo 

a ga A [( 
EERTRTO 


- 
A hE li 


BSICEVI 
VRNTEGISHA 


PUBBLICO/ 


PAUL! GUARDA/ 


SIGNORA, MA DEVO ARRESTARLA PER ATTI 
IN LUOGO PUBI... 


E COSÌ TI HANNO RAPITO, 
EH, PICCOLO? 
OSCENI 


SPIACENTE, 


<aasgezanzzoy 
“ESESRERTAE 
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DANNAZIONE/ INVECE SÌ, CAPO... ARRIVA GENTE, CAPO! MEGLIO 
NON PUÒ AVERCI È E NON SAREBBE LA I METTERE VIA L'ARTIGLIERIA! 
SEMINATO/ PRIMA VOLTA! 7 — 





si 


Ù ‘è INA 
ANNA = 15006 
14 











ELE 
#22 


La fa 


QUANTE VOLTE DOVRÒ RIPETERVELO? 
STO PER CHIUDERE/ FORZA, 


COLPA DI BEL 
CAZZONE, AL 
SOLITO. 


FOSSE 
STATA SOLO 
QUELLA SAREB- ALMENO 
BE ANCORA ABBIAMO STESO 
VIVO... E MA- IL CINESE. 
GARI PURE 
CONTENTO. 


Pri 
ULI fi È 


I ÎÀ | RO 


E CHI CAZZO 
SAREBBE? 


Tea PAIS È 


lisina bivio Abit illo 
EIN Midi re na sia ici tl 
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L'HO VISTO CON | MIEI OCCHI... CIOÈ, NO, PERCHÉ 
QUELLA POMPINARA L'HA È ANDATA VIA LA LUCE, MA QUASI. GLI HA FATTO 


RINCOGLIONITO COME SI DEVE, TI Ho GIA DETTO UN LAVORETTO DI BOCCA CON | CO 
RISUCCHIANDOGLI IL CERVELLO DI NON CHIAMARMI SI SENTIVANO | RISUCCHI A UN MIGLIO DI 
ISTAN: RO, BEL 


COSÌ, CHUCK. 


NON SI RIDE 
DI QUEL COGLIONE DI 
MIO FRATELLO/ 
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TI SECCA? PER ME PUOI ANCHE BUTTARGLIELO AL CULO. 


QUELLE 
COSE NON LE 
FACCIO. 


BUON 
PER TE, BEL 
CAZZONE. 








ME LO FAI VA BENE, 
UN FAVORE, TORPEDO? VA BENE... NON TI CI 
PIANTALA DI CHIAVARMI CHIAMERÒ PIÙ... 
COSÌ. 





Sa 


N 
RIT 
Ì 


Ji] 
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